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di SALVATORE SANTORO

POTENZA - E’ il più pittelliano dei renzia-
ni lucani. Mario Polese entra nel dibattito
politico sulle questioni più calde della po-
litica nazionale e regionale. Senza troppo
farsi pregare Polese si mette al centro del
campo e spiega cosa è stato fatto e cosa c’è
da fare.

Consigliere, a un anno circa dall’ini -
zio della legislatura, c’è qualcosa che si
rimprovera?

«Vorrei trovare ancora più tempo da
dedicare all’ascolto dei cittadini. Spesso
mi capita di non riuscire a rispondere a
telefonate o sms per via di incontri, attivi-
tà amministrativa e impegni istituzionali
che mi portano via molto tempo. In virtù

di questo ho inten-
zione di dar vita, al
più presto, ad un’or -
ganizzazione terri-
toriale che mi con-
senta di relazionar-
mi con amministra-
tori e simpatizzanti
anche attraverso i
nuovi strumenti di
comunicazione, con-
sapevole però che
nulla sostituisce i
rapporti umani. C’è

davvero molta voglia di partecipare».
Di cosa è particolarmente orgoglio-

so?
«Abbiamo lavorato tantissimo sulle mi-

sure di equità sociale. Penso al reddito
minimo di inserimento dove la nostra re-
gione è la prima ad adottare tale misura e
francamente mi meraviglia che nel dibat-
tito nazionale ciò non sia emerso. Inoltre i
contribuiti per le famiglie disagiate, la ri-
qualificazione della rete del volontariato,
i contributi per i lavoratori diversamente
abili, l’istituzione di un fondo per gli in-
terventi di inclusione sociale. Per quel
che mi riguarda ho presentato due im-
portanti proposte di legge in tal senso:
quella sulle eccedenze alimentari, che ha
ricevuto un plauso dalla Fao, e quella sul-

la psicologia scola-
stica. Nessuno, fino-
ra, aveva mai pensa-
to di costruire un si-
stema regionale per
la raccolta delle ecce-
denze alimentari da
donare a chi ha meno
opportunità e sono
contento di aver dato
la spinta propulsiva
affinchè si avviasse
questo processo di

riorganizzazione dello spontaneismo, fi-
glio anche della collaborazione con tutte
le associazioni del settore. Stesso discor-
so vale per il disagio nelle nostre scuole, è
li che si annidano i primi segnali di ma-
lessere sociale. Per la prima volta nella
storia della regione, la nostra legislatura
ha pensato sin da subito a metter in cam-
po azioni per gli ultimi e penultimi. Un
volere espresso con forza dal nostro pre-
sidente».

Renzi e Italicum. Condivide tutto?

«Prima di entrare nel merito, sul meto-
do, l’Italicum ha valenza perché è segnale
di stabilità ma soprattutto perché la poli-
tica ha ripreso la propria dignità metten-
doci la faccia e portando a termine quanto
promesso. Con Renzi il paese fa le rifor-
me, dopo 20 anni, e questo è un fatto posi-
tivo. Come è innegabile che a votare que-
sta legge sia stato il 90 per cento dei par-
lamentari e, al netto delle polemiche, che
quel 10 per cento è costituito da “ex qual-
cosa”. In una parola Renzi il rinnovamen-
to lo fa e non a chiacchiere. A parer mio
l’Italicum non è perfetto, ma d’altronde
nessuna legge elettorale lo è. E’ però una
legge che consente all’Italia di avere sta-
bilità e rappresentanza, che cancella le li-
ste bloccate , che impone la chiarezza dei
partiti davanti agli elettori. Finalmente
ora avremo un vincitore e non sentiremo
più parole come “Non abbiamo vinto ma
siamo arrivati primi”».

Il Pd però si è spaccato e Speranza mi-
naccia di esser l’avversario di Renzi o
per lo meno di esser uno degli opposito-
ri più agguerriti. E’ tramontato defini-
tivamente l’asse Pittella - Speranza?

«E’ innegabile che vi sono più anime nel
partito democratico, c’è una sinistra ol-
tranzista, una moderata e dialogante ed
una socialdemocrazia, più liberale, inclu-
siva ove noi ci collochiamo e che mette al
centro le persone ed il merito prima delle
appartenenze. Le divisioni sono sostan-
ziali, sul modo di concepire politica ed
azione amministrativa, noi siamo quelli
del jobs act e non di Landini per intender-
ci. E le differenze a volte sono abissali, è
innegabile. E’ ovvio che bisogna provare
a tenere tutti insieme, ma è innegabile
che sono cambiati i rapporti di forza e sba-
glia chi pensa che un partito aperto sia
un partito che perde l’identità. Se stiamo
ai fatti, ad esempio, uno degli ultimi tes-
serati del Pd non è Verdini, ma Gennaro
Migliore, di provenienza Sel. Quindi ri-
tengo che Renzi stia procedendo più che
bene e rivedo nei suoi metodi e nelle sue
scelte la volontà non solo di invertire la
rotta e accelerare il passo ma di spostare
anagraficamente il dibattito. E aggiun-
gerei un finalmente. A livello locale è in-
negabile che le questioni nazionali hanno
un peso e, pur nelle differenze a volte in-
colmabili, le intese si costruiscono su una
comunanza di intenti libera dai lacciuoli
della vecchia politica e su un progetto co-

mune che si chiama Basilicata».
Intanto i renziani lucani hanno mos-

so guerra a Luongo e lei è uno dei firma-
tari della lettera critica al segretario
regionale...

«Ho un rapporto personale e politico
molto positivo con il nostro segretario
Antonio Luongo del quale riconosco la
massima disponibilità a ripiegarsi ad af-
frontare insieme tematiche territoriali a
volte in maniera efficace a volte meno.
Detto questo, non nego la compartecipa-
zione dell’area renziana e la mia persona-
le alla disarticolazione territoriale del
partito, ma si tratta di legittima difesa ri-
spetto alle difficoltà oggettive derivanti
da un atteggiamento partigiano del Se-
gretario che, in alcune vicende, è più ca-
pocorrente che terzo impari. Ed è proprio
in questa mancanza di imparzialità oltre
che nell’assenza di un chiarimento politi-
co complessivo post primarie che nasce il
disagio sui territori, l’empasse nelle deci-
sioni di partito, l’assenza di organigram-
mi. C’è un nuovo tempo, cambiano metodi
e protagonisti, è innegabile e bisogna ac-
compagnare il nuovo verso, è anacroni-
stico ed infruttuoso opporsi».

E’ la resa dei conti finale?
«Ci sono questioni dirimenti che vanno

affrontate prioritariamente. C’è un tavo-
lo nazionale del Pd in cui ci si sta doman-
dando: la forma partitica
come da noi conosciuta è
ancora il miglior stru-
mento per svolgere l’atti -
vità politica? Una volta
chiarito questo, come de-
cliniamo il concetto di
partito aperto ed inclusi-
vo che dialoga e si con-
fronta e a volte mescola
con la società civile con il
legittimo orgoglio d’ap -
partenenza dei militanti?
E ancora, come si costruisce quella dialet-
tica importante tra esigenze di cittadini e
stakeholders da un lato, gruppi dirigenti
e azione politico - amministrativa dall’al -
tro, preso atto del binomio di difficile con-
ciliazione tra velocità e collegialità delle
decisioni? Il dibattito interno al Pd luca-
no no può esmiersi da queste risposte. Poi
ci sono temi locali. Ad esempio, un pezzo
del partito, la cosiddetta area civatiana,
che ha contribuito in maniera numerica-
mente determinante all’elezione non po-

polare ma assembleare di Luongo a se-
gretario Regionale oggi non sappiamo se
continuerà a far parte del Pd, dopo l’usci -
ta di Civati a livello nazionale. Regnano
incertezze da chiarire immediatamente
dopo le amministrative. Una cosa è però
certa: è finita l’epoca in cui qualcuno po-
teva dire “Il Pd siamo noi” e noi siamo or-
gogliosi del nostro modo di agire diverso
dal passato».

Come si chiude, se si chiude, il rimpa-
sto della Giunta e quando?

«Penso che il presidente Pittella sia sta-
to molto chiaro a riguardo. Questa Giun-
ta ci sta traghettando in una fase com-
plessa dove le vere riforme avviate sono
state accompagnate da importanti lavori
sui tavoli romani in cui i nostri assessori
sono stati riconosciuti per spiccata bra-
vura e capacità. Oggi ci stiamo indiriz-
zando verso una fase nuova, del raccolto
dopo la semina, ed è evidente la necessità
di recuperare quelle funzionalità tipiche
della politica affinchè si declinino al me-
glio le opportunità create sui territori.
Non mi presto al gioco dei nomi, ma sono
convinto che aggregare personalità poli-
tiche con competenze dei corpi intermedi
non sarebbe un errore, anzi costituirebbe
un valore aggiunto importante. Ma mi
rendo conto che la decisione non può non
essere un nodo sciolto dalle segreterie dei

partiti della coalizione di
maggioranza che dovrebbe-
ro assumersene la respon-
sabilità».

Il Pd si presenta diviso
in molti Comuni. A Matera
(forse) no ma c’è stato un
caso Adduce con i renziani
“timidi” sulla ricandida-
tura. Il suo giudizio?

«A differenza di quanti
sostengano il contrario, se-
parerei il caso Potenza da

Matera. Nel capoluogo si è perpetuato un
suicidio politico negando la natura stes-
sa del partito democratico troppo spesso
sbandierata solo a parole, le primarie. Su
Matera, invece, un sindaco uscente, com-
partecipe della vittoria di Matera Capitale
della Cultura 2019, aveva la facoltà di raf-
forzare la sua candidatura con le prima-
rie. Il partito a livello locale è andato in
una direzione opposta, ma legittima ed è
per questo che io sono al fianco di Salvato-
re Adduce sin dal primo istante. Mi spia-

POLITICA
Intervista al consigliere regionale pittelliano sullo stato
di salute del Partito democratico locale e nazionale

Polese tra consuntivi
e anime dem divise
Renzi il rinnovamento lo fa e non a chiacchiere. L’Italicum
non è perfetto, ma è una legge che consente all’Italia di avere stabilità

«Ho un buon
rapporto
con Luongo ma
in alcune vicende,
è un capocorrente»

«Le divisioni nel Pd
sono sostanziali
Noi siamo quelli
del Jobs Act
e non di Landini»

Primo piano

Rimpasto: «Aggregare
personalità politiche
con competenze dei
corpi intermedi non
sarebbe un errore»

Il consigliere regionale pittelliano e renziano,
Mario Polese. A sinistra in versione
istituzionale sopra in versione “casual”
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Nuove alleanze in vista nello scacchiere dem

C’è la svolta renziana
Santarsiero verso Delrio

BREVI

L’I N T E RV E N T O

Le ragioni (più di una) per le quali
chi è a sinistra deve votare Adduce

di PIERO DI SIENA

VI è più di una buona ragione, a mio pare-
re, perché coloro che a Matera sono colloca-
ti politicamente a sinistra (intendo a sini-
stra del Pd) sostengano la candidatura di
Adduce a sindaco della città e contribuisca-
no all’interno della coalizione a rafforzare
il peso delle liste collocate a sinistra.

La prima, e la più ovvia, è
che se si vuole contribuire
ad avviare una ricostruzio-
ne del sistema politico de-
mocratico devastato prima
dal berlusconismo e poi
dall’evoluzione in corso del
Pd bisogna cominciare a
far valere le ragioni gene-
rali – qualche volta dettate
dal buon senso – che do-
vrebbero ispirare la vita
politica e quella ammini-
strativa. Nel caso di Mate-
ra avrebbe dovuto, nell’ambito del centro-
sinistra, essere fuori discussione il fatto
che un’esperienza che aveva raggiunto l’o-
biettivo di fare della propria città la capita-
le della cultura europea per il 2019 fosse
messa in condizione di gestire e dare attua-
zione a un risultato così rilevante. E invece
così non è stato. Troppe trattative, spesso
non alla luce del sole, troppi veti incrociati,
troppi appetiti di parte, che si sono manife-
stati rispetto alle occasioni e alle eventuali
risorse che nei prossimi quattro anni sa-
ranno messe in campo.

Ma c’è di più. Si è giunti alla designazio-
ne anche perché Adduce, e chi ha lavorato
con lui a questa impresa, ha saputo collo-
care la proposta di Matera in un sistema di
relazioni nazionali e internazionali, e so-
prattutto ha saputo fare in modo che l’inte -
ra regione vivesse questo come un suo
obiettivo e un’occasione per sé.

Chi conosce Matera e la sua storia sa che
in questo c’è un elemento di
discontinuità che non va sot-
tovalutato. Sa che, a partire
dal secondo dopoguerra, la
formazione delle sue classi
dirigenti e del suo stesso spi-
rito pubblico è avvenuta at-
traverso una forte polarizza-
zione tra chi, come i comuni-
sti e i democristiani, sia pure
in competizione tra loro,
hanno fatto dello svuota-
mento dei Sassi negli anni
Cinquanta e la costruzione

della nuova città il volano di una moderniz-
zazione della città e chi, invece, nella riqua-
lificazione della città antica la ricostruzio-
ne dell’identità perduta. Questa contrap-
posizione, salvo rare eccezioni, ha a lungo
imprigionato la città tra spinte economico
corporative e posizioni elitarie, portandola
a chiudersi nella ricerca della sua difficile
identità.

Il modo in cui si è arrivati all’obiettivo di
Matera 2019 ha rappresentato un’inver -
sione di tendenza che non ha caso è ciò che
le forze raccolto attorno a De Ruggieri rim-

proverano alla gestione di Adduce.
Di quest’ultima so bene che a sinistra vi

sono molti rilievi critici, soprattutto per le
scelte di crescita urbana troppo contigue a
quello stesso “partito dell’edilizia” che Ad-
duce aveva sconfitto sul filo di lana nella
passata competizione amministrativa. Ma
su questo aspetto, a sinistra, è il momento
di fare un’analisi approfondita delle cause.
E riflettere sulle ragioni per le quali nel
centrosinistra, soprattutto da parte del
personale politico proveniente dal Pci si è
pensato che diventare classe di governo
dovesse significare trovare un punto di
equilibrio e d’intesa con i “poteri forti” ai
vari livelli collocati. E’ questo il “tallone
d’Achille” del dalemismo, uno dei varchi
attraverso il quale è passata la mutazione
in corso del Pd, l’anticamera dei tanti tra-
sformismi che costellano la vita politica at-
tuale.

Ma da sinistra bisogna discuterne nella
consapevolezza che un’alternativa a tutto
ciò non è stata prodotta. E che da questo
fallimento deriva anche lo stato –prossimo
all’estinzione - in cui la sinistra medesima
si trova. Per chi ancora si colloca a sinistra
la soluzione non sta, comunque, nel chiu-
dersi nei propri “no” ma di misurarsi con i
contesti che possono aprire nuovi varchi e
nuove opportunità. Per Matera, a mio pa-
rere, la riconferma del mandato ad Adduce
costituisce uno di questi contesti possibili.
Lo è per la città, lo è per una sinistra in gra-
do di accettare le sfide di cui sono carichi i
prossimi quattro anni.

Sopra Santarsiero, sotto Delrio

Il Pd rinvia a dopo
le amministrative il
successore di Speranza

TRASCORSO un mese dalla dimissioni di
Roberto Speranza da capogruppo del Pd
alla Camera il partito ancora non ha desi-
gnato il suo successore. Ieri a Roma è sta-
to deciso di rinviare a dopo il voto ammini-
strativo e regionale del prossimo 31 mag-
gio qualsiasi decisione. Rinviate quindi
anche le nomine dei componenti dei grup-
pi parlamentari dopo le dimissioni degli
esponenti della sinistra dem per protesta
contro il voto di fiducia sull’Italicum. Ma il
rinvio non ha evitato ulteriori polemiche
con Renzi che ha lanciato bordate contro
la sinistra “masochista” del Pd parlando di
nessuna preoccupazione per chi lascia il
partito e Speranza che ha replicato a mu-
so duro: «Renzi sbaglia su Fassina. Non è
un problema solo suo se uno come lui ha
dubbi sul Pd. È un problema di tutto il
Pd».

Barozzino (Sel) torna
sul Jobs act e abolizione
articolo 18

«CHI parla male, pensa male e vive male.
Bisogna trovare le parole giuste: le parole
sono importanti”: diceva Nanni Moretti nel
film Palombella rossa. Una frase che cal-
za a pennello all'odierna dichiarazione di
Renzi secondo cui abolire l'art. 18 è una ri-
voluzione di sinistra». Lo ha detto il sena-
tore Giovanni Barozzino, di Sinistra ecolo-
gia e libertà che ha aggiunto: «La possibi-
lità di licenziare senza giusta causa è un
regalo ai datori di lavoro, non serve ad as-
sumere giovani, né a chi ha un lavoro pre-
cario. La contrazione dei diritti è utile solo a
indebolire il potere del sindacato ed au-
mentare quello degli imprenditori. Creare
uno sbilanciamento così evidente tra gli
interessi di chi assume e licenzia e quelli di
chi dipende dal salario per il proprio so-
stentamento non significa essere di sini-
stra, casomai il contrario».

POTENZA - Si conoscono dai tempi
dell’Anci. Poi è rimasta stima reci-
proca ma su due posizioni politiche
differenti. Il lucano su Cuperlo - Fo-
lino, l’altro fedelissimo di Renzi a
Roma. Nelle corse settimane però i
due hanno ricominciato ad avere
rapporti più stretti.

Si tratta del consigliere regionale
del Pd, Vito Santarsiero (ex sindaco

di Potenza) e del mini-
stro alle Infrastrutture
(ex sindaco di Reggione
Emilia) Graziano Delrio.

I due hanno stretto
amicizia quando Delrio
era presidente nazionale
e Santarsiero era il re-
sponsabilile per il Sud
dell’Associazione nazio-
nale dei comuni.

Entrambi di estrazio-
ne politica moderata e
cattolica. Entrambi con
un passato da militanti e

dirigenti locali nel Partito popolare
italiano.

Ce ne è abbastanza per immagina-
re anche un percorso politico paral-
lelo nell’attuale e nel futuro. Anche
perchè Vito Santarsiero negli ultimi
tempi ha palesato più di qualche ma-
lumore a restare nel campo dei cu-
perliani e in particolare a rinsaldare
l’alleanza politica con Vincenzo Foli-
no e quindi con Roberto Speranza
dopo le ultime vicende politiche sia
nazionale che locali. Insomma per
Santarsiero si pone (estremizzando)
l’antica questione: meglio morire de-
mocristiani o comunisti? E di certo
preferisce la prima.

Poi ci sarebbero altre questioni le-
gate alle ambizioni personali in rife-
rimento ai giochi a incastro sulla
prossima giunta regionale e anche

qualche amarezza recente sulle no-
mine. Insomma non c’è ancora nulla
di ufficiale. Ma Santarsiero a breve
(magari dopo le amministrazioni di
fine mese) dovrebbe annunciare la
propria adesione alla corrente ren-
ziana del suo amico Delrio.

sal.san.

Il consigliere
r egionale
non seguirà
Folino e Luongo
in direzione
a sinistra

Primo piano

ce, però, che per questo e altri motivi un
pezzo importante della nostra area politi-
ca abbia fatto scelte diverse nonostante i
tanti tentativi di ragionamento fino al-
l’ultimo minuto utile, ma io rispetto tut-
ti».

Crisi al Comune di Potenza. Si poteva
fare di più?

«Dal punto di vista amministrativo si
sta facendo non il possibile ma l’impossi -
bile. C’è stato qualcuno che ha scelto la
strada del lavoro nel silenzio e qualcun al-
tro che ha preferito la strada del sensazio-
nalismo, del “coup de théâtre”. Se il go-
verno nazionale cederà a tutte le pressio-
ni che da più parti stanno provenendo, la
Regione è pronta a metter in campo ogni
azione necessaria, già preventivamente
concordata. Se questo non dovesse acca-
dere la risoluzione approvata in Consi-
glio regionale farà si che ci faremo carico
di tutte quelle che sono e saranno le situa-
zioni urgenti, privilegiando le fasce più
deboli. Mi consenta di aggiungere, però,
che non condivido assolutamente il criti-
cismo esagerato nei confronti di chi , an-
che in maniera autonoma, ha provato a
dare un proprio contributo, utile o non
utile che sia, alla soluzione del problema.
Mi riferisco alla proposta di legge del col-
lega Galante.».

Ma a Potenza c’è anche un tema divi-
sioni nel Pd. Ed è sempre aperto il tema
congressuale. Come se ne esce o anche
qui è necessario uno scontro vero per ri-
solvere una volta per tutta la partita
considerato che si potrebbe anche an-
dare di nuovo a votare per il sindaco?

«Ho più volte ribadito la necessità di un
congresso cittadino del partito. Ho rite-
nuto fosse opportuno che venisse cele-
brato ancor prima delle elezioni ammini-
strative del 2014. Mi auguro che questo
accada non oltre l’estate. Poi io immagi-
nerei il congresso cittadino come un mo-
mento di chiarificazione interna al parti-
to e punterei ovviamente all’unità, ma se
questo non dovesse accadere non mi spa-
venta cogliere davvero la sfida del rinno-
vamento e provare ad immaginare un
partito che prenda le redini di questa cit-
tà con un congresso di competizione su
idee e proposte per Potenza. Ribadisco, e
non è una provocazione, che a questo
punto vanno celebrate primarie».

s.santoro@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di MARIATERESA LABANCA

POTENZA - Poche righe per ufficializza-
re il defenestramento. Con una nota
stringata e sobria nei toni - dopo che la
notizia di un durissimo scontro a Palazzo
di Città, lunedì mattina, era già ampia-
mente circolata - il sindaco De Luca an-
nuncia la revoca della deleghe assessori-
li a Margherita De Francesco, che ora
passano alla collega Annalisa Percoco. Il
primo cittadino nulla aggiunge sulle
motivazione che lo hanno spinto a questa
decisione. Nessun accenno a quel “rego -
lamento di conti” che si sarebbe consu-
mato 24 ore prima, negli uffici di piazza
Sedile.

Anzi, De Luca dà notizia del cambio in
Giunta e aggiunge solo un ringrazia-

mento alla professoressa
«per il lavoro serio e com-
petente svolto in questi
mesi di collaborazione for-
nita all’amministrazione
comunale». Eppure le indi-
screzioni su un clima mol-
te teso fra i due erano tra-
pelate già giorni fa. Il tutto
esploso con le dichiarazio-
ni che l’ormai ex assessore

alla Cultura e all’Istruzione aveva rila-
sciato in un incontro con la stampa. Un
vero e proprio sfogo che all’ingegnere de-
ve essere apparso fuori luogo. Quest’ulti -
mo non avrebbe gradito affatto. Tanto
che - sempre secondo le autorevoli indi-
screzioni che circolano in queste ore -
avrebbe messo nero su bianco la sua irri-
tazione in una lettera inviata sabato mat-
tina, in cui si chiedeva un passo indietro.
Il tentativo di “resistenza” estrema di De
Francesco avrebbe provocato il violento
scontro verbale di lunedì mattina che, in-
fine, ha portato il sindaco alla revoca del
mandato.

Ma sarebbe probabilmente riduttivo
leggere il benservito del primo cittadino
all’ex titolare delle deleghe all’Istruzione
e alla Cultura nella sola chiave delle di-
vergenze di opinioni. Soprattutto per il
valore politico insito nell’atto di De Luca.
Margherita De Francesco è infatti la mo-
glie di Vincenzo Belmonte, esponente
della destra storica di Potenza, ma so-
prattutto promotore della lista civica che
ha sostenuto il sindaco alle amministra-
tive di anno fa. Mettendo fuori l’assesso -
re, De Luca chiude con un pezzo di mon-

POTENZA
La conferma
in una nota stringata
Deleghe
conferite
ad Annalisa Percoco

De Luca defenestra
l’assessore De Francesco
Così il primo cittadino chiude con un pezzo politico
che lo ha sostenuto al voto e si avvicina agli ex avversari
do che le ha portato all’elezione. Per di
più, senza propendere per alcuna com-
pensanzione nella successione: al posto
di De Francesco non ci sarà una persona-
lità che arriva dalla stessa area. A pren-
dere le sue deleghe è Annalisa Percoco,
assessore ritenuta più vicina al centro si-
nistra, pur se il suo ingresso in Giunta,
lo scorso giugno, avveniva da perfetta
laica. Insomma, a pesare sulle scelte del
primo cittadino, ci sarebbe stato anche
un elemento più strettamente politico.

Per connotare il suo Esecutivo di un colo-
re più omogeneo rispetto a quell’area che
rappresenta la maggioranza in Consi-
glio e che soprattutto è la titolare della
proposta del cosiddetto “Salva Potenza”.
Presumibilmente l’inizio di un percorso
che porterà l’amministrazione De Luca a
essere sempre più autonoma rispetto alle
forze politiche con le quali è iniziata la
sua impresa. Del resto, De Luca ci aveva
già provato con il tentativo di comporre
un Esecutivo bis con la partecipazione di

tutte le forze in Consiglio, poi fallito.
Guarda caso, a esultare per la scelta as-
sunta dal sindaco De Luca sono i consi-
glieri Carretta e Falotico. E’ proprio que-
st’ultimo a leggere nell’atto del sindaco
«la volontà di offrire all’intera platea con-
siliare il terreno ideale per una nuova
partecipazione corale alla ripresa della
città». De Luca mette alla porta De Fran-
cesco e apre uno spiraglio in più a quel-
l’area con cui il feeling sembra sempre
maggiore.

Un addio
dettato
anche da una
scelta politica

FALOTICO (POTENZA CONDIVISA)
«Non sbaglia contro i piagnistei

su mancanza di fondi e sprechi del passato»

Primo piano

«NON sbaglia il Sindaco De Luca a
interrompere, anche con gesti esem-
plari, questo continuo pianto greco
di alcuni suoi assessori sulla man-
canza di fondi e sugli sprechi del pas-
sato». Questo il commento del consi-
gliere comunale, Roberto falotico.
«Nel gesto del sindaco - aggiunge pu-
re il consigliere - desideriamo coglie-
re non solo il rifiuto a interrompere
la strada della lamentazione, ma an-
che a offrire all’intera platea consi-
liare il terreno ideale per una nuova
partecipazione corale alla ripresa
della città, dove la collaborazione su
programmi e cose da fare abbia totale
ed assoluta supremazia sulle conve-
nienze di partiti e di gruppi. Se ci sal-
viamo dal dissesto, sulla base degli
ultimi tentativi che a Roma si stanno
compiendo, non possiamo vanificare

il risultato attraverso metodi e com-
portamenti che richiamano la peg-
giore partitocrazia , con il corollario
di lentezze e di tatticismi che mortifi-
cano anche le migliori proposte, col-
locandole nel pantano delle cose che
non passano mai dalle parole ai fatti.
Noi riteniamo che la ripartenza di
questo governo cittadino debba an-
corarsi alla redazione di un pro-
gramma comune che abbia il corag-
gio sufficiente di oltrepassare il mu-
ro della sopravvivenza per organiz-
zare il rilancio definitivo del capoluo-
go. Su questo confronto program-
matico preliminare si gioca la possi-
bilità di una soluzione di governo co-
munale anche inedita e capace di rac-
cogliere le energie migliori che i
cittadini, con il loro voto, hanno po-
sto al servizio del capoluogo».

I COMMENTI S U L L’O P E R AT O DEL SINDACO

CARRETTA (PD)
«Dopo 10 mesi, finalmente

ha realizzato le gravi carenza»
ANCHE il consigliere del Pd,
Giampaolo Carretta, commenta
positivamente la “cacciata” del -
l’assessore De Francesco. «Dopo
circa 10 mesi nei quali abbiamo
denunciato in Consiglio comu-
nale e nella città l’assenza di po-
litiche per la scuola, nonché l’as -
senza di un progetto e di un’idea
che governasse politicamente e
amministrativamente l’istru -
zione cittadina nel nuovo mil-
lennio, il sindaco ha preso atto
di tali gravissime carenze. Lun-
ghi mesi nei quali si è dovuto re-
gistrare, con grave danno per la
comunità scolastica potentina,
la mancata presentazione del
piano di dimensionamento sco-
lastico, l’assenza di un confron-
to vero sull’offerta formativa,

sulle problematiche dell’edilizia
scolastica, sui temi dell’assi -
stenza alla disabilità e della ge-
stione delle mense. Argomenti
che meritavano un confronto e
una partecipazione vera nella
città, attraverso la convocazione
della Consulta cittadina, come
più volte chiesto da tutti gli ope-
ratori di settore, che era l’orga -
no interistituzionale competen-
te a mettere in rete le famiglie, i
dirigenti, le istituzioni, per dare
le risposte tanto attese dalla co-
munità cittadina. Ci dividono
dal sindaco idee politiche e modo
di gestione della Pubblica ammi-
nistrazione, come abbiamo più
volte sottolineato a partire dalla
inopportuna dichiarazione di
dissesto che andava evitata».

GIANNIZZARI (M5S)
«Deve fare

chiarezza sui motivi
della decisione»

«IN questa fase profondamente criti-
ca della vita amministrativo-econo-
mica di Potenza le spiegazioni tra-
sparenti e minuziose sono, oltre che
auspicabili, doverose. Il sindaco De
Luca deve far sapere ai cittadini tutti
i motivi della sua drastica decisione
di ritirare l'incarico di assessore alla
signora De Francesco». Questo il
commento del consigliere M5S, Savi-
no Giannizzari. «Anche alla luce del-
le dichiarazioni dell'ormai ex asses-
sore che sono la base, qualcuno mor-
mora la scusante, della scelta. La ex
assessore ha fatto le sue esternazioni
che meritano risposte serie e concre-
te soprattutto ai cittadini. Le sue ac-
cuse richiedono una discussione ap-
profondita. Il solo allontanamento di
chi fa critiche, senza dare le giuste
risposte, lascia dubbi e sospetti».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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LA LETTERA Dodici firme della segreteria da più aree di riferimento

«Subito il congresso del Pd»
Nuova sfiducia per Iudicello: «Basta improvvisazioni e tavoli di pochi»

Un’assemblea del Pd

POTENZA - Le dodici firme in calce sono
di un pezzo della segreteria cittadina del
Pd. Chiedono il congresso, e chiedono di
farlo al più presto. Averlo rimandato, an-
nunciato, spostato e sottaciuto è stato un
male: il partito ha perso - scrivono - im-
portanti occasioni di confronto. E forse
anche una presenza coerente nel dibatti-
to politico cittadino.

«Purtroppo dobbiamo registrare in cit-
tà, da mesi, una situazione di immobili-
smo e di mancanza di dibattito, che i citta-
dini cominciano a percepire coma una
forma di disinteresse rispetto ai propri
problemi e alla sempre più grave carenza
dei servizi essenziali». È uno degli snodi
d’accusa del documento diffuso ieri.

Il segretario uscente, Gianpiero Iudi-
cello, non è mai citato direttamente, ma
tra le righe del testo emer-
gono sfiducia e presa di di-
stanza. Dodici firme che
tengono insieme un grup-
po eterogeneo e rappresen-
tativo di diverse anime del
Pd. Tra i firmatari, un pez-
zo dell’area più vicina all’ex
sindaco Vito Santarsiero - a
partire del primo firmata-
rio, il vicesegretario Toni-
no Di Giuseppe.

Ma c’è anche un renziano
come Rocco Catalano che
da mesi denuncia l’assenza
di confronto e l’esistenza di
troppi temi irrisolti. Ancora, le firme di

due storiche presenze della
sinistra del partito, come
Antonietta Colucci e Daniela
De Scisciolo.

«È necessario - scrivono -
che il Partito democratico
torni a essere il vero motore
della vita politica e ammini-
strativa della città di Poten-
za». Soprattutto dopo mesi di
«stallo e incertezza».

Da almeno un anno i de-
mocratici di Potenza atten-

dono di svolgere il congresso, che di re-
cente sembrava fosse stato fissato a inizio
maggio. Poi nulla. Di nuovo.

La conseguenza? «Non avere avuto e
non avere alcun dibattito, non avere una
classe dirigente legittimata e operativa,
non portare alcun pensiero e proposta
unitaria e condivisa in seno al consiglio
comunale».

Il congresso, invece, dovrebbe «definire
posizioni chiare e indirizzi legittimati su
ogni atto e posizione da assumere per il
bene della città, sia in amministrazione
comunale che nelle relazioni con gli altri
livelli istituzionali».

Questa consapevolezza si fa largo, spie-
gano, nella difficile condizione in cui ver-
sa la città di Potenza. «Una condizione
che chiama la sua classe politica e ammi-
nistrativa a una responsabilità fuori dal-
l’ordinario».

Troppi i nodi da affrontare: la crisi fi-
nanziaria, un progetto strategico, un
cammino di crescita e di protagonismo
della città capoluogo. C’è poi il tema del ci-
clo di programmazione 2014/2020.

Su questi spunti servono «un serio con-
fronto con tutte le rappresentanze citta-

dine e approfonditi mo-
menti di analisi, valutazio-
ne e confronto tra i gruppi
dirigenti - aggiungono -
Non si può lasciare all’im -
provvisazione, a posizioni
politiche strumentali e di
parte, a tavoli ristretti il
compito di una riflessione
che necessariamente deve
essere ampia, partecipata,
pertinente, libera».

Sapendo, tra l’altro, che il
Pd rappresenta la forza di
maggioranza relativa della
legislatura.

«Il Partito democratico, prima forza po-
litica della città, per storia, radicamento e
qualità della classe dirigente, ha non solo
la responsabilità, ma anche le risorse
umane, politiche e culturali per mettere
in campo una forte proposta e un’azione
adeguata alle difficoltà del momento».

Come fare? «Bisogna superare l’emer -
genza politica in cui si è stagnati, ricon-
segnare luoghi propri alla discussione e
all’analisi, riaprirsi alla comunità prima
ancora che agli iscritti tutti». C’è una pre-
cisa strada da seguire. «Ogni soluzione
politica non può che appartenere a un se-
rio confronto democratico e non già alle
decisioni di pochi o affidandosi alle ragio-
ni sentimentali che legano, a prescinde-
re, ognuno alla città di Potenza».

Il documento si chiude con una richie-
sta, un po’ appello, un po’ avvertimento.
«Quello che chiediamo è quello che non
può più attendere»: il congresso.

sa.lo.

| A ROMA |

Emendamento “Salva Potenza”
Pittella e Marsico al Mef

«Nutriamo cauto ottimismo»

Il presidente della Regione, Marcello Pittella IL CASO Dalla sede della lista “Per la città” via le foto del sindaco

Nuovo scenario per il centrodestra
Fronte unito contro la maggioranza?

Primo piano

Giampiero Iudicello

«Non c’è stato
dibattito, né una
classe dirigente

legittimata
e operativa»

POTENZA - Al Ministero dell’Eco -
nomia per perorare la causa po-
tentina e soprattutto esplorare la
volontà politica sull’approvazione
dell’emendamento che consenti-
rebbe alla città di Potenza di pro-
grammare il completo risanamen-
to economico, in quattro anni, e
non in tre, così come attualmente
previsto dalle norme in vigore.
Con questo intento il presidente
Pittella e il direttore Marsico, che
sta lavorando alla delibera regio-
nale che dovrebbe fare da “pezza”
all’approvazione del bilancio co-
munale, hanno incontrato ieri i di-
rigenti del Mef a Roma. Un con-
fronto che si è chiuso se non pro-
prio come una certezza di fattibili-
tà, almeno con un impegno rimar-
cato di buona disponibilità. Parla
di “cauto ottimismo” il direttore
Marsico, che però sottolinea pure
la difficoltà dell’iter di un decreto
di modifica al Testo unico sugli en-
ti locali che vede coinvolti vari mi-
nisteri. Anche i tempi ancora non
sono chiari. Non si sa se il Consi-
glio dei Ministri abbia intenzione
di approvare il decreto prima o do-
po il voto amministrativo. Sem-

bra, quindi, abbastanza evidente
che la delibera ad hoc che dovrebbe
essere approvata giovedi mattina
o nella seduta di Giunta immedia-
tamente successiva, sarà predi-
sposta nella forma immaginata
dall’inizio: la Regione s’impegna a
garantire al copertura finanziaria
per estinguere i debiti del Comu-
ne, in quattro anni, se verrà varato
il decreto che concede più respiro
alle città in dissesto. Una bozza
dell’atto che dovrà varare l’Esecu -
tivo Pittella esiste già, manca solo
qualche dettaglio per la sua appro-
vazione. Che dovrà avvenire, co-
munque, prima che scada il termi-
ne dei 20 giorni concessi ancora
dalla Prefettura al Comune per
l’approvazione del bilancio plu-
riennale perfettamente riequili-
brato. La delibera di Giunta non
equivale a un impegno economico
effettivo ed automatico che invece
dovrà essere deciso dal Consiglio
regionale, solo successivamente e
solo se in caso di effettiva approva-
zione dell’emendamento a cui era è
indissolubilmente legato il desti-
no della città capoluogo.

m.labanca@luedi.it

di SARA LORUSSO

POTENZA - Dalla sede della lista civica “Per la
città”, in viale Dante, ieri pomeriggio erano già
sparite tutte le foto del sindaco Dario De Luca.

Il ritiro dell’incarico assessorile a Margherita
De Francesco ha segnato la rottura di un rap-
porto che più volte in passato aveva dato segni di
cedimento.

Almeno in queste ore il sindaco di Potenza
sembra perdere il sostegno del gruppo che più di
altri lo ha voluto e sostenuto, fin dal primo tur-
no.

Un gruppo che, pur affidandosi a una lista ci-
vica, ha sempre veicolato e difeso posizioni di de-
stra, e che ha mal digerito gli accordi «troppo
stretti» con il centrosinistra.

Va bene la sopravvivenza della consiliatura,
spiegavano, va bene il dissesto, il problema del
bilancio da chiudere: un conto è la collaborazio-
ne bipartisan, un conto il riposizionamento del-
la legislatura.

«Le promesse tattiche di contribuire al lavoro
della giunta, da parte del centrosinistra, si sono

sprecate in questi nove mesi, ma sappiamo tutti
dove sono andate a finire», scriveva ieri Antonio
Vigilante, che della lista “Per la città” è il rappre-
sentante in consiglio comunale.

Quello che sembra aprirsi adesso è uno scena-
rio nuovo, o forse solo per la prima volta molto
marcato.

Il centrodestra in consiglio comunale - con la
civica ci sono anche Fratelli d’Italia, Forza Italia
e la formazione di Michele Cannizzaro - potrebbe
trovare ora le ragioni di un dialogo rafforzato
anche su temi e provvedimenti.

L’anatra zoppa prima (maggioranza del consi-
glio comunale al centrosinistra e governo soste-
nuto dal centrodestra), il documento dei 24 poi
(una nuova maggioranza politica di centrosini-
stra) hanno dettato i tempi del dibattito politico
degli ultimi mesi.

Ora il centrodestra potrebbe ritrovarsi prota-
gonista e uscire dall’angolo in cui apparente-
mente è stato messo dalla nuova maggiorana
politica.

s.lorusso@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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| L’INCONTRO |
La politica come luogo di speranza

In corsa anche la lista “Insieme”
UNA lista che richiama, finanche nel no-
me, una tradizione facilmente riconosci-
bile. Sono i cattolici del centrosinistra,
quelli che hanno sempre creduto nella
possibilità di unire le grandi tradizioni
del Paese all’interno di un unico proget-
to. A Matera fanno riferimento al senato-
re Carlo Chiurazzi ed al consigliere regio-
nale Achille Spada, e per la prossima tor-
nata amministrativa hanno dato vita ad
una compagine, pienamente integrata
nel centrosinistra. In realtà il loro è un
movimento che viene da lontano, che non
aspetta le votazioni per offrire il proprio
servizio. «Noi crediamo che la politica
debba essere il luogo della speranza - ha
sottolineato Achille Spada, ricordando
quindi le solide radici su cui affonda la li-
sta Insieme. Nel dna la dottrina sociale
della Chiesa, davanti il grande messag-
gio di Papa Francesco. «A Matera siamo
pronti a dare il nostro contributo; la pros-
sima amministrazione dovrà sapere co-
niugare i grandi risultati raggiunti con
la nomina di Matera ad una nuova atten-
zione ai quartieri, la grande e la politica
di tutti i giorni. Noi dobbiamo saper svi-
luppare maggiore consapevolezza del no-
stro patrimonio, del valore dell’ambiente:
abbiamo davanti un percorso ancora da
fare. La nostra lista “Insieme” mette a di-
sposizione tutte le sue energie ed il suo
entusiasmo». Il senatore Carlo Chiurazzi
ha voluto ricordare come oramai il desti-

no di Matera appartenga all’intera Basili-
cata: «Questa lista, che prende le mosse
dal movimento, contribuisce a ridare la
ricchezza delle sensibilità nel quadro del
centrosinistra, poliedrico ma unito nel
sostenere la necessità di dare nuovo vigo-
re a questa esperienza amministrativa».
Il Sindaco Salvatore Adduce, intervenen-
do, ha quindi espresso un forte plauso al-
la scelta compiuta dal gruppo di costitui-
re un lista di chiara ispirazione. «Siete i
fondatori del partito democratico, la vo-
stra cultura è alla base del nostro modo di
stare insieme. Avete dato corpo ad un
progetto di grande coraggio, scegliendo
il centrosinistra come casa comune, dove
confrontarsi e dove chiedere anche il ri-
spetto delle diverse sensibilità. Dobbiamo
proseguire questa esperienza ammini-
strativa – ha quindi concluso Adduce –
fatta, è vero, anche di cose che avremmo
potuto fare meglio, ma il cui esito ha cam-
biato il volto della città e del Meridione.
Oggi – ha sottolineato - ci troviamo di
fronte ad una città che non ha più biso-
gno di chiedere, perché al centro di una
nuova attenzione, perché sarà proprio
Matera a rappresentare l’intero Paese nel
2019, come Capitale europea della cultu-
ra». Un tassello che ricompone il variega-
to quadro del centrosinistra, guardando
alla grande famiglia dei cattolici demo-
cratici.

Vincenzo Scalcione

WEB E POLITICA

Primo piano

di ANTONELLA CIERVO

MATERA - Senza mezzi termini. Salva-
tore Adduce attacca a filo dritto Raffael-
lo De Ruggieri. «Mi dispiace averlo come
avversario - dice -dopo tutto quello che
gli abbiamo fatto di buono». Alla strate-
gia elettorale dell’avvocato, Adduce fa ri-
ferimento anche quando avverte che so-
no finiti i tempi in cui si andava col cap-
pello in mano dai ministri. «Sono dispia-
ciuto che la storia venga declinata come

nel dopoguerra. De Rug-
gieri è stato bravo ad ele-
mosinare, anche il suo
uso di quelle somme è sta-
to molto discutibile con
una piegatura privatisti-
ca inquietante. Noi siamo
un’altra cosa». L’occasio -
ne è la presentazione del-
la lista “Io scelgo Matera
2019”, «Competitiva e di
centrosinistra- dice Ro-

berto Cifarelli. Sulla scelta del nome si
erano sollevate polemiche dopo l’invito
del sindaco uscente a non sfruttare il ri-
conoscimento ottenuto per la campagna
elettorale. E’ Roberto Cifarelli a spiegare
ancora una volta che: «Quando abbiamo
visto che Enzo Santochirico aveva pro-
mosso una lista, Matera capitale, abbia-
mo scelto questo nome per la lista». E’ la
nuova declinazione del termine cultura
a caratterizzarla: «Abbiamo sdoganato
questa parola - aggiunge Cifarelli - che
non appartiene più a un circolo ristretto
di persone, ma ai materani e non solo.
L’avvocato De Ruggieri, rappresenta il
modello di cultura d’èlite che ha domina-
to la scena culturale e che noi vogliamo
combattere». Qualche settimana fa ave-
va parlato di abbraccio mortale fra espo-

nenti del Pd e partiti dei centrodestra, ie-
ri il capogruppo regionale del Pd si è
chiesto: «Come fanno a stare insieme
persone come Viti, Latronico, Di Loren-
zo, Santochirico, Rosa Mastrosimone?».
In quanto a se’ stesso, aggiunge: «Io sto
nel Pd e non mi muovo». A chi ha fatto al-
tre scelte risponde: «O sei di centrosini-
stra o non lo sei». Il capolista Franco del-
l’Acqua, già in corsa fino al ballottaggio
alla carica di sindaco nelle amministra-
tive del 2007 vinte da Emilio Nicola Buc-
cico, spiega: «Matera ha una responsabi-
lità enorme, quella di rappresentare
l’Europa e il mondo fra quattro anni, la
nostra lista rappresenta un elemento
fortemente distintivo della coalizione a
sostegno di Adduce». E’uno dei candida-
ti, Gianfranco De Mola, per qualche mi-
nuto, a spostare l’asse del confronto sot-
tolineando il ruolo dei consiglieri, chia-
mati ad essere la voce delle esigenze dei
cittadini, impegnati nell’affrontare i
problemi di tutti i giorni. Matera 2019 è
un eventificio? Cifarelli torna a bomba
sulla polemica: «De Ruggieri ha una
concezione antica, la cultura non è solo
mostra di scultura ma tanto altro. Se Ma-
tera 2019 è un eventificio lo dovete chie-
dere a lui che a un certo punto a cambiato
idea. Noi siamo rimasti coerenti». E su-
bito dopo legge un brano dalla rivista
“Economia della cultura” in cui Antonio
Taormina e Giada Calvano parlano del
progetto della città dei Sassi, di specifici
programmi europei e della scelta di Ma-
tera di reinventarsi. Commenti positivi
per il dossier che poi avrebbe fatto vince-
re la città. Il direttore responsabile della
rivista? Raffaello De Ruggieri. E a Cifa-
relli scappa un: «Oh Gesù!».

a.ciervo@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Sono finiti
i tempi in cui
si stava
col cappello
in mano»

COMUNALI 2015
Alla presentazione di “Io scelgo Matera 2019”
Adduce attacca a filo dritto il suo avversario

«De Ruggieri?
Elemosinava bene»
Roberto Cifarelli: «Il dossier è un eventificio?
Chiedetelo a chi, come lui, poi ha cambiato idea»

Ecco come Muscaridola risponde a Santochirico su Fb

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



RASSEGNASTAMPA

Mercoledì 13 maggio 2015
info@quotidianodelsud.it 11

Angelo Tortorelli: «Serve uno spazio polifunzionale»

Sinergia pubblico-privata
per il nuovo stadio di Matera

«L'ELEVATO numero di spettatori che se-
gue la squadra di calcio del Matera, impe-
gnata in un esaltante percorso sportivo ver-
so il traguardo della serie B, apre una rifles-
sione importante sulla necessità di riqualifi-
care lo “Stadio XXI Settembre –Franco Saler-
no”, perchè questo contenitore sportivo pos-
sa essere adeguato rispetto alle necessità e
alle ambizioni della società sportiva, che ha
espresso la chiara volontà di garantire un fu-
turo nei piani alti del panorama calcistico na-
zionale».

E' quanto ha dichiarato Angelo Tortorelli,
candidato sindaco della coalizione civica
“Osiamo”, commentando le statistiche uffi-
ciali delle presenze settimanali di spettatori,
che vedono Matera al secondo
posto assoluto dell'intera Le-
ga Pro.

«Seguendo il modello già
praticato altrove – ha aggiun-
to Angelo Tortorelli –è giunto
il momento di pensare ad un
nuovo stadio, che possa esse-
re polifunzionale e possa rap-
presentare un contenitore in-
novativo di iniziative sporti-
ve, capaci di generare anche un indotto eco-
nomico ed imprenditoriale diretto ed indiret-
to, a tutto vantaggio dell'occupazione e del-
l'economia. Un investimento economico pos-
sibile se affidato ad un percorso di collabora-
zione pubblico-privato, come testimoniano i
casi di successo registrati altrove.

Ovviamente – ha precisato Tortorelli – l'at -
tuale area dello stadio andrebbe opportuna-
mente riqualificata, preservandola da inte-
ressi edilizi, ma strutturandola in modo ido-
neo per essere un “polmone verde” nel cuore
della città, dotato di strutture logistiche e
servizi in grado di accogliere eventi culturali
importanti».

In chiusura, il candidato sindaco Tortorel-
li ha ringraziato il presidente del Matera Cal-
cio, Saverio Columella, per lo sforzo compiu-
to nel regalare alla città una esaltante stagio-
ne sportiva, che si spera possa essere corona-
ta da una storica promozione in serie B.

A sostenere la candidatura di Angelo Tor-
torelli, c'è anche Gregorio Esposito (Presi-
dente dell'Asi Basilicata – Ente di Promozio-
ne Sportiva riconosciuto dal Coni). «La no-
stra decisione di sostenere la candidatura di
Tortorelli - spiega - nasce dal fatto che la sua
proposta elettorale in fatto di sport contem-
pla risoluzioni concrete a problemi reali che,
in tutti questi anni, sono sempre stati trascu-
rati dalle precedenti amministrazioni comu-
nali. Infatti, ancora oggi lamentiamo la
mancanza di una regia comune e/o di un mo-
nitoraggio costante in grado di conoscere
sempre lo stato di salute e la reale offerta
sportiva dell'impiantistica materana. Chiun-
que si occupa di sport –e oltre agli enti di pro-

mozione sportiva sul territo-
rio ci sono anche le Federazio-
ni Sportive, le Associazioni
Sportive Dilettantistiche e i
Circoli Ricreativi –queste pro-
blematiche le conosce bene».
Prosegue «Ad avvalorare la
nostra decisione di scendere
al fianco di Angelo Tortorelli
anche il confronto con i pro-
grammi elettorali presentati

degli altri candidati sindaci (consultabili on-
line) che, puntando giustamente sul fattore
cultura, di fatto rischiano di trascurare la ri-
soluzione dei reali problemi che ruotano in-
torno allo sport ma anche ai normali bisogni
quotidiani dei cittadini materani». Conclude
Esposito: «La proposta di Tortorelli è sicura-
mente quella che più si avvicina alla nostra
idea di governance sportiva. La stessa che in
questi anni ci ha consentito di raggiungere
traguardi importanti grazie ad un modello si
sportività che è risultato vincente. Infatti,
l'Asi Basilicata, è arrivata ad avere su tutto il
territorio lucano circa 100 asd affiliate e piu'
di 6000 tesserati. Pertanto, bisogna prende-
re atto che le scelte di oggi non riguarderan-
no soltanto Matera 2019 bensì anche altri
settori strategici come lo sport. Con ciò non
possiamo rimanere fermi quando siamo
chiamati a scegliere del nostro futuro».

matera@luedi.it

I candidati
della lista “Io
scelgo
Matera
2019”

Raffaello De Ruggieri: «Si risolverà la confusione edilizia»

Riqualificazione urbana
«Piccianello sarà un esempio»

«L’attuale area
andrebbe preservata

dagli interessi
edilizi»

AFFRONTANDO il tema
della rigenerazione del
quartiere Piccianello, il
candidato sindaco Raffae-
le De Ruggieri ha precisa-
to come: «Quest’area pos-
sa diventare una straordi-
naria occasione di riquali-
ficazione territoriale.

Possibilità offerta dal-
l’Università degli Studi
della Basilicata che l’ha
scelta come campione per
un progetto di rigenera-
zione dal doppio risvolto
positivo: per i residenti e
per la città intera. Nel pri-
mo caso, infatti, si metterà
ordine alla confusione edi-
lizia che mortifica l’esteti -
ca e la vivibilità del quar-
tiere; nel secondo caso av-
vierà quel processo di rin-
novamento delle attività
delle piccole imprese edili
e artigianali locali che sa-
ranno impegnate in un
nuovo percorso produtti-
vo orientato alla manuten-
zione più che alla edifica-
zione urbana.

In questo contesto si in-
seriscono poi le iniziative
dirette a qualificare le ar-

terie di penetrazione della
città, a cominciare dalla
strada monumentale che
dovrebbe diventare l’ac -
cesso diretto di Matera at-
traverso san Vito e via del-
le Cererie. A cascata – ha
dichiarato De Ruggieri -
intervengono poi la que-
stione della mobilità e del-
la debolezza infrastruttu-
rale, per cui occorre che il
nuovo governo affronti il
problema determinante
della ultimazione della

Bradanica e del collega-
mento ferroviario con Ba-
ri attraverso uno scarta-
mento ordinario e non ri-
dotto. Le altre infrastrut-
ture necessarie sono la
Ferrandina-Matera-Gioia
del colle, una strada stra-
tegica perché serve a colle-
gare le aree produttive
della città che oggi non
colloquiano tra loro (Val-
basento, La Martella, Ve-
nusio e Iesce)».

matera@luedi.it

Primo piano

Gianni Rosa (Fratelli d’Italia e Alleanza Nazionale)

Pittella schiavo dei compromessi
«Fuori Ottati e dentro Braia»

«IL RIMPASTO, seppur
parziale, pare si avvicini.
Fuori Ottati, unico Asses-
sore con origini lucane,
dentro Braia». Lo scrive
Gianni Rosa, consigliere
regionale di Fratelli d’Ita -
lia, Alleanza Nazionale che
aggiunge: «Già all’atto del-
la nomina dei quattro as-
sessori stranieri si sapeva
che sarebbero stati a termi-
ne. Il Presidente ha tentato
di tutto per far sembrare
che la sua scelta fosse detta-
ta dall’interesse per la Basi-
licata anziché dall’impossi -
bilità di ricomporre i dissi-
di interni del suo partito. Di
più. A suo dire, la nomina
dei quattro stranieri occor-
reva per “superare ogni
provincialismo”; per risol-
vere le emergenze e proiet-
tarsi verso il futuro.

Ad agosto - prosegue Ro-
sa - giunse perfino ad affer-
mare che “La giunta non la
cambio. L'elezione del se-
gretario regionale del Pd
non cambia nulla. Dico di
più: la cultura degli esterni
comincia a persuadermi
perché ha raggiunto in po-
co tempo risultati di gran-

de rilievo per la Basilica-
ta».

E infatti, aveva ragione il
Governatore, nulla è cam-
biato. Il Pd era ed è spacca-
to. La figura di Luongo si è
dimostrata debole e quella
di Pittella più disgregante
che altro. ‘Divide et impera’
sarebbe stato un buon mot-
to da applicare per il feuda-
tario lucano se non fosse
che per attuarlo bisogna es-
sere liberi. E lui non lo è.

Ora i legacci e gli accordi

sottobanco, che hanno por-
tato alla sua elezione, co-
minciano a stringersi e Pit-
tella non può fare a meno di
piegarsi. Scompaiono,
quindi, lo slancio interna-
zionale, le emergenze e le
visioni che avrebbero deter-
minato la scelta dei ‘magni -
fici quattro’ e ritorna l’inte -
resse. Dei Lucani? No. Del
Partito Democratico.

Del resto Pittella non è
riuscito a liberarsi finora
dai compromessi che han-
no portato alla sua elezio-
ne, difficilmente può farlo
alle porte di una competi-
zione elettorale. L’appog -
gio di Braia a Matera è fon-
damentale per dare una
chance al Pd ‘ufficiale’ con -
tro i Pd ‘ufficiosi’.

L’apparente libertà di cui
si è sempre vantato il Go-
vernatore si rivela per quel-
lo che è: un compromesso.
Insomma è giunto il mo-
mento di battere cassa da
parte dei ‘padrini e padro-
ni’, soprattutto materani,
del ‘rivoluzionario’ che de-
ve per forza cedere qualco-
sa: ed ecco l’Assessorato».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gianni RosaUn’immagine del rione Piccianello

LATRONICO E IL PD

I vertici del Pd miopi e deboli
«C'È un inquietante filo di superbia e di arroganza nella posizione espressa dai
vertici regionali del Pd nella lettura della questione di Matera e della competi -
zione per le amministrative. Non ci si rassegna al fatto che nella città dei Sassi,
come un anno fa a Potenza , in occasione delle altre amministrative, si tocca con
mano l’insostenibilità di un dirigismo partitocratico che e' divenuto asfissiante e
spesso inconcludente sul piano delle azioni concrete e degli atti di buona e lun -
gimirante amministrazione». Lo ha dichiarato l’on. Cosimo Latronico, incontran-
do candidati e comitato sostenitori di “Forza Matera”. «Bisognerebbe avere l'u-
miltà e l'onestà di ammettere che a Matera nei mesi scorsi è nata una libera ag-
gregazione che con metodo democratico, le primarie, che hanno coinvolto mi-
gliaia di Materani, ha scelto una guida affidabile e di alto profilo, l’avv. Raffaello
De Ruggieri.Non e' forse questo uno spettacolo edificante che alimenta un cir -
cuito democratico e pone le condizioni per realizzare un'alternativa di governo
nella città? Provare a squalificare questo processo rappresenta un atto di mio -
pia che conferma la debolezza della visione e della sensibilità degli attuali re-
sponsabili della funzione di governo».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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| CAMBIAMO M AT E R A |

Marcello Santantonio, candidato consigliere con Sel

«Matera e la natura non si trascurano»
Marcello Santantonio trova con Sel lo spirito che ha mosso la sua attività a tutela dell’ambiente

Sei candidato di Matera se...

MATERA - Ha solo 23 anni ma le
idee chiare e la voglia di mettersi in
gioco. Da parte sua, nella lista
“Cambiamo Matera” a sostegno di
Angelo Tortorelli, ha portato la sua
laurea in filosofia conseguita alla
Sapienza e ulteriori studi all’Uni -
versità di Bari per la specialistica in
scienze filosofiche, la conoscenza di
due lingue straniere.

Ida Ribba aveva cominciato a col-
laborare con Angelo Tortorelli all’e-
poca in cui si stava stilando il pro-
gramma, ma il suo entusiasmo ha
colpito il candidato sindaco che le
ha chiesto di impegnarsi diretta-
mente.

Start up di nuove progettualità,
ufficio Europa, sguardo aperto so-
no, secondo lei, elementi necessari
per imprimere alla città lo sviluppo
più adeguato al ruolo che la attende
nei prossimi quattro anni ma non
solo.

Alla vita professionalmente più
promettente nella capitale, spiega
di aver preferito la sua città d’origi -
ne per la qualità della vita.

«Matera avrebbe bisogno di più
senso civico. Credo che i ragazzi co-
me me debbano credere nella loro

città, ma è anche il materano medio
che non vuole mettersi in gioco. La
cultura vuol dire prendersi cura,
non ha nulla di elitario e questo
vuol dire occuparsi, degli altri, del
verde, del turismo».

Una filosofa in consiglio comuna-
le? «Potrò essere utile ma insieme a
me serve una squadra composta da

tante persone, ognuna per le pro-
prie competenze. Non ho alcun in-
teresse personale, nessuno mi ha
promesso un lavoro ho altri anni di
studio che mi aspettano. Per la mia
città, metto il mio impegno. A Mate-
ra servirà solo chi vale».

a.ciervo@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

di ANTONELLA CIERVO

MATERA - Lavorare con i ragazzi,
piantare migliaia di alberi, pulire
parchi, fare protezione civile sono
un’ottima palestra. Anche per af-
frontare, eventualmente, il consi-

glio comuna-
le. Marcello
Santantonio,
storico com-
ponente di Le-
gambiente af-
fronta per la
prima volta
con Sel le ele-
zioni, a soste-
gno di Salva-
tore Adduce.
«Mi sono det-
to perchè re-
stare ancora
fuori dalla vi-
ta politica?
Nel program-
ma di Sel ci so-
no parole
chiave (ecolo-
gia e libertà in
particolare,
ndr.) in cui mi
identifico».
Cinque figli

nonostante i 37 anni, Santantonio
vive la sua candidatura come una
opportunità per legare comunità e
istituzioni, progetti e operatività.
«I prossimi anni rappresenteran-
no una fase di passaggio che non si
è mai vista prima. Servono però

punti fermi. Matera ha caratteri-
stiche ben precise che interagisco-
no con l’ambiente che non possono
essere sottovalutate». Fondamen-
tale resta il rispetto di un ecosiste-
ma e di equilibri che hanno garan-
tito finora una qualità di vita più
che soddisfacente in città e per que-
sto è necessario risolvere problemi
come quelli dell’inquinamento del
Torrente Gravina, ma soprattutto
garantire il rispetto di luoghi come
i Sassi. «Parlo da padre di tanti figli
e nonostante tutto dico che dovreb-
bero essere chiusi al traffico, a tut-
to vantaggio delle condizioni di vi-
vibilità. Questa città è tra quelle
che produce meno rifiuti e consu-
ma meno acqua, abbiamo una im-
postazione votata alla sostenibili-
tà». E Marcello Santantonio entra
nel merito: «Il depuratore di con-
trada Pantano sopporta il peso di
30 mila abitanti. Matera invece ne
ospita il doppio e dunque bisogna
pensare più che all’adeguamento,
ad un percorso di fitodepurazione.
Da campionamenti effettuati un
paio d’anni fa si è scoperto che l’ac -
qua entra come fonte fogniaria e
esce per essere utilizzata per attivi-
tà umane. La Gravina da sola, dun-
que, svolge una depurazione natu-
rale. Perchè non aiutare ciò che fa
già la natura?». Il central park che
unisce i polmoni verdi della città, lo
coinvolge molto. «In una città come
Matera così legata alla natura, sa-
rebbe stupido non pensare ad un
progetto come questo».

Il depuratore
di contrada Pantano
non può sopportare

il peso della città
Perché non pensare

a un percorso
di fitodepurazione

che esiste già in natura?

Primo piano

Ho cominciato
collaborando
alla stesura

del programma
Poi Tortorelli
mi ha chiesto
di partecipare

in prima persona

Ida Ribba, 23
anni laureata
in filosofia alla
Sapienza,
aveva
cominciato a
c o l l a b o r a re
con Tortorelli
alla stesura
del
p ro g r a m m a

Ida Ribba, laurea in filosofia e amore per Matera

«I giovani come me
devono impegnarsi»

Sono padre
di tanti figli
e credo che

sia necessario
chiudere i Sassi

al traffico
Ne gioverebbe

la qualità della vita

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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LA FESTA DI POTENZA Il capoluogo si avvicina alla festa del patrono
Celebrazioni organizzate tra sacro e profano

La statua restaurata dal basso
L’associazione San Gerardo La Porta ha raccolto i fondi con un tour nei quartieri

di SARA LORUSSO

POTENZA - La prima volta accadde
nel 1880. Per «devozione» il popolo
potentino fece «ritoccare» la statua li-
gnea di San Gerardo custodita in cat-
tedrale.

Diversi anni dopo - 135 per la preci-
sione - la devozione torna a manife-
starsi in un nuovo restauro, sempre
dal portato popolare.

L’associazione San Gerardo La Por-
ta, presieduta da don Vito Telesca, ha
voluto dare così il proprio contributo

alle celebrazioni del patrono,
commissionando il re-

stauro della statua.
L’opera è stata affida-
ta al lavoro del mae-
stro Domenico Sa-
racino e l’intero
progetto è stato fi-
nanziato dalla co-
munità dei fedeli
potentini.
«Siamo partiti a

novembre e abbiamo
raccolto tanto entusia-

smo, in tanti ci sono stati
vicini», racconta Raffaele Molinari, in
rappresentanza dell’associazione.

Al finanziamento del restauro della
statua di San Gerardo hanno parteci-
pato davvero tutti, da ogni quartiere,
tra centro e contrade.

Una riproduzione “sostitutiva” in
miniatura è stato portata in giro per le
parrocchie della città. Durante la pe-
regrinatio sono state organizzate al-
cune raccolte fondi, ci sono stati mo-
menti di preghiera, ancora incontri e
chiacchierate. A contrada Canaletto

si è persino svolta una veglia in onore
di San Gerardo.

Giovedì 21 maggio si svolgerà la
consegna della statua lignea restau-
rata alla comunità potentina.

La cerimonia organizzata dall’asso -
ciazione si svolgerà attraverso alcuni
momenti particolari.

Alle 17.00 è prevista l’accoglienza
della statua presso il tempietto di San
Gerardo in piazza Matteotti.

Alle 18.15 avrà inizio la processione
verso la cattedrale.

Alle 19.00 ci sarà una solenne con-
celebrazione presieduta dall’Arcive -
scovo di Potenza Agostino Superbo.

Ma chi era Gerardo? Forse non tutti
i potentini sanno che Gerardo La Por-
ta era originario di Piacenza, ma a Po-
tenza visse gli ultimi anni di vita.

Nel capoluogo lucano fu vescovo dal
1111 al 1119, quando morì.

Fu talmente amato dalla popolazio-
ne, da essere acclamato santo per de-
vozione.

La restituzione della statua lignea
alla città sarà forse l’occasione per in-
curiosire altri cittadini alla storia di
Gerardo. E attraverso quella vicenda,
magari qualcuno si affacciarà con
nuovo interesse alla scoperta della
storia, dei luoghi e dei personaggi
della città di Potenza.

L’evento per i primi 18 anni dei Portatori del Santo

I custodi del tempietto in Parata
«Finalmente c’è collaborazione»

LA festa per il diciottesimo com-
pleanno dei Portatori del Santo è
stata un successo. Una serata per
cominciare a respirare l’atmosfera
di festa e che ha visto la partecipa-
zione del sindaco della Città di Po-
tenza, Dario De Luca, dell’assesso -
re Annalisa Percoco e del consiglie-
re regionale Mario Polese.

Per l’occasione De Luca, attra-
verso una lettera, ha simbolica-
mente nominato i Portatori del
Santo “custodi onorari 2015” del
tempietto di San Gerardo portato
dagli associati durante la storica
parata dei turchi. «Un simbolo di
protezione e di devozione - ha detto
De Luca - affinché, attraverso le vo-
stre iniziative itineranti sul territo-
rio, promuoviate momenti di ag-

gregazione».
«Ringraziamo il Comune di Po-

tenza e la Regione Basilicata - ha
detto nell’incontro Gennaro Fava-

le, presidente dell’associazione -
per aver, per la prima volta, rispo-
sto positivamente alle nostre solle-
citazioni a lavorare in sinergia con

le istituzioni locali».
«La Regione Basilicata e il Presi-

dente Marcello Pittella - ha dichia-
rato Mario Polese - hanno forte-

mente voluto sposare il progetto
delle associazioni che lavorano per
la festa patronale, sostenendo l’im -
pegno a fare squadra».

Primo Piano

L’opera lignea
affidata alle cure
del maestro artigiano
Domenico Saracino

Il 21 maggio
la restituzione
alla città in una
cerimonia pubblica

La precedente
prova di devozione
della comunità
risale al 1880

Alcuni componenti di San Gerardo La Porta; la statua; citazione del vecchio re s t a u ro

Alcuni scatti della festa
die 18 anni dei Portatori
del Santo da Cibò

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di EUGENIO FURIA

«IL DISCREDITO alimentato da disin-
formazione, approssimazione e pregiu-
dizio ferisce questa terra, proprio nei
giorni in cui ci presentiamo all'Expo
per raccontare al mondo le nostre bel-
lezze»: Marcello Pittella ha deciso di in-
tervenire sul presunto inquinamento
della spiaggia di San Basilio via face-
book, l'agorà virtuale nella quale il di-
battito sta decollando. O meglio stava,
fino a ieri.

Facciamo un passo indietro. Dal Ber-
lusconi che mima lo sparo con mitra-
glietta immaginaria durante una con-
ferenza stampa in Russia a Renzi che
twitta contro le critiche da talk-show, la
recente comunicazione politica presen-
ta una ricca casistica nei rapporti 2.0
tra Potere e stampa, né è il caso di im-
pantanarvisi. Qui c'è un governatore
che, dopo aver in passato accusato la
giornalista tv di sparare “cazzate”, sta-
volta difende – con toni anche aspri in
fatto di netiquette e policy da web – il

primato non tanto
della politica ma de-
gli organi di control-
lo che, almeno sulla
carta, sono terzi e pre-
scindono dall'appar-
tenenza partitica. E
cade nella trappola di
citare l'Expo, come se
nascondere la cenere
dei problemi sotto il
tappeto rosso del ma-
xi-evento serva a pla-
care la rabbia e sana-
re i dubbi. Perché, al
di là di tutto, la vicen-
da dei fanghi di Pi-
sticci illumina so-
prattutto un aspetto
importante nella per-
cezione della demo-

crazia e nella partecipazione al dibattito
sul diritto alla salute.

Succede che un sito (Basilicata24) se-
gnala sulla foce del Cavone, nella spiag-
gia di San Basilio, la presenza di fanghi
anomali e puzze forse nocive – i termini
non sono virgolettati perché si parte da
una segnalazione anonima e le defini-
zioni sono dubitative («un odore simile
a "un distributore di benzina"»; «da sot-
to la battigia vengono fuori fanghi neri
e con un odore intenso di idrocarburi»;
«dentro il mare si è creata una sorta di
scogliera fangosa e nera»; «scavando
sulle dune poco oltre la battigia vengo-
no alla luce strisce nere sedimentate nel
tempo»; «roba nera e col caratteristico
odore di idrocarburi») –e, risalendo ver-
so l'interno lungo il corso del fiume, «a
un chilometro e mezzo stessa situazio-
ne, basta scavare un po' ed ecco affiora-
re quella roba nera e puzzolente, in al-
cuni punti con venature rosso amaran-
to, esattamente come ci era capitato di
documentare lungo il corso del Basen-
to».

Il sito ieri ha rimandato al mittente le
richieste di scuse del governatore via
fb, nel frattempo una testata nazionale
(ilfattoquotidiano.it) aveva ripreso la
notizia mentre la Gazzetta di Basilicata,
sempre ieri, nella sua edizione cartacea
ha corretto il tiro (si tratterebbe di mel-
ma o argilla, come anche un geologo
ipotizza). Sempre sul sito che aveva sol-
levato il caso, l'altro ieri era intanto sta-
ta riportata la nota in cui l'Arpab parla
di «campioni completamente inodori,
circostanza che sembrerebbe escludere
la presenza eventuale di derivati da
idrocarburi». Nella giusta anzi sacro-
santa rivendicazione del diritto alla li-
bertà di stampa dopo le parole forti di
Pittella («Non sopporto più chi, con un
giornalismo ipocrita e superficiale, si

adopera per gettare fango, avvelenato
questo di certo, su una comunità che
chiede verità, giustizia e riscatto. Non
sopporto più chi, in nome di un certo
ambientalismo, vanifica anche il lavoro
e l'impegno di quanti con scrupolo di-
fendono il proprio territorio») si segna-
la qualche voce isolata sui social (E. A.:
«Quella a mare è argilla ma poi si dice
che l'acqua ha livelli elevati di sostanze
nocive. E questo è un altro paio di mani-
che. Non è il fango il problema. Ciò non
toglie ovviamente che il
corso d'acqua sia inqui-
nato ma questo prescin-
de dai fanghi. Anche per-
ché quella È ARGILLA e
la uso da anni e sarei già
morto se fosse altro»).Di
recente a Potenza è stato
presentato uno studio
(Urbes) sulla qualità del-
la vita secondo cui la pri-
ma causa di morte in Ba-
silicata non è il tumore
ma l'infarto (sì, non è il
caso di aprire la parente-
si sul tempo che un agen-
te invasivo come il petro-
lio può impiegare prima
che la malattia si manife-
sti), e lo scorso gennaio
ha fatto molto discutere
quello di un istituto scientifico del Ma-
ryland pubblicato su Science e ripreso
in prima pagina dai più importanti me-
dia, compresi quelli italiani: è il caso, la
fatalità il primo fattore di rischio, ben
più degli stili di vita o dell'ereditarietà.
È un fatto che la letteratura in materia –

e di conseguenza le cure –progredirà di
pari passo con le conquiste scientifiche
e tecnologiche. Allo stesso modo, è com-
prensibile anche che, proprio in assen-
za di certezze, un cittadino lucano s'in-
terroghi e mostri cautela davanti a casi
come quello di Pisticci. Altra cosa è far-
ne una questione di politica con la P mi-
nuscola, il che svilirebbe tutta la faccen-
da, tanto più che si tratta di uno di quei
rarissimi casi in cui la sindrome del
“Nimby” (“Non in my back-yard!”, non

nel mio cortile) e le credu-
lonerie da scie chimiche
non c'entrano: almeno
stavolta, le analisi del-
l'Arpab serviranno pro-
prio a diradare le nebbie.
Una fortuna, visto che
non sempre le dispute
possono essere sanate da
cifre e dati messi nero su
bianco anche a beneficio
degli ayatollah dell’am -
bientalismo purchessia.
Nell'attesa, il web ha con-
tinuato e continuerà a ri-
bollire. Il fatto che Mar-
cello Pittella sia un medi-
co è per la gente un'ag-
gravante, per il governa-
tore un elemento che, al
contrario, dovrebbe ras-

sicurare i cittadini; e comunque, in un
incontro pubblico lo scorso 7 aprile, il
presidente ha detto che in un'eventuale
consultazione referendaria su petrolio
sì – petrolio no, secondo lui le posizioni
non favorevoli toccherebbero il 90%,
dunque è consapevole dello scarso ap-

peal di cui le estrazioni godono presso i
lucani, in modo assolutamente trasver-
sale-orizzontale. Anche adesso non si ti-
ra indietro: «Che in Basilicata ci siano
emergenze ambientali non è oggetto di
negazione. Non mi interessa effettuare
operazioni di "rimozione" come qualcu-
no immagina. Mi interessa solo accer-
tare gli accaduti, monitorare, indagare
e raccontare la veri-
tà, quella che potrò
appurare anche tra-
mite la magistratu-
ra». Però, nel suo
lungo post dell'altro
ieri, non ha certo mo-
strato l'understate-
ment che gli viene ri-
conosciuto persino
da alcuni avversari:
«Gli esiti delle analisi
di laboratorio effet-
tuate dall'Arpab sui
fanghi neri presenti
sulla spiaggia di Pi-
sticci saranno resi
noti nei prossimi
giorni, proviamo tut-
ti fino ad allora e an-
che dopo ad esercita-
re correttezza, serie-
tà e responsabilità.
Perché se tutto que-
sto allarme dovesse
rivelarsi infondato,
come ritengo, ci sarà
da chiedere scusa ad
una comunità intera
e alla sua classe im-
prenditoriale che pa-
ga oggi un clamore
penalizzante per atti-
vità e commerci. Ed
io pretenderò quelle
scuse».Il problema
insomma sembra non essere soltanto il
fango-argilla (decidete voi come chia-
mare quei grumi neri, in attesa dei dati
scientifici) ma i preconcetti di chi anche
stavolta getta la palla in tribuna facen-
do della vicenda una guerra tra tifose-
rie, ad esempio nel dire che anche le
agenzie chiamate a controllare non so-
no attendibili essendo emanazione del-
la Regione. Ecco, forse neanche questo
fa onore al lavoro di chi, in maniera di-
versa da un giornalista ma altrettanto
importante per una comunità, cerca di
anteporre la ricerca della verità alla dit-
tatura del “si dice”.

e.furia@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La sabbia di San Basilio; sotto, lo sfogo che l’altro ieri il presidente Pittella ha affidato al social network, invitando tutti ad aspettare i risultati delle analisi Arpab
In attesa dei dati
dell’Arpab non è
il caso di ridurre
a battaglia politica
i giusti dubbi
e la sacrosanta
rivendicazione
del diritto
di espressione

San Basilio, l’ultima trincea
La rivolta sul web e la risposta del governatore. Potrebbe essere argilla

IL CASO Pittella contro la macchina del fango (nero): «Se l’allar me
dovesse rivelarsi infondato, come ritengo, pretendo le scuse»

Primo piano

Nell’ennesima
sfida tra tifoserie
qualcuno dice
che le agenzie

di controllo
sono inattendibili

essendo
emanazione

della Regione

LE TAPPE

Dai siti a fb
SULLA foce del Ca-
vone, nella spiaggia
di San Basilio, il sito
Basilicata24 segna-
la la presenza di fan-
ghi e puzze anomali
e, risalendo verso
l'interno lungo il cor-
so del fiume, «a un
chilometro e mezzo
stessa situazione».
La notizia viene ri-
presa anche dal Fat-
to Quotidiano. L’altro
ieri su fb il durissimo
post di Pittella ma il
sito ha rimandato al
mittente le richieste
di scuse del gover-
natore. La Gazzetta
di Basilicata ha cor-
retto il tiro (si tratte-
rebbe di melma o ar-
gilla, come ipotizza
anche un geologo)
mentre l'Arpab ave-
va da subito tranquil-
lizzato. A breve l’esi -
to delle analisi.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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I tribunali lumaca della Basilicata
A Lagonegro servono in media più di 3 anni e mezzo per una causa. Indietro anche Matera e Potenza

GIUSTIZIA I dati dell’osservatorio presieduto dall’ex ministro Severino
sui tempi del contenzioso civile e gli effetti sull’economia

Primo piano

Intanto sono già trascorsi 2 mesi e mezzo anche dal secondo termine
concesso dal Governo per non perdere il finanziamento

| MAFIA E POLITICA |

POTENZA - A Potenza per
definire una causa civile in
primo grado servono in
media 3 anni e quattro me-
si, quasi 4 volte e mezzo in
più che ad Aosta. E a Mate-
ra e Lagonegro ancora di
più. Dei 139 tribunali ita-
liani fanno peggio soltanto
una decina di sedi sparse
tra le regioni del sud.

Sono i dati che emergono
dall’analisi delle perfor-
mance della giustizia civile
appena pubblicata dal Mi-
nistero. Un report svilup-
pato dall’“Osservatorio per
il monitoraggio degli effet-
ti sull’economia delle rifor-
me della giustizia” presie -
duto dall’ex guardasigilli
Paola Severino.

Gli esperti hanno studia-
to su scala nazionale l’an -
zianità di «circa 2 milioni
di cause complesse» pen-
denti. Sfatando diversi mi-
ti sulle cause delle lentezze
giudiziarie. Come quello
della litigiosità, che «è ef-
fettivamente molto diversa
tra i bacini di competenza
dei vari tribunali, ma non
risulta correlata con la per-
formance». Se si pensa che
Milano si piazza appena
fuori la top ten dei più velo-
ci, ma è anche tra le sedi
con un numero maggiore
di casi ogni cento abitanti.
Come Marsala, Chieti e To-
rino.

Il report aggiunge che
«il dimensionamento delle
piante organiche non è sta-
to un tema di indagine».
Per quanto sia emerso
«certamente un elevato li-
vello di scoperture».

Eppure «le analisi con-
dotte su un unico anno di-
mostrano che non c’è stret-
ta correlazione tra scoper-
ture di organico e basse
performance (e viceversa).
Il che sembra dimostrare
che è possibile un miglio-
ramento basato su logiche
organizzative».

Quindi rimanda a un’a-
nalisi su un arco temporale
più lungo per «pronuncia-
re conclusioni», che po-
trebbero aprire una pole-
mica infuocata con le to-
ghe.

Tornando alla Basilica-
ta, gli esperti incaricati dal
Ministero hanno stilato
una classifica che punisce i
tribunali lucani. Ma po-
trebbe essere anche peg-
giore se si considera sol-
tanto il secondo parametro
registrato, che è quello del-
le cause “ultratriennali”.

Infatti Potenza segna un
49,1 per cento che la collo-
cherebbe ben sotto Lagone-
gro ferma al 34,1 per cen-
to. Come pure Catania, Ca-
tagirone, Paola, Spoleto,
Castrovillari e Isernia. Per
trovare chi fa peggio tocca
andare a Matera, col 53 per
cento. Poi si va dritti nel gi-
rone della giustizia luma-
ca, dove stanno Vallo della
Lucania, Patti, Vibo Valen-
tia, Barcellona, Nola, Fog-
gia, e Lamezia Terme.

Tutti tribunali del Sud, a

conferma dell’esistenza di
«una questione meridiona-
le» anche a livello giudizia-
rio. «Ma lo studio delle ec-
cezioni - spiega l’Osserva -
torio presieduto dall’ex mi-
nistro - dimostra che la lea-
dership può determinare
risultati di eccellenza an-
che al sud».

Il caso da studiare è quel-
lo di Marsala. Tra le sedi
col più alto tasso di litigio-
sità d’Italia. Affacciata sul
Mediterraneo proprio di
fronte alle coste della Tuni-
sia.

Lì sono bastate alcune
scelte gestionali oculate
per abbattere il numero dei
cause aperte da più di tre
anni sotto il 6 per cento.
Meno di un terzo della me-
dia del nord Italia. Con una
durata media in primo gra-
do di un anno e 3 mesi.

l.amato@luedi.it Il Tribunale di Lagonegro

«Scaglione resti segretario regionale»
I lucani di Centro democratico solidali con l’ex consigliere regionale dopo il rinvio a giudizio

Luigi
Scaglione

LUIGI Scaglione «deve conti-
nuare nell’apprezzabile lavoro
svolto fino ad oggi alla guida
del partito regionale».

E’ quanto afferma il segreta-
rio provinciale di Centro demo-
cratico Massimo Macchia, do-
po il rinvio a giudizio e le di-
missioni dalla segreteria re-
gionale del partito dell’ex con-
sigliere regionale.

«Siamo fiduciosi nell’operato
della magistratura - spiega
Macchia - e, allo stesso tempo,
sicuri che Gigi Scaglione riu-
scirà a dimostrare la sua asso-
luta estraneità alla vicenda
giudiziaria che lo vede coinvol-
to».

«La vicenda che lo riguarda è
complessa - prosegue - e, siamo
sicuri, troverà nella sede giu-
diziaria una soluzione positiva
e, in tal senso, ci auguriamo
che tanto avvenga in tempi
brevi». Ma «è chiaro che fino ad
allora» Scaglione deve restare

al suo posto. Un invito a ritira-
re le dimissioni, che ieri in se-
rata erano state accolte dalla
direzione nazionale del partito
come «un gesto che gli fa ono-
re».

Anche i consiglieri comunali
di Potenza del Centro democra-
tico Fernando Picerno e Pietro
Campagna, Emilio Candia se-
gretario cittadino e Pietro San-
chirico dirigente regionale e
nazionale esprimono «solida-
rietà» a Scaglione di cui ricono-
scono «l’impegno etico e civile
espresso negli anni a livello po-
litico ed istituzionale e si dico-
no convinti della sua estranei-
tà ai fatti contestati». Ma tra gli
assenti spicca il nome del con-
sigliere regionale Nicola Bene-
detto.

Scaglione è stato rinviato a

giudizio con l’accusa di concor-
so esterno in associazione ma-
fiosa nell’ambito dell’inchiesta
nata nel 2010 dalle dichiara-
zioni di Antonio Cossidente, ex
padrino dei basilischi, poi di-
ventato collaboratore di giusti-
zia.

L’ex consigliere regionale
dovrà comparire in aula il
prossimo 30 ottobre per l’inizio
del dibattimento assieme all’ex
assessore regionale Agatino
Mancusi (Udc).

Dopo la lettura della decisio-
ne del gup Scaglione aveva af-
fidato a una nota la sua reazio-
ne. Poco prima delle dimissio-
ni. In cui parlava di «persecu-
zione» e di un «presunto penti-
to» che avrebbe voluto ricattar-
lo.

l.amato@luedi.it

POTENZA - L’ultimo termine con-
cesso dal Governo per non perdere
il finanziamento scadeva il 28 feb-
braio. Ma la delibera di aggiudica-
zione della gara da 58 milioni di eu-
ro per lo schema idrico Basento-
Bradano è arrivata soltanto il 12
marzo. E oggi il Tar potrebbe so-
spendere anche quella.

Si vedranno nell’aula di via Rosi-
ca, questa mattina, i legali della
D’Agostino costruzioni generali di
Avellino e delle ditte che hanno de-
ciso di impugnare l’esito dell’ap -
palto per l’ultima grande opera lu-
cana.

L’epilogo giudiziario della vicen-
da è maturato a distanza di due me-
si dall’atto con cui il commissario
straordinario del Consorzio di bo-

nifica Vulture Alto Bradano, Giu-
seppe Musacchio, ha approvato gli
atti della gara con l’aggiudicazione
all’impresa di Avellino. A scapito
dei secondi classificati del rag-
gruppamento tra l’Intercantieri
Vittadello di Padova, e i lucani del-
l’Ares costruzioni generali (la vec-
chia De Sio costruzioni).

Un sì con molte riserve, a ben ve-
dere. Protocollato subito dopo l’ul -
tima interrogazione parlamentare
sul caso. Dato che nell’ampia pre-
messa alla delega indirizzata agli
uffici competenti per la stipula del
contratto l’ex sindaco di Vaglio

censura in più punti l’operato del
presidente del seggio di gara, che è
anche responsabile del procedi-
mento. Assieme a quello degli
esperti nominati per valutare l’of -
ferta vincente. Salvo precisare che
una volta «consumata la facoltà di
chiedere chiarimenti», prevista dal
Codice dei contratti pubblici, «non
è dato sindacare quanto espresso
dalla Commissione di gara».

IL progetto dello schema idrico
Basento-Bradano risale al 1987 e
prevede «l’esecuzione di attività di
progettazione ed esecuzione delle
opere occorrenti per la infrastrut-

turazione irrigua del Settore “G” di
circa 13.050 ettari, costituito da un
adduttore principale – diga di Gen-
zano di Lucania – diga del Basen-
tello – e delle reti distributrici per
l’attrezzamento irriguo di 14 setto-
ri, con relative vasche di accumulo
e opere complementari connesse».

L’opera è frutto dell’unificazione
di 2 distinti progetti denominati in
precedenza “Adduttore diga di
Genzano–Diga del Basentello” e
“Attrezzamento Settore G”, ed  è
stata affidata al Consorzio di boni-
fica Vulture-Alto Bradano, che agi-
sce come stazione appaltante.

Nei mesi scorsi i fondi stanziati
dal Governo erano stati fortemente
a rischio col tentativo di deviarli
verso l’Expo di Milano.

SCHEMA G Si decide sulla richiesta di sospendere l’aggiudicazione della gara da 58 milioni

L’appaltone in mano ai giudici, oggi la prima udienza

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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LE INDECENZE nelle regioni in cui si voterà a breve si
sprecano: liti furibonde all’interno dei partiti, a comin-
ciare dal PD, primarie Pd spesso inquinate da forze
esterne e da comportamenti morali molto discutibili,
candidature alle elezioni di soggetti sotto la spada di
Damocle della giustizia e così via.

Anticipando le elezioni regionali, a seguito dello
scioglimento del consiglio da parte dell’allora gover-
natore, Vito De Filippo, abbiamo precorso tutto quello
che sta accadendo altrove in questi giorni: primarie Pd
molto chiacchierate, una selezione dei candidati (il fe-
nomeno è più generale), scegliendone non pochi tra gli
impresentabili di rimborsopoli, l’ipotesi di nominare
assessore chi (Braia)è stato rinviato a giudizio per rim-
borsopoli, pur non essendo stato ritenuto meritevole di
candidatura come consigliere regionale, il subentro
del figlio in consiglio regionale, quando il genitore è
stato ritenuto indegno della candidatura,realizzando
una sorta di staffetta, di trasferimento notabilare dei
voti con brand e relativo portafoglio di voti, una novità
non assoluta perché in passato con la famiglia Pittella
ne abbiamo fatto un caso di scuola.

Non c’è mancato il teatrino della propaganda che ve-
deva sul proscenio candidati e relativi famigli autodi-
chiaratisi “ rivoluzionari”, pronti a cambiare una re-
gione che “stava morendo”. Come si raggiunga tale
obiettivo, dando rigorosa continuità a ciò che si era fat-
to direttamente od indirettamente prima, resta un mi-
stero.

Abbiamo anticipato,tra l’altro,il prevedibile asten-
sionismo che si sta delineando nel rinnovo dei consigli
regionali scaduti. Un evento che non aveva precedenti
nella storia elettorale della Basilicata, se si escludono
le ultime elezioni europee, con un votante su due che ha
disertato le urne e con circa un 20% degli aventi diritto
che hanno votato l’antipolitica del movimento 5 stelle.

Un dato questo che non preoccupa minimante la
classe politica, forte del consenso elettorale, anche se
nettamente minoritario, che ottiene con la sua offerta
clientelare ed assistenziale.

La conseguente domanda sociale ha il suo nucleo
forte nella platea degli oltre 25 mila lucani presenti nel
libro paga della Regione, una platea enorme di sogget-
ti con i loro diritti e bisogni sospesi, ottenibili col conta-
gocce,purchè rispondenti ai desiderata del potere do-
minante.

Non c’è che dire: abbiamo un ceto politico-burocrati-
co, sostenuto da corpi intermedi (sindacati, ceto medio
professionale e produttivo, Chiesa Cattolica) che ha
gioco facile a esercitare un controllo sociale capillare.

Fa comodo a tale oligarchia la stessa emigrazione
della migliore gioventù: toglie forza e vitalità al tessu-
to democratico regionale. i giovani sono per definizio-
ne ribelli,meglio non averci a che fare. Come dire:meno
siamo e meglio stanno loro, ossia le oligarchie.

Questi fattori rendono longeva la classe dirigente e
quella politico-burocratica in particolare e in stato co-
matoso la società nel suo insieme.

Non ci sono “padreterni” in Basilicata, per dirla con
Einaudi, ma modesti contabili del consenso elettorale
capaci di imporre regole formali ed informali a proprio
uso e consumo, facendo leva su apparati istituzionali
servili e su una spesa pubblica concessa finora dallo
Stato a piene mani.

Siamo permeati da una cultura dirigista imposta
dalle suddette istituzioni e dunque siamo abituati a: ob-
bedire,fidarci ciecamente,rassegnarci allo status quo,
tutte condizioni che hanno poco a che fare con l’uomo
libero.

Risultato: la Basilicata altro non è che uno dei venti
staterelli regionali,chiusa com’è, nella sua veduta cor-
ta e localistica

Il presidente del consiglio, Matteo Renzi, a più ripre-
se ha sostenuto che c’è molto “grasso” nella spesa re-
gionale. Sia coerente e metta sotto controllo l’allocazio -
ne delle risorse regionali (sanità e fondi Ue, in pri-
mis,),riveda radicalmente i programmi infrastruttu-
rali, nei quali per dirne una sugli aeroporti, la Basilica-
ta è in piena confusione con il progetto di Pisticci e con
la partecipazione per 2 milioni di euro a quello di Pon-
tecagnano.

A mali estremi estremi rimedi: Non basta la revisio-
ne profonda del titolo \/, (ri)configurando le regioni co-
me enti di programmazione e non come modesti gesto-
ri della spesa pubblica.

Occorre rivederne i confini: 20 sono troppe e sono
servite per moltiplicare e sprecare enormemente la
spesa pubblica e per creare una casta politica inamovi-
bile ed inaccessibile alla società civile. Le regioni a sta-
tuto speciale a statuto speciale sono inattuali, vanno
rese ordinarie.

Se Renzi mettesse ordine in questo ginepraio, forse
perderebbe qualche voto, ma farebbe senza dubbio un
grande servizio al Paese.

CARA direttrice,
sono un cittadino materano e come

tutti i materani anche io da alcuni
mesi oramai non posso sottrarmi al-
le notizie relative alla bagarre scate-
natasi sulle prossime elezioni comu-
nali. Ho atteso un po’ prima di scri-
verle proprio per avere un quadro
più preciso della situazione e oggi
dopo la presentazione delle liste il
quadro è completo. In questo periodo
ho riflettuto su quale contributo pos-
sa apportare il singolo cittadino af-
finché questa città sia di tutti e non
ad uso-abbuso e consumo di una ri-
stretta elite. Sono giunto alla conclu-
sione che uno dei modi di partecipa-
zione sia quello di contribuire, attra-
verso la ricerca e la divulgazione di
fatti e verità che coinvolgono la co-
munità e i personaggi delle prossime
elezioni , per una scelta meditata di
votare o non votare questi candidati.

Proviamo quindi ad analizzare la
situazione partendo non dalla rican-
didatura di Adduce , come sarebbe
normale fare , ma dalla prima dirom-
pente “novità”rappresentata dal mo-
vimento 2020.

Come tutti o quasi sanno , il movi-
mento 2020 è il frutto della scom-
messa politica del “patron” Angelo
Tosto quale rivincita dopo l’amara
sconfitta del 2010.

Bene , l’audace concittadino forte
della macchina da guerra mediatica
a sua disposizione con tanto di sbef-
feggiamento “cuccuroniano”è parti-
to con il piglio da combattente affer-
mando in una intervista al suo quoti-
diano “li cacceremo a calci nel sede-
re”.

Ma chi è l’audace concittadino
pronto a liberare la città dalle fauci
ingorde e malefiche di Adduce e com-
pany fino a prenderli a calci nel sede-
re?

Dalle poche notizie , a mia cono-
scenza , dovrebbe trattarsi di un “af -
fermato” imprenditore nel campo
della comunicazione , dalla tv (Trm)
al call center (Datacontact) , di cui
anche le cronache giudiziarie si sono
occupate.

Infatti dovrebbe trattarsi dello
stesso Angelo Raffaele Tosto con-
dannato a 3 anni di reclusione (con-
donati ex lege 241/2006) e a 5 anni di
interdizione dai pubblici uffici dal
Tribunale di Milano per il fallimento
della società HDC.

Forse per quest’ultimo motivo e
grazie alla legge “severino” non si è
potuto ricandidare optando come lui
stesso dice (nell’intervista del 26
gennaio al suo quotidiano) “Parteci -
però in modo superiore rispetto al-
l’altra volta” , infatti ha organizzato
le “sue” primarie.

Dalle primarie a marchio Tosto-
2020 è uscito candidato a “sorpresa”
un arzillo ottantenne “l’abitante cul-
turale” (così si chiamano i cittadini
di Matera dopo la designazione a ca-
pitale europea della cultura per il
2019) Avv. De Ruggeri Raffaello .

Ma chi è il sorprendente candida-
to?

Anche in questo caso dalle poche
notizie , a mia conoscenza , si tratta
di un ex consigliere regionale (con
tanto di vitalizio di 2.342 euro mensi-
li) con il vizio della cultura , soprat-
tutto se finanziata da altri (privati
meno , più spesso pubblici).

Infatti il Musma ha trovato casa
grazie alla concessione gratuita di
un bene pubblico , Palazzo Pomarici ,
recuperato con soldi della collettivi-
tà.

Le grandi mostre nei Sassi ospita-
te nel complesso monastico di Ma-
donna delle Virtù e di San Nicola dei
Greci hanno ricevuto anche la spon-
sorizzazione della Total (e qui ci sa-
rebbe da aprire un lungo discorso
sulle politiche “sociali”) oltre a finan-
ziamenti pubblici (da ultimo 20.000
euro a valere sui fondi Po Fesr).

Tra i supporter del movimento
2020 vi è per i suoi meriti il Sen. Di
Maggio , che se non erro è quello che
come presidente del distretto del sa-
lotto “confermava”in un servizio del-
la trasmissione piazza pulita l’esi -
stenza di lavoro in nero nell’indotto
dei conto terzisti da parte di quei cit-
tadini (costretti) espulsi dalle produ-
zioni “legali”.

Su questo carro “trionfale” sono
saliti nelle ultime ore tanti concitta-
dini , folgorati dalla visione strategi-
ca sul futuro di questa città , tra que-
sti anche coloro che nelle scorse ele-
zioni erano nel campo opposto ma
questo oramai non ci stupisce ma ri-
flette l’attuale situazione politica ,
non solo locale , fatta di partiti e mo-
vimenti cosiddetti liquidi dove la coe-
renza è sostituita da convenienza.

Passiamo ad Adduce con una rapi-
da analisi degli ultimi cinque anni di
governo di questa città, e bene , tran-
ne l’ormai epica vittoria di nomina a
capitale europea della cultura 2019
(sulla quale l’attuale sindaco ha gio-
cato e vinto tutto il suo futuro) frutto
secondo me non tanto dell’operato di
chi per lavoro (in quanto remunera-
to) ha prodotto i famosi dossier ma
dalla bellezza dei luoghi e dalla sem-
plicità dei suoi abitanti, per il resto il
giudizio non può essere che negati-
vo.

In questi cinque anni si sono sem-
plicemente soddisfatti gli appetiti e
gli interessi di uomini e donne di
maggioranza e di pseudo opposizio-

ne in danno della stragrande mag-
gioranza dei cittadini senza una vi-
sione strategica.

In questi anni nessun risultato è
stato raggiunto sul versante della
qualità urbana , della vivibilità e so-
prattutto della giustizia sociale sca-
ricando sulle fasce meno abbienti co-
me i pensionati , i disoccupati e pre-
cari i costi di una amministrazione
clientelare delle risorse pubbliche.

In questa visione miope di far pa-
gare agli ultimi i costi della collettivi-
tà rientrano i provvedimenti come
l’abbassamento a 10.000 euro dell’e-
senzione dall’addizionale comunale
all’irpef rispetto al vecchio limite di
15.000 euro per cui un “ricco” pen -
sionato se prima con 13.000 euro
non pagava ha poi pagato , o come la
Tarsu (attuale Tari) legata al para-
metro della metratura dell’abitazio -
ne per cui a questa amministrazione
a parità di dati catastali un cittadino
a basso reddito paga quanto il citta-
dino (come senatrici , deputati , diri-
genti , imprenditori) che guadagna
80/100.000 euro e più , o come la Tasi
sui servizi indivisibili che come la
precedente viene scaricata sui ceti
più poveri essendo il principio di cal-
colo lo stesso.

Infine la madre di tutte le proble-
matiche la raccolta “differenziata”
che ad oggi ci consegna una situa-
zione al collasso con una discarica
pericolosa per l’ambiente e quindi
per i cittadini e per questo inevitabil-
mente chiusa con costi futuri che
cresceranno dovendo smaltire altro-
ve (già si parla di 400.000 euro men-
sili).

Non saranno certo le feste , gli
opuscoli e il tappezzamento della cit-
tà con centinaia di manifesti a far
cambiare il giudizio sul suo operato
che diciamolo è fallimentare.

Purtroppo mi rendo conto che non
è facile affrontare in un articolo tutta
una serie di aspetti della vita di una
comunità ma lo scenario offerto da
queste amministrative è desolante
con cittadini sottoposti ad un conti-
nuo ricatto (morale e materiale) , con
politici incoerenti pronti a tutto per
un posto al sole , “famosi”politici che
dietro le quinta muovono le fila dei
loro galoppini , a tutto questo molti
concittadini hanno deciso in passato
o decideranno in futuro di non starci
più andando via da questa città.

Vorrei concludere con una vana
speranza e cioè che il 31 maggio va-
dano a votare “materani liberi” e non
i renziani, i pittelliani, gli antezziani,
gli adduciani, i tostiani, i vitiani ecc. ,
forse solo così potremo dimostrare
come comunità di meritare il titolo di
Capitale Europea della Cultura.
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La sede potentina dell’Arpab

CARCERI
Intesa tra Regione
e Ministero
IL MINISTRO della Giustizia An-
drea Orlando ha firmato un Proto-
collo d’Intesa con la Regione Basili-
cata per potenziare l’accesso alle mi-
sure alternative alla detenzione per i
detenuti con problemi legati alla tos-
sicodipendenza, consentendo l’atti -
vazione di percorsi terapeutici ade-
guati e favorendo la predisposizione
di percorsi finalizzati al reinseri-
mento sociale. Sono 12 i Protocolli
d’Intesa già stipulati: con Campa-
nia, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Li-
guria, Umbria, Puglia, Sicilia, Lom-
bardia, Abruzzo, Molise e Piemonte,
Emilia Romagna e Toscana.

Erano presenti, insieme al guar-
dasigilli, il presidente della Regione
Basilicata Marcello Pittella, il presi-
dente dell’Anci Basilicata Salvatore
Adduce, il presidente del Tribunale
di Sorveglianza di Potenza Gabriele
Donatiello, il capo del Dipartimento
dell’Amministrazione Penitenziaria
Santi Consolo e il provveditore re-
gionale della Basilicata Salvatore
Acerra.

I M M I G R AT I
Domani Riunione
del Coordinamento
IL PREFETTO di Potenza Antonio
D’Acunto, d’intesa con il Presidente
della Regione Basilicata, ha convo-
cato per domani alle ore 10,00 in
Prefettura una riunione del Tavolo
di Coordinamento Regionale al fine
di esaminare le tematiche dell’acco -
glienza dei cittadini extracomunita-
ri sul territorio regionale.

IN NOVAZIONE
La fibra ottica
soprattutto al sud
BOLOGNA - «Telecom Italia sta por-
tando la fibra ottica in tutta Italia,
soprattutto al Sud, che in questo mo-
mento è l’area del Paese che presenta
il maggiore livello di infrastruttura-
zione». L’ha detto Roberto Opilio, di-
rettore operations di Telecom Italia.
«Grazie ai bandi di gara che ci siamo
aggiudicati - ha detto Opilio - stiamo
lavorando intensamente in Campa-
nia, Puglia, Calabria, Basilicata e
Molise per portare la banda ultralar-
ga anche nei comuni più piccoli. Con
questi interventi co-finanziati con
fondi pubblici, inpochi mesi queste
regioni del Sud avranno una coper-
tura in fibra che raggiungerà tra il
70 e l’80% della popolazione».

Dubbi sulla nomina all’Arpab di Santarsia e su spese per due convegni all’ester o

M5S, interrogazione su Schiassi
Liuzzi e Petrocelli chiedono a Pittella di non firmare i tagli alla sanità

IN BREVE

La proposta di legge dei grillini presentata alla stampa

E sul reddito minimo
«Situazione drammatica»

MOVIMENTO CINQUE STEL-
LE sugli scudi, a livello territo-
riale e a livello parlamentare.
Regione Basilciata al centro
delle richieste avanzate dal par-
tito di Grillo.

Il consigliere regionale Gio-
vanni Perrino ha presentato
un'interrogazione per avere
chiarimenti sulle deliberazioni
del Direttore dell'Arpab,
Schiassi, in merito alla nomina
ad interim dell’ing. Gaetano
Santarsia e alle spese di forma-
zione e aggiornamento.

“Sequela di atti anomali del-
l’Arpab” li definisce Perrino che
ha chiesto conto della nomina
di Santarsia ‘ad interim’ a diri-
gente dell’Ufficio ‘Suolo e Rifiu-
ti’ del Dipartimento provinciale
di Matera. Santarsia, dirigente
dell’Ufficio ‘Inquinamento
Elettromagnetico e Acustico’ è
stato, per quasi cinque anni
(dal maggio 2010 al dicembre
2014) Commissario del Consor-
zio per lo sviluppo industriale
della Provincia di Matera. San-
tarsia, secondo quanto confer-
mato dal quodidiano ‘Il Fatto
Quotidiano’di ieri, risulta inda-
gato dalla Direzione Antimafia
di Potenza per traffico e smalti-
mento illecito di rifiuti. Il profi-
lo professionale e la relativa
qualificazione dell’Ing. Santar-
sia corrispondono alla natura e
caratteristiche delle funzioni e
delle attività che lo stesso andrà
a svolgere? Oppure è il solito in-
carico apicale ? Era poi oppor-
tuno – chiede ancora Perrino -

nominare dirigente dell’Ufficio
‘Suolo e Rifiuti’ proprio un in-
dagato per traffico illecito di ri-
fiuti?”. Inoltre Perrino ha chie-
sto conto sulle autorizzazioni
concesse ad alcuni dipendenti
dell’Agenzia per partecipare a
un congresso ad Edimburgo,
dal 25 al 29 maggio 2015, per
una spesa complessiva di 3.600
euro, uno a Barcellona per una
spesa di 950 euro. Non sarebbe
stato meglio optare per un cor-
so in modalità e-learning, ma-
gari coinvolgendo la totalità dei
dipendenti e non solo alcuni?”.

SANITA’ - In tema di sanità,
invece, i pentastellati attraver-

so la deputata Mirella Liuzzi e il
senatore Vito Petrocelli, invia-
no un appello al presidente Pit-
tella, affinché non firmi l'intesa
col governo sui tagli alla sanità.
»Le chiediamo – scrivono i due
parlamentari - di non apporre
la sua firma alla prossima inte-
sa Stato-Regioni, che determi-
nerà un nuovo, ulteriore, taglio
al Fondo Sanitario Nazionale».

Nelle intenzioni di Liuzzi e
Petrocelli è di evitare che, per
disciplina di partito e per conni-
venze clientelari, i governatori
accettino il piano di tagli di 2,3
miliardi di euro previsti dal go-
verno “abusivo” di Matteo Ren-
zi. Per evitare che Pittella aderi-

sca per disciplina di partito alla
manovra, condizionato com'è
dal peso della sua sanità (1 mi-
liardo e 100 l'anno), dalle sue
difficoltà di bilancio e dal di-
mezzato gettito delle royalties
del petrolio, Liuzzi e Petrocelli
hanno ricordato l'art 32 della
Costituzione italiana che tutela
il diritto alla salute e lo hanno
invitato, insieme ai presidenti
di tutte le regioni d'Italia, ad
avere loro stessi iniziative di ri-
sanamento e di ripristino di di-
ritti, spostando la scure dei ta-
gli dalla sanità ai costi: dei con-
sigli regionali; delle auto blu e
grigie ; delle 7.726 partecipate
locali.

POTENZA- In Basilicata emerge un
«quadro drammatico» dal punto di vista
occupazionale e sociale, con il 25 per cen-
to delle famiglie che nel 2013 ha vissuto
sotto la soglia di povertà (nel 2007 erano
il 12,9 per cento), mentre un lucano su
dieci vive in una famiglia «con bassa in-
tensità di lavoro» e con il valore medio
più elevato in Italia: da questo quadro na-
sce la proposta di legge sul Reddito di cit-
tadinanza, presentata a Potenza dai con-
siglieri regionali del Movimento5 Stelle,
Gianni Perrino e Gianni Leggieri.

Possono aver diritto al «Reddito» le
persone (stimate in circa 12 famiglie al-
meno, con circa seimila euro di reddito
annuo) con cittadinanza in Italia o in uno
dei Paesi Ue, con almeno 18 anni, resi-
denti in Basilicata da almeno 24 mesi, e
con un reddito Isee che rientra nelle fa-

sce stabilite. Unico vincolo ulteriore è
quello fornire ai Centri per l’impiego la
disponibilità al lavoro. Per Isee inferiori
a tremila euro l’assegno mensile sarà di
700 euro, che scende (nell’ottava fascia) a
150 euro per Isee da novemila a diecimila
euro.

I fondi per sostenere la misura, la pre-
visione è di circa dieci milioni di euro per
il 2015, «possono essere reperiti da eco-
nomie di spesa, dagli assegni per consu-
lenze e dirigenti, e dai tanti costi della po-
litica, ma non dai proventi del petrolio,
che come Movimento non vorremmo
usare, anche per lanciare un segnale del-
la possibilità di attivare iniziative senza
le royalties».

«Lanciamo un appello a tutti i consi-
glieri - hanno spiegato Perrino e Leggie-
ri - magari sintetizzando anche le diverse

proposte in cambio, e trovando la via più
sostenibile. Con la Grecia siamo l’unico
Paese a non avere il Reddito di cittadi-
nanza, e siamo convinti che anche par-
tendo dalle regioni si può creare questo
progetto di giustizia sociale. Altre propo-
ste si sono impantanate e per questo vor-
remmo dare una nostra visione, pur au-
spicando una sintesi, che forse però non
si vuole trovare».

Perrino e Leggieri (Mattiacci)

CONTRATTI A TEMPO INDETERMINATO

Falotico: «Positivi i dati Inps, ma
restano oltre 30 mila disoccupati»
“I DATI incoraggianti sulla crescita dei contratti a tempo inde-
terminato sono un segnale positivo che va incoraggiato”. Lo
ha detto il segretario generale della Cisl Basilicata, Nino Fa-
lotico, commentando i dati sull'occupazione diffusi dall'Inps.
“Determinanti –ha aggiunto Falotico – i forti incentivi stanziati.
Ora si tratta di scalare la montagna della disoccupazione che
non hanno né contratti stabili né precari che nella nostra re-
gione sono oltre 30 mila”.

GIORNALISTI

Il lucano Molinari eletto presidente
del collegio probiviri Fnsi
GIANNI Molinari, vice capocronista de «Il Mattino» di Napoli,
è stato eletto Presidente del collegio dei probiviri della Fede-
razione Nazionale della Stampa Italiana. Molinari è stato re-
sponsabile delle redazioni di Salerno e Caserta del «Mattino»
e ha lavorato per l’Agenzia Ansa a Potenza, Milano, Roma e
Firenze. E’ stato presidente dell’Associazione della Stampa
di Basilicata e ha svolto numerosi incarichi per il sindacato dei
giornalisti lucani.

LETTERA INDIRIZZATA A CGIL, CISL E UIL

I lavoratori in mobilità in deroga
chiedono un confronto pubblico
I LAVORATORI in mobilità in deroga e decaduti per il decreto Po-
letti, hanno chiesto, attraverso una lettera, ai segretari di Cgil, Cisl
e Uil, un incontro pubblico per confrontarsi sulla situazione attuale
di forte discriminazione a cui gli stessi sono soggetti.

I lavoratori ritenendo di essere stati defraudati di un diritto fon-
damentale, quello al lavoro, reputano necessario un confronto
sulle proposte definitive e risolutive, da presentare agli organi isti-
tuzionali competenti, tenendo in considerazione che a essi stessi
è stato usurpato un diritto funzionale a numerose variabili, nes-
suna delle quali a essi imputabile.

Infine, sperano che le soluzioni possano essere relative al di-
gnitoso percorso lavorativo di ciascuno, elemento fondamentale
per continuare a essere parte produttiva di una società, evitando
di fatto l'annichilimento umano, intellettuale a cui un sussidio con-
danna.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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TRIBUNALE	DI	POTENZA
ESTRATTO	DELL’AVVISO	DI	VENDITA	IMMOBILIARE	SENZA	INCANTO	ED	

EVENTUALMENTE	CON	INCANTO	
PROC.ESEC.IMM.	N.	191/2011	R.G.E.	

G.E.	DOTT.SSA	Chiara	MALERBA
PROFESSIONISTA	DELEGATO	e	CUSTODE:	DOTT.SSA	Raffaella	LICCIONE

Il		professionista	delegato	dott.ssa	Raffaella	Liccione,	con	studio	in	Tito	(PZ),	loc	Sant’Aloja,	
vista	 l’ordinanza	di	vendita	e	contestuale	delega	ai	 sensi	dell’art.	591	bis	c.p.c.,	emessa	
all’esito	dell’udienza	del	11/10/2013	dal	Giudice	dell’Esecuzione	del	Tribunale	di	Potenza,	
RENDE	NOTO
che	il	giorno	8	luglio	2015	alle	ore	10,00	presso	lo	Studio	Associato	Liccione	e	Martone,	
con	sede	 in	Tito	 (PZ)	alla	 loc	Sant’Aloja	 tel.	0971/485130,	procederà	alla	vendita	senza	
incanto	del	bene	immobile	descritto	di	seguito.
Termine	e	luogo	di	presentazione	delle	offerte:	7/7/2015	ore	17.00	presso	Studio	Associato	
Liccione	e	Martone,	Dott.ssa	Raffaella	Liccione,	loc	Sant’Aloja,	85050	Tito	(PZ),	tel	e	fax	
0971-485130,	email:	raffaella.liccione@gmail.com.
Diritto	oggetto	di	vendita	:	piena	proprietà
Ubicazione:	Cancellara	(PZ),	via	II	Lombardo	n.8	–	Vicolo	Pallino	23/25/27	in	NCEU	Foglio	
15,	particella	170,	sub	10	graffata	con	part.171	sub	3,	categoria	A4,	cl.2,	piano	T-1-2.
Tipologia:	appartamento	
Dimensioni:	n.	vani	6,5
Pertinenze:	nessuna
Stato	di	occupazione:	libero
Prezzo	base:	€.34.858,31.
Aumento	alle	offerte	in	caso	di	gara	a	seguito	di	più	offerte	ex	art.	571	c.p.c.,	e	di	incanto:	
almeno	 pari	 al	 5%	 del	 prezzo	 base,	 arrotondato	 per	 eccesso	 al	 migliaio	 di	 euro	 più	
prossimo,	ovvero	a	€.2.000,00.	
Data	 luogo	 ora	 dell’eventuale	 successivo	 incanto:	 23/9/2015	 presso	 Studio	 Associato	
Liccione	e	Martone,	Dott.ssa	Raffaella	Liccione,	loc	Sant’Aloja,	85050	Tito	(PZ),	tel	e	fax	
0971-485130,	email:	raffaella.liccione@gmail.com.	Le	offerte	dovranno	pervenire	entro	il	
giorno	22/9/2015	ore	17.00	presso	il	predetto	studio.
Sito	internet	ove	è	pubblicata	l’ordinanza,	l’avviso	di	vendita	e	la	relazione	di	stima	www.
astegiudiziarie.it		
Per	ulteriori	informazioni:	Dott.ssa	Raffaella	Liccione,	loc	Sant’Aloja,	85050	Tito	(PZ),	tel	e	
fax	0971-485130	email:	raffaella.liccione@gmail.com

Alla Sala dell’Arco si discute dei rapporti del capoluogo con l’Università

Alla ricerca del senso di una città
Le opportunità ancora da cogliere per tentare di uscire dal guado

L’assessore Percoco e Antonio Lerra durante l’incontro alla Sala dell’A rc o

DANNI DOPO LA GRANDINE DI SABATO

«Per i piccoli produttori intervenga la Regione»

POTENZA - Si ragiona sul
senso di città. Un po’ dovun -
que. In queste giornate un
po’ in bilico, come sospese in
attesa di quel che sarà di noi,
c’è chi prova a cercare una
via d’uscita.

La città, indifferente a
quello che accade nei palaz-
zi, va avanti come ha sempre
fatto. Eppure in tanti sento-
no di procedere senza una
meta precisa, non avendo
ben chiara in mente “un’idea
di città”.

Cosa vuol essere Potenza?
La città universitaria di cui
ieri si è discusso in un conve-
gno alla sala dell’Arco? O la
città dei parchi, come propo-
sto sui social da Giampiero
D’Ecclesiis?

In questi mesi non si fa che
discutere di identità. E’ come
se la ripartenza, al di là di chi
sia l’assessore o il sindaco di
turno, ruotasse attorno a
questa idea di ricerca.

Ci sarebbero diverse stra-
de: questa è sempre stata la
città dei servizi. Ma ora che
anche le Province vacillano e
i tanti dipendenti si sentono
anche a rischio stipendio,
anche questa visione sembra
messa a rischio.

L’Università c’è. Quella è
una certezza. Ma finora le
potenzialità di quella realtà
sembrano sfumate in una
programmazione poco in-
centrata sugli studenti e i
tanti docenti che raggiungo-
no la città dalle regioni limi-
trofe. Anzi, l’Università è
stata lentamente decentrata
in periferia, dividendendo fi-
sicamente la città universi-
taria da quella popolata dai
cittadini. E’ questo che vo-
gliamo essere?

In effetti finora questa
strada non l’abbiamo ancora
percorsa e, invece, potrebbe
davvero dare nuova linfa al-
l’intera città. Specie in un
momento in cui si dovrebbe
iniziare a ragionare come
“Unitown”, un’unica città le-
gata a Matera. E al di là di

LE NOVITA’

Eletti i nuovi membri della Giunta

Giovani e donne
Ecco la Camera di Commercio

POTENZA - Il nuovo Con-
siglio della Camera di
Commercio di Potenza ha
eletto i membri della
Giunta camerale per il
quinquennio 2015-2020.

Oltre al presidente
Somma, compongono la
Giunta camerale: Gabriel-
la Megale (in rappresen-
tanza del settore Indu-
stria), Fausto De Mare
(Commercio), Antonio
Miele (Artigianato), Raf-
faele Domenico Carretta
(Agricoltura), Giuseppe
Suanno (Cooperative),
Luigi Montano e Luciana
De Fino (Servizi alle im-
prese), Maddalena Ar-
chetti (Turismo).

«La sfida del prossimo
quinquennio è impegna-
tiva e carica di responsa-
bilità – ha sottolineato il
presidente Somma – Il
contesto economico e so-
ciale della nostra provin-
cia nell’ultimo decennio è
sensibilmente cambiato.
Siamo dunque consape-
voli che il primo obiettivo
sarà il recupero della
competitività del nostro

tessuto imprenditoriale.
Per tentare di “aggancia -
re” la ripresa occorrerà
elevare l’asticella, spinge-
re sul versante dell’inter -
nazionalizzazione, far le-
va sulla capacità aggre-
gativa di sistemi in grado
di fare della piccola e me-
dia impresa legata al ter-
ritorio un punto di forza
per il sistema del Mezzo-
giorno e dell’Italia. La
squadra di governo del-
l’Ente camerale, a cui par-
tecipano attraverso i pro-
pri rappresentati ed auto-
revolmente tutti i settori
economici, con un mix bi-
lanciato che vede da un la-
to l’entusiasmo dei profili
più giovani e dall’altro l’e-
sperienza degli altri com-
ponenti, sarà al lavoro fin
da subito per l’individua -
zione delle linee strategi-
che attraverso cui metter-
si al servizio delle imprese
del Potentino». Nella
prossima riunione si eleg-
gerà il vice presidente e
verranno assegnati gli in-
carichi per le funzioni
strategiche individuate.
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campanilismi e ataviche ri-
valità, mai come in questo
particolare momentio stori-
co l’unione potrebbe fare la
forza.

La verità è che la città dei

punti di forza ce li ha e le va-
rie ricerche nazionali alla fi-
ne li mettono in evidenza. E
raccontano di un capoluogo
in cui tutto sommato non si
vive male. In cui delle cose

positive evidentemente sono
state create. Dopo ci siamo
seduti e, come una Bella ad-
dormentata, aspettiamo che
arrivi un principe a salvarci.

an. g.

POTENZA - Una grandinata così davve-
ro non si ricordava da tempo. Quella che
sabato ha investito il capoluogo ha crea-
to anche enormi danni, in particolare
lungo l’asse tra contrada Lavangone e
contrada San Luca Bran-
ca comprendendo le con-
trade Piano di Zucchero,
Tiera, Cugno delle Brecce,
Cugno della Rossa, Cava-
lieri, Piani del Mattino,
Romaniello, Costa della
Gaveta, Tiera Tufarola,
Varco Izzo.

In queste zone - rende
noto il consigliere Nicola
Lovallo - sono stati regi-
strati accumuli di grandi-
ne alti fino a 30 centimetri e questo ha
determinato ingenti danni a tutte le atti-
vità agricole presenti nella zona.

«E’ assolutamente necessario - chiede

quindi in consigliere ai vertici regionali
- che il dipartimento Agricoltura della
Regione Basilicata si attivi per sopral-
luoghi tesi sia a una valutazione dei dan-
ni, sia alla possibilità di ristoro per le

aziende agricole. Notoria-
mente, infatti, le attività
agricole del potentino so-
no caratterizzate dalla
presenza non di aziende di
grandi dimensioni, ma da
un diffuso insediamento
di piccole e medie aziende
a conduzione familiare,
che rappresentano per es-
se un importante soste-
gno al reddito familiare».
Sulla vicenda il consiglie-

re Nicola Lovallo ha inviato una nota al
presidente Pittella e all’assessore regio-
nale competente per chiedere un inter-
vento immediato dell’Ente di via Anzio.

| CONFRONTI |
Servizi sociali comunali, manca lo psicologo
POTENZA - Presenza e ruolo dello psico-
logo nel servizio sociale professionale co-
munale. Questo il tema su cui si è dibattu-
to, nei giorni scorsi con l’assessore alle
Politiche sociali del Comune di Potenza,
Nicola Stigliani.

L’incontro si è tenuto presso la sede del-
l’Ordine degli Psicologi di Basilicata. L’o-
biettivo è cercare di promuovere un mo-
dello di servizio al cittadino, volto all’aiuto
e al supporto dei soggetti e delle famiglie
più deboli, al fine di prevenire e ridurre le

situazioni di bisogno e di disagio sociale e
psicologico. La criticità più allarmante ri-
guarda l’assenza sul campo del contribu-
to professionale dello psicologo, soprat-
tutto rispetto a quanti in questo momen-
to, necessitano di sostegno. Sia l’Ordine
che l’assessore, hanno rilevato la gravità
di questa mancanza, ancora più forte in
un contesto complesso e multiproblema-
tico. Sarà quindi necessario - questo l’au -
spicio dei due Enti - creare le condizioni
per superare questo problema.

LA PRESENTAZIONE

A passeggio
nell’800
DOMANI presso la Sala
dell'Arco del Comune di Po-
tenza alle ore 11:00, si terrà
la conferenza stampa di
presentazione del progetto
Potenza Ottocento, percor-
so di visita nell’arte dell’Ot -
tocento nella città di Poten-
za. L’iniziativa - realizzata
dal Centro Annali “Nino Ca-
lice” in collaborazione con
Lions Club Potenza Preto-
ria e con il patrocinio del Co-
mune di Potenza e della
Provincia di Potenza - svela
e rende fruibile, tra percorsi
reali e virtuali, il patrimonio
culturale del XIX secolo, fra
i più significativi nella storia
della città capoluogo.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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LA SEGNALAZIONE

Un
momento
della
manifestazione
al San Carlo
della
Gior nata
degli
infermieri
(Mattiacci)

Servizio 118, serve «un progetto di riqualificazione»

POTENZA - Un po’ angeli
della corsia per i malati che
hanno bisogno di cure me-
diche, un po’ anello di con-
giunzione tra sanità, terri-
torio e istituzioni. Si è cele-
brata anche quest’anno in
tutto il mondo la Giornata
Internazionale dell’Infer -
miere.

Vari appuntamenti un po’
dappertutto, anche a Poten-
za, presso il palazzo degli uf-
fici dell’ospedale San Carlo.
Antonietta Nubile presiden-
te del Cnai (Consociazione
Nazionale associazione in-
fermieri), Vito Milone, pre-
sidente del Collegio regio-
nale Ipasvi (Infermieri pro-
fessionali, assistenti sanita-
ri e vigilatrici di infanzia),
Pasqualina Sarli del Coordi-
namento nazionale dei Capo
sala e Antonio Colangelo
della stessa organizzazione
hanno discusso costruttiva-
mente e appassionatamente
dei vecchi e nuovi problemi
che assillano il settore. La fi-
gura dell’infermiere resta
un profilo particolare che
ripropone la grande attuali-
tà di una professione molto
spesso sottovalutata, e an-
cora più frequentemente
una figura sulla quale si è
soliti scaricare molti dei
problemi legati alla gestio-

ne del sistema sanitario.
L’infermiere è figura ba-

silare, colonna portante a
volte vero faro che illumina
e indica il percorso da segui-

re in un reparto. La credibi-
lità di un reparto oltre che
dalla bravura del primario è
quasi sempre collegata alla
funzionalità di quel settore.

Se l’assistenza è continua,
se il paziente riceve le nor-
mali terapie, se alle presta-
zioni sanitarie si affianca
anche la professionalità che

è fatta di puntualità, di sor-
risi, di comprensioni, ne
trae giovamento tutto il re-
parto, si accredita agli occhi
della pubblica opinione,
schizza negli indici di gradi-
mento.

Nel vortice del quotidiano
lavoro di un reparto, in que-
sto lavoro sinergico medico-
infermiere, c’è un’altra fi-
gura, la più delicata la più
esposta a rischi che è quella
del coordinatore infermieri-
stico, cioè quella figura che
organizza a 360 gradi la vi-
ta di un reparto. E’ il profilo
più delicato, che avrebbe bi-
sogno di aggiornamenti
quotidiani, in linea con le

frequenti modifiche che ca-
ratterizzano la legislatura
legata alla salute. E’ una fi-
gura sulla quale vengono
scaricate tutte le responsa-
bilità, è colui o colei che
coordina il lavoro degli in-
fermieri, che in certi casi fa
di necessità virtù.

Garantisce l’assistenza ai
pazienti anche e soprattutto
in momenti critici, dovuti
all’assenza improvvisa da
lavoro di colleghi per cause
diverse. E’ quella figura che
psicologicamente deve ar-
monizzare il lavoro, tentan-
do di evitare quanto più è
possibile la suscettibilità dei
colleghi. In un momento di
grande crisi economica, di
tagli indiscriminati, anche
e soprattutto sulla sanità,
non è cosa semplice.

Ne è convinto anche il sot-
tosegretario Vito De Filippo
che in una nota ha sottoli-
neato il suo rammarcio per
la mancata presenza ma la
sua vicinanza alle proble-
matiche, con buona speran-
za di trovare soluzioni il più
presto possibile.

Parole di elogio anche da
Rocco Maglietta direttore
generale del San Carlo, che
ha espresso vivo apprezza-
mento per l’iniziativa.

Francesco La Regina

POTENZA - E’ stata potenziata, con
l’apertura della postazione di Avi-
gliano, la Rete dell’emergenza nel-
l’ambito della provincia Potenza. Ma,
per la segretaria provinciale Fials e il
segretario Giuseppe Costanzo, si
tratta solo «di una risposta parziale.
La “politica illuminata” deve andare
oltre e garantire una funzionalità ef-
ficiente delle diverse postazioni con
un adeguando numero di personale,

evitando così chiusure momentanee
o prolungate».

Secondo il sindacato, inoltre, «la
valutazione del fabbisogno assisten-
ziale dell’emergenza è stata penaliz-
zante per la provincia di Potenza ri-
spetto alla provincia di Matera, oltre
ai già penalizzanti fattori estrinseci
quali il territorio, il clima e la viabili-
tà. Gli stessi lavoratori sono sfavoriti
anche dal mancato pagamento di ore

di straordinario arretrate e nono-
stante le continue sollecitazioni, non
ci sono fattivi riscontri da parte della
Direzione strategica dell’Asp di Po-
tenza». La Fials chiede quindi un
progetto di riorganizzazione in ap-
plicazione in materia di norme con-
trattuali, di sicurezza e tutela degli
operatori un progetto che integri al
meglio il servizio di emergenza con il
Servizio sanitario della provincia».

Celebrata anche all’ospedale S. Carlo la Giornata internazionale dell’infer miere

Quelli sempre pronti in corsia
I primi a pagare caro il prezzo dei tagli alle nuove assunzioni, con turni pesantissimi

Potenza

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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CITTA’ DELLA PACE E PER I BAMBINI

Il colonnello Gulio Barba illustra l’iniziativa (Mattiacci)

Oggi e domani “Cucine migranti”

POTENZA - Anche Potenza
sarà toccata dall’iniziativa
promossa dall’Esercito Ita-
liano, dal ministero per l’I-
struzione e la Ricerca Scien-
tifica, dal Comune di Trieste
dal titolo: “L’esercito mar-
ciava”.

Il capoluogo sarà interes-
sato all’evento nazionale il
17 maggio, quando il tedo-
foro calabrese Bruno Gravi-
na attraverserà il centro
storico della città consegne-
rà il tricolore a un collega. Il
tedoforo proveniente da Co-
senza toccherà prima il cen-
tro di Nova Siri percorrendo
la statale 407 giungerà a
Potenza e solo successiva-
mente passerà dai comuni
di Tito, Vietri di Potenza e
Savoia di Lucania giungen-
do a Salerno. Potenza e Sa-
lerno sono solo alcune delle
città toccate da questa ini-
ziativa, le altre invece sono
Trapani, Lecce, Padova, Ca-
gliari e Aosta per un totale
di 4200 km e seicento solda-
ti impegnati nel portare il
tricolore. Ieri pomeriggio
presso la sala conferenze
della Caserma De Rosa, sita
in via Ciccotti si è svolta la
conferenza stampa di pre-
sentazione, tenuta dal Co-
lonnello, Giulio Barba.

L’iniziativa ricade nel-
l’ambito delle celebrazioni

dei cento anni dell’ingresso
italiano nella prima guerra
mondiale che ha visto l’E-
sercito impegnato in termi-
ni di attività bellica e di co-
struzione dell’identità na-
zionale del popolo italiano.

Trieste sarà la meta conclu-
siva, mentre Potenza acco-
glierà i partecipanti, alla
presenza di autorità civili e
militari domenica a partire
dalle 10 fino alle 12 in piaz-
za Mario Pagano dove sa-

ranno allestiti stand e un in-
fopoint che darà delucida-
zioni agli appassionati del-
l’Arma. Alla manifestazio-
ne prenderanno parte le as-
sociazioni d’Arma, vedi i La-
bari. L’iniziativa sarà divise
in tre macro momenti, la
staffetta, gli eventi promo-
zionali e l’evento conclusivo
che avrà luogo a Trieste il
24 maggio con un concerto
di Ivana Spagna, del sopra-
no Carmela Maffongelli e
una esibizione dell’attore
Mario Brusa, la voce di Um-
berto Broccoli noto artista
presente alla trasmissione
Uno Mattina accompagnerà
il pubblico triestino durante
l’atto finale, in piazza Unità
d’Italia. A Potenza verrà
premiato l’alunno di Moli-
terno, Federico Quagliarel-
lo, uno dei cinquantadue
vincitori del concorso na-
zionale fotografico “Le vie
della Grande Guerra”, pro-
veniente dall’Istituto Pro-
fessionale di Stato “Genera -
le Parisi di Moliterno”. Sarà
possibile visitare la mostra
statica di alcuni veicoli tatti-
ci in dotazione all’Esercito,
il Lince e il Puma, personale
qualificato ne illustrerà le
caratteristiche tecniche e il
funzionamento.

Francesco Menonna
f.menonna@luedi.it

Le celebrazioni per i 100 anni dall’ingresso italiano nella Prima guerra mondiale

L’Esercito marciava a Potenza
Il 17 maggio il tedoforo calabrese Bruno Gravina attraverserà il centro storico

Potenza

POTENZA - Oggi e doma-
ni la Fondazione Città del-
la Pace per i Bambini Basi-
licata presenta il progetto
“Cucina Migrante” nel
corso di due iniziative che
si svolgeranno a Potenza.

Oggi alle 19 presso la
Pucceria Assurd si terrà
un incontro con lo chef in-
ternazionale Federico Va-
licenti conosciuto per le
sue ricette topiche e la sua
archeocucina. L’incontro,
dal titolo “Dacci oggi la
nostra pace quotidiana - Il
pane nelle culture del me-
diterraneo” sarà introdot-
to dal direttore della Fon-
dazione Valerio Giamber-
sio. L’evento è organizza-
to , nell’ambito della mani-
festazione “Le vie della Pa-
ce”, promossa da Amere-
te, CSV Basilicata e Fon-
dazione con il Sud.

Domani a partire dalle
12 presso l’Istituto profes-
sionale enogastronomia e
ospitalità Alberghiera “U.
Di Pasca”, si concluderà il
progetto “Costruiamo in-
sieme la città della Pace”
con una degustazione di

piatti multietnici e la pre-
sentazione delle attività
svolte nel corso del labora-
torio di cucina.

L’iniziativa, giunta alla
sua seconda edizione, è
stata realizzata all’inter -
no del percorso di Istru-
zione e Formazione Pro-
fessionale dell’Apof-Il in
collaborazione con l'Isti-
tuto “U. Di Pasca” e per-
mette agli studenti di con-
seguire un titolo di quali-
fica professionale al ter-
mine del terzo anno.

Gli studenti hanno spe-
rimentato i piatti della cu-
cina multietnica raccolti
all’interno della seconda
edizione del ricettario “In -
contrarsi Cucinando”, il-
lustrato gratuitamente
da Giulio Laurenzi, e che
sarà presentato nel corso
della degustazione.

Il libretto riunisce le ri-
cette realizzate con i rifu-
giati ospiti della Fonda-
zione e quelle realizzate
dai docenti e dagli allievi
dell’Istituto Alberghiero
nella precedente edizione
del concorso.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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PROVINCIA DI POTENZA

PARLA IL PRESIDENTE DELL’UPI BASILICATA

Il documento riguarda le funzioni non fondamentali dell’Ente

«Inadeguata e insufficiente»
Riordino delle Province: i sindacati bocciano la bozza di legge
«INSUFFICIENTE ed inade-
guata a garantire i livelli oc-
cupazionali». Non usano gi-
ri di parole i segretari regio-
nali di Fp Cgil, Cisl Fp e Uil-
Fpl - rispettivamente Rober-
ta Laurino, Elisabetta Pen-
nacchia e Antonio Gugliel-
mi - per definire considera-
no la bozza di disegno di leg-
ge sul riordino delle
funzioni non fondamentali
delle Province.

«La Regione - spiegano -
sembra dimen-
ticare che le due
Province han-
no già provve-
duto alla ride-
terminazione
delle rispettive
dotazioni orga-
niche e che il
personale dichiarato in esu-
bero e posto in sovrannume-
ro deve assolutamente tro-
vare una ricollocazione la-
vorativa certa “adesso e non
in altri tempi indefiniti”. Il
personale dichiarato in esu-
bero deve essere trasferito
laddove verranno collocate
le funzioni non fondamen-
tali con un provvedimento
legislativo, quale appunto
una legge regionale, che
non lascia spazi ad ambigui-
tà ed indeterminatezza sul
futuro lavorativo dei dipen-
denti delle due province,

Approvato il piano di indirizzo forestale
considerato che in assenza
di tale certa ricollocazione i
lavoratori verranno dappri-
ma messi in mobilità e suc-
cessivamente partirà la fase
di messa in disponibilità del
personale non ricollocato».

«Riteniamo doveroso -
fanno presente le tre sigle
sindacali - che tutte le fun-
zioni non fondamentali, con
il relativo personale dichia-
rato in esubero, al netto dei
prepensionamenti già di-

chiarati dai due
enti di area va-
sta e di quello at-
testato alle fun-
zioni congelate
(quali quelle del-
la Polizia Pro-
vinciale e del
Mercato del La-

voro con gli annessi Centri
per l’Impiego, in attesa en-
trambe di una legislazione
nazionale di riordino), deb-
bano essere trasferite alla
Regione Basilicata».

«L’assunzione del perso-
nale da parte della Regione è
indispensabile anche per
quelle funzioni che la Re-
gione stessa deciderà di de-
legare nuovamente alle Pro-
vince, perché quel persona-
le in nessun caso potrà esse-
re riassorbito nella dotazio-
ne organica degli enti di
area vasta»

Valluzzi: «Situazione disastrosa e insostenibile»

BREVI

S AT R I A N O
Chiuso
il viadotto
“Melandr o”
SATRIANO - Sta
creando disagi la chiu-
sura del viadotto “Me -
landro”. A confermar-
lo il sindaco di Satria-
no, Pascale. «Il traffico
- spiega in una nota -
viene deviato sul vec-
chio tracciato della
S.S. 95 che attraversa
l'abitato di Satriano,
cosa che già dalle pri-
me ore dall'accaduto
sta arrecando non po-
chi disagi alla popola-
zione, oltre a creare si-
tuazioni di pericolo, in
quanto proprio sulla
strada nazionale vi è
l'accesso principale
della scuola elementa-
re». Il Comune di Sa-
triano, «oltre a lavora-
re per cercare di mini-
mizzare detti disagi, in
attesa di capire l'entità
del danno, ha celer-
mente contattato l'A-
NAS, che sin da subito
è risultata collaborati-
va e disponibile, affin-
ché intervenga con
tempestività ed effica-
cia per ripristinare al
più presto la circola-
zione lungo la strada a
scorrimento veloce e
nel contempo fare tut-
to il possibile per ga-
rantire la sicurezza e
limitare le situazioni
di pericolo».

«BASTA dissimulazioni
del Governo sulla disa-
strosa e insostenibile
condizione finanziaria e
istituzionale delle Pro-
vince. Non è il sindacato a
procurare infondato al-
larme sulla situazione
degli stipendi del perso-
nale provinciale per i
prossimi mesi, ma sarà la
condizione di dissesto sui
Bilanci di decine di Enti,
indotta dalla Legge di

Stabilità 2015, che prov-
vederà a smentire le im-
barazzanti rassicurazio-
ni».

Lo dichiara Nicola Val-
luzzi Presidente Upi Ba-
silicata e sindaco di Ca-
stelmezzano, in merito
all’allarme, smentito dal
Governo, sulla situazio-
ne dello stato dei bilanci
delle province.

«E’ incredibile - sottoli-
nea Valluzzi - la pervica-

ce costanza con la quale
si nega la realtà di strade
e scuole senza alcuna
possibilità di manuten-
zione, ormai abbandona-
te al loro destino. Non è in
discussione la sopravvi-
venza istituzionale di un
Ente, che può essere so-
stituito o cancellato, ma il
decoro e la sicurezza di
servizi essenziali per la
vita quotidiana di cittadi-
ni e imprese».

IL CONSIGLIO provinciale ha approva-
to all'unanimità il Piano di indirizzo Fo-
restale per il comune di Potenza che pre-
vede per l'anno in corso, in attuazione
del Piano Operativo Annuale approvato
dalla Giunta Regionale lo scorso 29
Aprile, l'utilizzo di 735 mila 083,58 Eu-
ro e l'assunzione di 74 operai per 112
giornate contributive, mantenendo i li-
velli occupazionali raggiunti nel 2014.

Il Presidente dell'Ente, Nicola Valluz-
zi, nel corso della seduta, prima di mette-
re in votazione il Bilancio consuntivo
dell'Apof-IL ha annunciato la nomina di

Giuseppe Romaniello, a commissario
straordinario dell'ente strumentale del-
la Provincia per un periodo di sei mesi.

Il Bilancio Apof-IL ha fatto registrare
una risparmio dei costi di gestione pari
a 2,5 milioni di euro.

Approvati infine, all'unanimità, i re-
golamenti di funzionamento del consi-
glio provinciale e delle commissioni con-
siliari. In particolare, si prevede la costi-
tuzione di 4 commissioni consiliari per-
manenti più quella dei capogruppi con 6
componenti, senza gettoni di presenza o
indennità economica.

Chiesto
incontr o

in Regione

Potenza e provincia

ANZI - Grande successo di
pubblico al Planetario osser-
vatorio Astronomico di anzi
che ha accolto nei giorni
scorsi l'astronauta Maggio-
re Pilota Luca Salvo Parmi-
tano. Orgoglio italiano, di
radici siciliane, Parmitano,
in orbita per sei mesi, è oggi
il primo italiano ad aver
svolto attività extraveicolari
fuori dell'Iss (International
Space Station). Dopo aver
incontrato i ragazzi delle
scuole e la stampa, l'astro-
nauta ha tenuto una confe-
renza sulla missione “Vola -
re” alla presenza di numero-
si visitatori ed esperti pres-
so il Planetario di Anzi me-
diante video esclusivi della
missione. Luca Parmitano
ha avuto modo di gustare
anche piatti tipici della tra-
dizione Anzese, particolar-
mente graditi i “peperoni
cruschi” dei quali è stato an-
che omaggiato dall'ass. Tee-
rum Valgemon Aesai, pro-
motrice ed organizzatrice
dell'evento. All'interno del
programma hanno preso
parte alla conferenza l’inge -
gnere aerospaziale Davide
Sivolella, Fienga presidente
del Centro Astronomico di
Salerno e Susanna Attolico
dell'ufficio Comunicazione
dell'Agenzia Spaziale Euro-
pea. Interessanti i risultati
in campo medico-scientifico
illustrati dall'astronauta
Parmitano, frutto delle spe-
rimentazioni in orbita della
missione, che ben lasciano

sperare per il futuro sulla ri-
soluzione di diverse proble-
matiche. Grande apprezza-
mento da parte dell'astro-
nauta Parmitano per l'acco-
glienza ricevuta, tanto che
ha voluto omaggiare il Pla-
netario di un elogio in calce
durante il brindisi che reci-
ta: “tra peperoni, patate e
mozzarelle, durante un
pranzo tutt'altro che pesan-
te, e circondato da presone
belle, mi sento come Virgilio
con il Dante, pronto a uscire
a riveder le stelle”. Alla ma-
nifestazione hanno collabo-
rato e partecipato, Ufficio di
Presidenza del Consiglio re-
gionale della Basilicata,
l'Amministrazione comu-
nale di Anzi, il Centro Astro-
nomico Neil Armstrong di
Salerno.

Parmitano ad Anzi

SATRIANO - Un workshop
dedicato all'agricoltura na-
turale in programma per
domenica a Satriano di Lu-
cania, in contrada Panta-
nelle, presso la redazio-
ne/masseria della rivista ‘Al
Parco’. «L'iniziativa – fanno
sapere gli organizzatori in
una nota - prende spunto, e
segue le orme, della prima
organizzazione di un evento
del genere che si è svolto dal
17 al 19 Aprile scorso pres-
so la Casa del Carro di Torto-
ra». Il programma prevede
alle ore 9:30 il saluto di ben-
venuto con una colazione
rustica. Alle ore 10 l'escur-
sione didattica con raccolta
di piante spontanee comme-
stibili. Alle 11 il laboratorio
di panificazione presso il
forno a legno della redazio-
ne/masseria. Alle 12 il pran-
zo con ricette a base di pro-
dotti di stagione dell'asso-
ciazione Orti del Melandro e
di piante spontanee comme-
stibili appena raccolte. Alle
ora 13 il pranzo all'aperto
con vino biologico prodotto
dalla cantina/redazione di
Al Parco. Alle 15:30 l’avvio
della parte della giornata
dedicata all'orto sinergico.
Dopo la pulizia e la prepara-
zione del terreno, mentre si
discuterà di permacultura e
di agricoltura sinergica, si
provvederà alla realizzazio-
ne di una orto-installazione:
sarà una vera e propria ope-
ra d'arte, basata sui principi
dell'agricoltura naturale.

Parmitano al Planetario

Anzi, a lezione
di astronomia

Domenica prossima

Wo r k s h o p
di agricoltura

naturale
a Satriano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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MELFI - Il vice sindaco con
delega all’ambiente del co-
mune di Melfi, Simonetti sta
lavorando al piano di asse-
stamento forestale che inten-
de regolamentare tutte le
aree pubbliche demaniali e
stabilire l’utilizzo delle stes-
se. Nel caso specifico: «si
tratta di una superficie di ol-
tre quattrocento ettari - spie-
ga il vice sindaco, Luigi Si-
monetti - e che riguarda la
zona Abetina del Vulture, bo-
sco Frasca e Palo Rotondo».
Si definirà la gestione e cosa
realmente accadrà nelle aree
classificate dal piano nei
prossimi dieci anni ed è per
questo motivo che: «si è reso
necessario mettere mano a
questo strumento - prosegue
il vice sindaco, Simonetti -
per una antica ed eccessiva
autorizzazione dell’uso pub-
blico di queste aree diventate
autentiche emergenze am-
bientali. Si aggiunga il pa-
scolo non sempre autorizza-
to del bestiame ed il taglio in-
discriminato della legna che
ha prodotto il diradamento
delle piante. Per la prima vol-
ta negli ultimi venti anni il

comune regolamenterà l’uti -
lizzo pubblico di queste aree
che ci consentirà di porre fi-
ne alle emergenze ricorren-
do ad un massiccio rimbo-
schimento ed una gestione
più attenta di questa risorsa
ambientale. In particolare
per quanto riguarda bosco
Frasca nelle prossime setti-
mane realizzeremo interven-
ti che valorizzino la natura
paesaggistica ed ambientale
di questo polmone verde a

due passi dalla città che po-
trà diventare luogo accessi-
bilie di svago divertimento
ed anche buono per visite di-
dattiche. Altra operazione
innovativa che introdurre-
mo nei prossimi mesi riguar-
da la possibilità di accedere
ai crediti per il carbonio in
maniera tale da rendere più
forte il rimboschimento di
queste aree e più consistenti
gli investimenti per questi
servizi senza prezzo fino ad

oggi trascurati. Contiamo di
rendere economicamente
molto produttivo la gestione
del taglio programmato del
legnatico che in altre realtà,
molto più piccole di quella di
Melfi, produce incassi annui
intorno alle centinaia di mi-
gliaia all’anno. Di questo im-
portante patrimonio saran-
no valorizzate la forza ecolo-
gica con la conservazione
della naturalità e della biodi-
versità, inoltre le potenziali-
tà paesaggistiche turistiche
e ricreative e la valenza stori-
co culturale.” Sono previsti
lavori anche in città, infatti:
«entro i prossimi dieci giorni
- conclude Simonetti - sarà ef-
fettuato il taglio di tutte le er-
bacce sulle aree di proprietà
comunale, sia quelle per il
verde attrezzato, sia per tutte
le aree di risulta. Da ultimo
possiamo annunciare inter-
venti di riqualificazione
straordinaria riferiti al par-
co Bicocca 167 atteso da anni
parco di via Bologna e tutte le
aiuole di accesso alla città
per rendere più accogliente
la nostra Melfi».

Vittorio Laviano

V U LT U R E
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 potenza@quotidianodelsud.it

RIONERO - Nella cittadina
fortunatiana, il neonato
movimento civico “Rionero
2.0” denuncia lo stato di de-
grado che si trova nella vil-
la della Stazione: erba a di-
smisura che invade il per-
corso pedonale. «Non è un
bel biglietto da visita per
chi vuol portare i bambini o
per chi vuole farsi una pas-
seggiata in questo pezzo di
polmone».

l. z.

VENOSA - Si chiama “Buo -
ne pratiche” ed è il ricono-
scimento che l’agenzia na-
zionale per i Servizi Sanita-
ri Regionali ha dato all’U-
nità Operativa di Cure Pal-
liative Domiciliari di Veno-
sa diretta da Gianvito Coro-
na. La Unità operativa ve-
nosina ha partecipato per
due anni al processo di ben-
chmarking dell’Osservato -
re delle Buone Pratiche Cu-
re Palliative, rispondendo
a 13 dei seguenti 14 obietti-
vi proposti tra i quali «pre-
senza della rete locale/pro-
vinciale di Cp, assistenza
h24 giorni su 7, assistenza
di base, assistenza speciali-
stica, sostegno psicologi-
co, colloquio strutturato
con i famigliari alla presa
in carico del paziente, for-
mazione permanente del
personale, tempistica di
presa in carico, fornitura
farmaci, numero dei malati
oncologici assistiti per an-
no e numero posti letto do-
miciliari equivalenti». Sod-
disfazione per il riconosci-
mento è stato espresso dal-
l’Asp.

Una immagine della villa
Il vicesindaco Simonetti

RIONERO - E’ una patologia che,
pian piano sta diventando una tri-
ste realtà per anche per i lucani. Il
fenomeno del “Gioco d’Azzardo” è
in continua espansione facendo
“breccia”, nei portafogli dei lucani
azzerandone stipendi e pensioni. Si
calcola, a livello nazionale, che nel
2014 sono stati “raccolti” tra video-
poker, Gratta e Vinci ed altri giochi
82,7 miliardi di euro. In Basilicata
il fenomeno è divenuto ormai pato-
logico se si pensa che il 3 degli ita-
liani, su un potenziale 80 per cento
che si è “cimentato” nei giochi, ha
sviluppato una irrefrenabile di-
pendenza non riuscendo a smette-
re, nonostante le cospicue perdite
di denaro. Affrontare il problema
evitando di bypassarlo è l’unica so-

luzione capace di accantonare la
“vergogna” e puntare questa volta
ad una richiesta d’aiuto. La dipen-
denza da “Gioco d'Azzardo Patolo-
gico” viene trattata, al pari delle al-
tre dipendenze, da esperti del setto-
re e operatori formati su tali pro-
blematiche con pluriennale espe-
rienza nel campo delle dipendenze
in generale. E’ presente nella sede
territoriale di Rionero in Vulture il
Gat (Giocatori d’Azzardo in Tratta-
mento), punto di riferimento delle
tante richieste d’aiuto giunte dal
Vulture-Melfese e che ha già matu-
rato nel tempo un notevole baga-
glio d’esperienza. «Si tratta - è
sspiegato in una nota - di un grup-
po multifamiliare che condivide i
problemi legati al gioco d'azzardo

patologico. I membri del gruppo,
sotto la guida di un helper (opera-
tore facilitatore) apprendono attra-
verso l'auto mutuo aiuto, modalità
di fronteggiamento delle criticità
connesse al gioco d'azzardo. Ai gio-
catori viene chiesta l'astinenza dal
gioco, quale requisito propedeuti-
co al cambiamento del proprio stile
di vita personale, familiare e socia-
le. Il colloquio individuale di in-
gresso e le sedute del Gruppo Gat si
svolgono nella sede territoriale di
Rionero in Vulture dell’Associa -
zione Famiglie “Fuori Gioco” pres -
so il Centro d’Ascolto Caritas Citta-
dino “Casa della Gioventù” in Vico
Turati 2 e la cui sede centrale è ope-
rativa a Potenza già da alcuni an-
ni». Gli incontri del Gruppo Gat si

svolgono settimanalmente il Gio-
vedì dalle ore 18 alle 19:30. E’ pos -
sibile contattare il Gat al numero
389.9012632 dal Lunedì al Vener-
dì, dalle ore 16:00 alle 18:00 o al-
l’indirizzo e-mail famigliefuorigio-
co@gmail.com Alle nuove famiglie
che entrano nei Gruppi Gat sono ri-
servati 5 incontri che seguono tre
principi fondamentali: prevenzio-

ne con incontri di sensibilizzazione
sugli aspetti legati al trattamento e
alla multidimensionalità; forma-
zione riguardante gruppi psico-
educativi per giocatori e famiglie,
tutoraggio economico e gestione
debitoria; trattamento con collo-
qui, gruppi di auto mutuo aiuto,
mediazione familiare, sostegno
psico-sociale motivazionale.

Le patologie da gioco d’azzardo sono in continuo aumento

RUVO DEL MONTE - Ruvo del Monte, paesino di
poco più di mille anime, di cui il 40 per cento anzia-
ni, ha sicuramente un primato: quello della longe-
vità della sua gente. Nell’ultimo anno a salire sul
podio dei cento anni sono state ben 4 persone 1 uo-
mo e tre donne, che, quest’anno hanno compiuto
101 anni, ma lo straordinario è che oggi a tagliare
il traguardo del secolo di vita è ze’ Margherita Sa-
cino vedova Di Canio, a cui l’Amministrazione con-
segnerà una pergamena e targa d’argento. Tratta-
si della 13^ nella storia demografica di Ruvo del
Monte, e, a seguirla, c’è una nutrita schiera di ul-
tranovantenni che si avvicinano all’agognato tra-
guardo. Tant’è che ogni anno la comunità festeg-
gia un centenario, qualche anno addirittura tre di
seguito, come è avvenuto lo scorso anno.

MELFI - “La Sacra Sindone. Su un telo d’om -
bre la danza della Luce”: conversazione con
la sindonologa, Emanuela Marinelli è il tito-
lo dell’iniziativa promossa dal Comune di
Melfi in collaborazione con la Diocesi di Mel-
fi-Rapolla- Venosa e la Soprintendenza per i
beni archeologi della Basilicata, si terrà sa-
bato (16 maggio) alle ore 18,30 nella Sala
del Trono del Castello di Melfi. Interverran-
no oltre a Emanuela Marinelli, il sindaco,
Livio Valvano, il vescovo, Gianfranco Todi-
sco e Aldo Cammarota dell’Irccs -Crob di
Rionero in Vulture. “Perché esitare a defi-
nirlo “evento storico”? Non mancano le ra-
gioni: la prima volta a livello diocesano – ha
detto padre Biagio Falco- ci inoltriamo nel

tema affascinante e intrigante della Sacra
Sindone. Accade con la disponibilità e il
coinvolgimento dell’intera cittadinanza di
Melfi. Negli ultimi decenni, sul misterioso
sudario di lino si sono interessate tutte le
branche del sapere ma è stato necessario
“inventare” una nuova scienza: la sindono-
logia.

«E’ un onore accogliere a Melfi la prof.ssa
Marinelli- ha detto il sindaco Valvano- fa-
mosa studiosa a livello internazionale della
Sindone proprio nel periodo in cui Torino è
presa d’assalto per l’ostensione straordina-
ria della reliquia. L’iniziativa diventa un
momento per ampliare le nostre conoscenze
ma anche un momento forte di riflessione».

L’amministrazione lavora al piano di assestamento forestale

Tra ambiente e paesaggio
Il Comune pronto a investire

RIONERO IN VULTURE Sono molti i cittadini che si rivolgono al Gat

Nasce un centro che cura
le patologie da gioco d’azzardo

RUVO Un secolo di vita per “zè” M a rg h e r i t a

Il paese dei centenari
MELFI Iniziativa promossa dal Comune e dalla diocesi

Dibattito sulla Sindone

La segnalazione

Rioner o,
servono

interventi
in villa

Dall’Agenas
buone pratiche
Riconoscimento

all’Unità
operativa
di Venosa

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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La foto scattata ieri mattina che indica Maratea come località lucana per
la bandiera blu (immagine tratta dal profilo facebook di “Maratea Viva”)

M A R AT E A

Ufficio marittimo
Arriva Angelo Labella
MARATEA - Si svolgerà domani alle 11
sulla banchina del porto di
Maratea il passag-
gio di conse-
gne all’Ufficio
circondaria -
le marittimo
tra il tenente
di Vascello
Francesca
Preziosa e
Angelo Label-
la. Il Coman-
dante Preziosa la-
scia il Comando dopo venti mesi e termina
il suo incarico confortato dai lusinghieri ri-
sultati ottenuti nella direzione dell’Ufficio. Il
Tenente di vascello Angelo Labella ha 34
anni è sposato ha un bambino ed è origina-
rio di Reggio Calabria, prima di Maratea la
sua ultima destinazione è stata Roma. Tra
le principali attività effettuate durate il co-
mando di Francesca Preziosa, da annove-
rare le numerose operazioni di soccorso ed
assistenza a bagnati e diportisti.

Emilia Manco

LAGONEGRO – Non ci sarebbe
nessun impedimento ammini-
strativo secondo il sindaco di
Lagonegro Domenico Mitidieri
alla cantierizzazione dei lavori
per il nuovo ospedale unico per
acuti: il complesso poli-specia-
listico all’avanguardia che da
progetto – più volte ritoccato
per un importo complessivo di
quasi dieci milioni di euro – do -
vrebbe avere a disposizione an-
che un eliporto ed essere inte-
grato nel sistema di pronto soc-
corso aereo varato dall’assesso -
rato regionale alla sanità con
l’obiettivo di mettere in collega-
mento le principali strutture
mediche della Basilicata.

«La Regione ha fatto tutto
quello che doveva fare, così co-
me la mia amministrazione,
per consentire la realizzazione
di un’opera di impellente ne-
cessità per il nostro territorio.
È stata completata la validazio-
ne esecutiva di tutti gli elabora-
ti secondo quanto previsto dal-
la legge - ha precisato il primo
cittadino, intervenendo per
l’ennesima volta nel dibattito al
quale era stato chiamato ieri
attraverso le pagine del Quoti-

diano da Domenico Viceconte,
uno dei proprietari dei terreni
espropriati per far posto al can-
tiere. L’auspicio adesso –ha ag-
giunto Mitidieri - è che tutti gli
ostacoli di natura burocratica
che stanno facendo registrare
ancora dei ritardi possano es-
sere risolti ad horas, in modo
che siano rispettati i tempi che
ci siamo più volte assegnati e

che prevedono l’inizio dei lavo-
ri per la seconda metà del mese
corrente, precisamente il pros-
simo 18 maggio in base a quan-
to riaffermato dal responsabile
unico del progetto Giuseppina
Lovecchio». Eppure Domenico
Viceconte è di tutto altro avvi-
so, e afferma di non aver rice-
vuto nemmeno la prima parte
dell’importo a lui dovuto dalla
Società ospedaliera lucana a ti-
tolo di risarcimento per l’e-
sproprio: perciò ha incaricato i
suoi legali di chiedere l’inter -
ruzione del procedimento e il
blocco di qualsiasi attività di
costruzione, in attesa che la
magistratura competente si
pronunci sulla vicenda. Quale
sia la percentuale di verità del-
le due versioni e, soprattutto,
come finirà la querelle e quan-
do verrà posata davvero la pri-
ma pietra, attesa da quasi ven-
t’anni, sono tutti quesiti di dif-
ficile soluzione: in paese ieri
mattina non si parlava d’altro e
in tanti dubitano apertamente
che il nuovo ospedale si farà
davvero. Mitidieri però non ha
dubbi, il centro per acuti è stato
al centro dell’azione politica

della sua giunta, e ci tiene a
precisare di non avere alcuna
responsabilità nemmeno sulla
faccenda che riguarda diretta-
mente i Viceconte: «In merito
vorrei ribadire che la Sol, nel-
l’espletare la procedura previ-
sta sugli espropri, aveva dato
tutte le rassicurazioni all’am -
ministrazione che avrebbe ga-
rantito ai Viceconte una solu-
zione abitativa adeguata, ospi-
tandoli in strutture alberghie-
re se non avessero avuto la pos-
sibilità di dimorare altrove; na-
turalmente i costi sarebbero
stati decurtati dalla somma che
devono riscuotere, perciò han-
no preferito fare altrimenti
prendendo in fitto un apparta-
mento».

Non resta che attendere il 18
maggio dunque, in attesa di
qualche segnale positivo dal
capoluogo: si invoca l’interven -
to a mo’ di deus ex machina del
governatore Pittella, che nei
giorni scorsi però non aveva
celato le difficoltà mostrando
un certo imbarazzo alla richie-
sta di indicare una dead line
non più prorogabile.

Fabio Falabella

MOLITERNO - Dopo Cercan-
do la vita, vincitore nel 2011
del Premio Letterario Basili-
cata sezione autore lucani e
del Premio Torre Petrosa
2013, arriva nelle librerie
per la Valentina Porfidio
Editore la seconda opera del
potentino Dino Rosa, Nessu-
no da salutare. Romanzo ge-
nerazionale la cui limpida
scrittura leviga la narrazio-
ne di un’ esistenza increspa-
ta, ferita fino ad essere risuc-
chiata in un destino dram-
matico. La prosa di Rosa rie-
sce ancora una volta ad ap-
passionare il lettore, la pro-
blematicità che scorre nella

pagine dell’opera riporta
con durezza alla realtà ma
non tralascia di accarezzare
l’animo gentile dei protago-
nisti, meglio della sua sfor-
tunata protagonista. “Nes -
suno da salutare – scrive in
quarta di copertina Gerardo
Galiani – è un appassionato
viaggio nel disagio esisten-
ziale dei giovani, nelle ombre
e nelle luci che inquietano la
meglio gioventù. Rappre-
senta un quadro molto varie-
gato di figure protagoniste
che si affacciano alla vita, in-
differenti, vinti e vincitori,
sempre scandagliati, con fi-
ne perizia, nelle emozioni e

nei sentimenti più intimi e
nascosti, con tratti di forte li-
ricità”. “Il lavoro di Dino Ro-
sa - conclude Galiani – oltre a
regalarci una narrazione
esemplare che immerge il
lettore in un crescendo di di-
namiche relazionali, porta
con mano delicata a com-
prendere, meglio di tanti
studi saggistici, la contur-
bante realtà odierna”. Colpi-
scono, inoltre, del narrato la
particolare dovizia con cui
l’autore descrive le location
(di Praia a Mare, Roma, Mila-
no, Londra…) in cui si svol-
gono i fatti, ma ” Nessuno da
salutare, al cospetto del tito-

lo che potrebbe essere la dici-
tura di una presa di distanza
o di una netta separazione, è
un romanzo sull’amore, sul
trasporto verso l’altro nel
tentativo di far rinascere
un’esistenza bastonata da
cadute e delusioni. Al ro-
manzo è allegato un cd con
tre bellissimi e delicati brani
(Verrà, Nuvole, Uomo nero)
dell’album Fatu’ del com-
pianto cantautore potentino
Paolo Pecoriello. Il romanzo
di Dino Rosa viene presenta-
to oggi (ore 18.00) nella sala
conferenze della Bibliome-
diateca “G.Racioppi”.

Mimmo Mastrangelo

LAURIA – E’ da diverso
tempo, che la scuola dell’in -
fanzia di via Caduti, situata
al rione inferiore offre uno
scenario poco gradevole
per accogliere i bambini al-
l’aperto. Proprio in questo
periodo, della primavera,
quando è più idoneo far sta-
re i bambini all’aperto, l’a-
rea esterna si presenta cao-
tica. Sicuramente andrebbe
risistemato il tappetino, ef-
fettuata la pulizia del locale
sottostante e sistemate ade-
guatamente le attrezzature
presenti al piano seminter-
rato della struttura. Sem-
pre sul fronte scuola resta

alta l’attenzione per la pole-
mica di questi giorni che
potrebbe vedere la scuola
primaria di Lauria emigra-
re nella vicina Nemoli, per
effettuare il relativo saggio
di fine anno. Sembrerebbe
che alla sede di Lauria non
ci siano locali idonei per
ospitare gli alunni della
primaria. La sala Atonium
non è al momento utilizza-
bile. A parere del consiglie-
re di opposizione, Mariano
Labanca, il Comune di Lau-
ria potrebbe utilizzare gra-
tuitamente il palazzetto
dello sport.

e. m.

LAGONEGRESE
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 potenza@quotidianodelsud.it

MARATEA - La “Perla del
Tirreno”si conferma bandie-
ra blu. L’ufficialità è arrivata
ieri nell’ambito dell’annuale
incontro organizzato a Ro-
ma dalla Fee (Foundation for
environmental education).
Quindi anche quest’anno
Maratea si distingue nel pa-
norama lucano (è l’unica cit-
tà della regione ad aver otte-
nuto il riconoscimento) per
le sue spiagge per eccellenze
in qualità di acque, gestione
del territorio, educazione
ambientale e promozione di
un turismo sostenibile. Sod-
disfatto il sindaco Domenico
Cipolla che tramite il profilo
facebook di “Maratea Viva”,
ha espresso tutta la sua

gioia. «Aggiudicarsi ancora
una volta la Bandiera Blu si-
gnifica una sola cosa: Re-
sponsabilità».

«Ognuno di noi - riprende -
ogni giorno deve contribui-
re al rispetto ed alla crescita
di una coscienza ambientale
sempre più diffusa ed acqui-
sire più coraggio e positività
nel vivere una esclusività
che si traduce in sviluppo ed
economia».

In ambito italiano sono
147 i Comuni italiani per un
totale di 280 spiagge (il 15%
delle spiagge premiate a li-
vello internazionale) che
hanno ottenuto le Bandiere
Blu 2015. In cima alla classi-
fica delle regioni con le

spiagge più pulite del nostro
Paese c’è la Liguria con 23 lo-
calità costiere, seguita dalla
Toscana con 18 e dalle Mar-
che con 17.

Quarto posto alla Campa-
nia con 14 bandiere blu, se-
guita dalla Puglia con 11
spiagge. La buona notizia è
anche che le spiagge ‘green’,
in Italia, sono in aumento ri-
spetto all’edizione preceden-
te, con 7 lidi in più e undici
nuovi ingressi, mentre sono
quattro le località che perdo-
no il titolo. In particolare, la
Liguria arriva a 23 località
con 3 nuovi ingressi e guida
la classifica nazionale, con
18 località segue la Toscana
e con 17 località le Marche.

La Campania raggiunge
14 bandiere con un nuovo in-
gresso ed anche la Puglia ar-
riva ad 11 bandiere con un
nuovo ingresso. L’Abruzzo
perde 2 bandiere andando a
quota 8 mentre l’Emilia Ro-
magna rimane a 9. Il Veneto
raggiunge quest’anno le 8
bandiere con un nuovo in-
gresso, il Lazio ne conquista
1 raggiungendo quota 8, la
Sardegna è presente con 8
località, avendone acquista-
te due e la Sicilia regredisce a
5 bandiere avendone perse
due ma con una nuova entra-
ta. La Calabria mantiene
quest’anno le sue 4 bandiere,
il Molise conferma le 3 ban-
diere dell’anno scorso, il

Friuli Venezia Giulia confer-
ma le 2 bandiere dell’anno
scorso.

Le Bandiere Blu sono un
punto di forza per i comuni:
secondo una ricerca interu-
niversitaria realizzata dagli

atenei di Urbino e di Perugia
infatti il 94% delle località re-
gistra vantaggi per il raffor-
zamento dell’immagine e
l’88% ha riscontrato un au-
mento di soddisfazione da
parte dei turisti.

Il sindaco Mitidieri

E’ l’unica località in Basilicata. Ieri il riconoscimento a Roma

Sventola su Maratea la bandiera blu

LAGONEGRO Non si smorzano le polemiche. Il sindaco difende la Regione

Problemi in via di soluzione
Ospedale unico, Mitidieri tranquillizza: entro il 18 maggio partiranno i lavori

MOLITERNO Oggi la presentazione dell’ultimo libro di Dino Rosa

Un viaggio nel disagio esistenziale giovanile
LAURIA L’area esterna è da risistemare

Servono interventi per la scuola
L’appello del consigliere Labanca

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



RASSEGNASTAMPA

Mercoledì 13 maggio 2015
info@quotidianodelsud.it

25

CONFAPI E CONFARTIGIANATO

M AT E R A
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@quotidianodelsud.it

Proseguono le attività di restauro anche all’interno della concattedrale di Irsina

In cattedrale si lavora ancora
Smontati i ponteggi lungo le navate e consolidati gli archi del presbiterio
MATERA - Prosegue il mo-
nitoraggio dei lavori di re-
stauro nella cattedrale di
Matera e nella concatte-
drale di Irsina.

I lavori nella cattedrale
di Matera proseguono più
celermente.

Sono stati smontati i
ponteggi lungo le navate
laterali; installati i ponteg-
gi lungo la facciata ante-
riore ed all'interno nella
zona del presbiterio e del-
l'abside; consolidati i quat-
tro archi della zona del pre-
sbiterio mediante la forma-
zione di diatoni con barre
filettate in titanio. Sono in
fase di restauro le colonne
in pietra poste tra la navata
centrale e la navata sini-
stra; le colonne trilobate
poste agli angoli del pre-
sbiterio. Sono state esegui-
te le puliture, i consolida-
menti e le
stuccature
dei marmori-
ni anche lun-
go la navata
sinistra. So-
no stati re-
staurati tutti
gli altari del-
le navate la-
terali e i can-
delabri. Si è
proceduto al
rinforzo
strutturale
del soppalco
dell'organo;
sono in fase
di esecuzione
gli irrigidi-
menti e gli
incatena -
menti nel sottotetto della
navata centrale; sono in
avanzamento i lavori di re-
stauro ligneo (bussole,
portoni, confessionali, co-
ro absidale) e i lavori di re-
stauro dell'organo.

Come è noto, i lavori del-
la cattedrale di Matera so-
no visibili liberamente,
nelle ore di apertura del
cantiere, dal "Punto di os-
servazione dei lavori in
corso" creato in adiacenza
dell'ingresso della Porta di
Abramo.

Ad Irsina l'avanzamento
dei lavori hanno raggiun-
to il 35% mentre a Matera
tale percentuale si attesta
intorno al 45%.

In particolare a Irsina
sono stati eseguiti i restau-
ri degli intonaci e degli
stucchi nelle zone dei tran-
setti, del presbiterio e del-
l'abside; eseguiti gli inter-
venti strutturali nelle zone
dei transetti, del presbite-
rio e dell'abside. Sono stati
installati i ponteggi all'in-
terno nella zona della na-
vata centrale e sono comin-
ciate le lavorazioni ineren-
ti gli impianti tecnologici.
Infine, sono prossimi i la-
vori dei manti di copertura
sui transetti e sulla cupo-
la.

matera@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alcune immagini dei lavori di
restauro all’interno della cattedrale di
Matera. Lo stato di avanzamento si
può osservare tutti i giorni

Ambulanti e asse di collegamento

Mercato nuovo
con pochi posti auto

Una delegazione di opera-
tori economici della zona
Paip 2, guidati dai respon-
sabili di Confartigianato e
Confapi, ha incontrato il
sindaco di Matera Salvato-
re Adduce per discutere di
alcune problematiche con-
nesse alla viabilità in occa-
sione del mercato del saba-
to. Nel corso dell’incontro,
richiesto da una quaranti-
na di imprenditori e dalle
stesse associazioni di cate-
goria, gli ope-
ratori hanno
lamentato il
disagio deri-
vante dal
mancato com-
pletamento
della strada di
collegamento
tra via Gravi-
na e il Paip 2.
L’Ammini -
strazione Co-
munale, infat-
ti, ha procedu-
to all’apertura
dell’area mer-
catale senza
prima aver
completato la
bretella di collegamento,
prevista in fase progettua-
le. Si tratta, in particolare,
della strada che consenti-
rebbe di “aggirare”via Gra-
nulari, collegando diretta-
mente il Paip 1 a via Gravi-
na – Matera Nord e permet-
tendo agli operatori del
Paip 2 di raggiungere le

proprie aziende anche du-
rante lo svolgimento del
mercato il sabato mattina.
Altro tema discusso ha ri-
guardato i parcheggi per
gli utenti del mercato che,
allo stato attuale, parcheg-
giano le auto in maniera di-
sordinata. L’incontro si è
concluso con l’impegno
dell’amministrazione di
concludere i lavori di co-
struzione della strada en-
tro la metà di giugno,

creando nuo-
vi spazi di par-
cheggio lun-
go la bretella.
Superati i pro-
blemi legati
all’esproprio
dei terreni,
dovrebbero ri-
prendere i la-
vori. Nel frat-
tempo il sin-
daco si è impe-
gnato ad au-
mentare il nu-
mero dei vigili
urbani e a im-
piegare anche
volontari del-
la protezione

civile. Confartigianato e
Confapi hanno ricordato
che, all’inizio contrari alla
delocalizzazione del merca-
to del sabato al Paip2, gli
operatori hanno poi finito
per accettare lo spostamen-
to a condizione che non si
ostacolassero le attività im-
prenditoriali.

Meeting nazionale dei Giovani imprenditori di Confindustria

Sud ed economia, da domani di dibattito
I Giovani Imprenditori di Confindustria
Basilicata organizzano “Gimatera2015, il
meeting nazionale dei Giovani Imprendi-
tori” in programma da domani a sabato.
L'intenso programma dell'evento sarà
presentato nel corso di una conferenza
stampa in programma oggi alle 10 nella
sede Confindustria Basilicata di Matera,
in Via XX Settembre 3, alla quale parteci-
paranno Michele Somma, Presidente Con-
findustria Basilicata, Pasquale Lorusso,
Vicepresidente Confindustria Basilicata,
Lorenzo Pagliuca, Presidente Giovani Im-
prenditori Confindustria Basilicata, Giu-
seppe Carriero, Direttore Generale Con-
findustria Basilicata. «E' un motivo di
grande orgoglio per i Giovani Imprendito-
ri di Confindustria Basilicata ospitare
questo evento straordinario – ha detto Lo-
renzo Pagliuca – in Basilicata, proprio a
Matera. Ovviamente, Gimatera2015 sarà
l'occasione per parlare di impresa, di Mez-
zogiorno, di sviluppo, di Europa”. L'ap-

puntamento clou è il meeting “We love
sud” in programma il 16 maggio, che svi-
lupperà una riflessione sul tema “Il sud
per l'Europa: mediterraneo, problema o
opportunita'?”, al quale parteciperanno
anche Marco Gay, Presidente Nazionale
Giovani Imprenditori Confindustria, ed il
vice presidente nazionale di Confindustria
Andrea Bolla. «Oltre a questo appunta-
mento – ha aggiunto Lorenzo Pagliuca –
abbiamo portato a Matera, negli stessi
giorni, altri importanti appuntamenti
istituzionali di Confindustria: nelle ele-
ganti stanze dei palazzi storici (Palazzo
Bernardini, Casa Cava, Palazzo Lanfran-
chi, Palazzo Gattini e Palazzo Viceconte),
si riunirà il Comitato Fisco di Confindu-
stria, il Consiglio di Presidenza Giovani
Imprenditori, il Consiglio Centrale e i Co-
mitati Tecnici Giovani Imprenditori di
Confindustria, il Comitato e l’Assemblea
Gisud».

matera@luedi.it

Arupa, da oggi fase finale

Progetto per anfibi e rettili
se ne parlerà per due giorni

La conferenza finale del
progetto “Arupa - azioni ur-
genti di salvaguardia degli
anfibi e rettili della gravina
di Matera” cofinanziato dal
Programma comunitario
Life +, si terrà da oggi al 15
maggio, presso la Mediate-
ca Provinciale. L'evento, or-
ganizzato dall'Università
degli Studi della Basilicata e
del Beneficiario Coordina-
tore, la Provincia di Matera,
in collaborazione con gli al-
tri partner del progetto (En-
te Parco della Murgia Mate-
rana e Associazione Tecla),
si articolerà in due giornate
e mezzo:le due mattinate di
lavorisaranno organizzate
su attività comuni, intese a
illustrare tutte le azioni e i
prodotti realizzati nell'am-

bito del progetto Arupa,
mentre i pomeriggi saran-
no dedicati ad approfondire
i vari temi scientifici con-
nessi alle attività proget-
tuali attraverso il coinvolgi-
mento dei ricercatori appar-
tenenti alle principali aree
scientifiche coinvolte, tra
cui quella dell'Ingegneria
Agraria – sotto il cui patro-
cinio scientifico è organiz-
zato l’evento - e quelle con-
nesse agli aspetti di caratte-
re naturalistico. Nella terza
mattinata si svolgerà invece
il sopralluogo nella Gravina
di Matera, facente parte dal
1995 del Sic ( Sito di Interes-
se Comunitario) e Zps ( Zona
di Protezione Speciale) “
Gravina di Matera” Natura
2000, oggetto d’intervento.

CAMPUS

Domani alla Regione
SONO stati convocati domani alle
14 dall’assessore Berlinguer. Sin-
dacati, impresa, università e lavo-
ratori del cantiere del Campus uni-
versitario a Lanera incontreranno
l’assessore regionale per giungere
alla definizione della situazione
che finora ha lasciato senza lavoro
decine di operai, ancora senza sti-
pendio da due mesi.

Dopo il presidio a cui domenica
avevano preso parte anche i fami-
liari dei lavoratori, il prefetto Bello-
mo aveva convocato le parti per un
esame dello stato dell’arte lunedì
mattina.

Domani la riunione in Regione
che potrebbe portare ad ulteriori
passi avanti.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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PISTICCI - «Da circa quindi-
ci giorni subisco angherie
da parte di ignoti»-.

La denuncia è del presi-
dente del consiglio comuna-
le di Pisticci, Rocco Fuina.

Una denuncia doppia,
dapprima alla magistratu-
ra e poi alla stampa. A me-
glio definire le angherie su-
bìte è lo stesso Fuina, che
parla di «squilli e messaggi
anonimi di minacce, che
giungono sulla mia utenza
telefonica e atti vandalici
che hanno interessato la
mia autovettura».

Episodi spiacevoli, che
creano apprensione e quel
«timore che dalle parole, gli
ignoti arrivino ai fatti». La
situazione è accentuata da
un clima di dubbio, che ha
fatto seguito al recente in-
cendio notturno dell’auto di
proprietà della moglie del
sindaco Di Trani. La vettu-
ra, parcheggiata sotto l’abi -
tazione di famiglia a Marco-
nia, aveva preso fuoco nella
notte del 25 aprile scorso.
Sul caso indagano i carabi-
nieri.

Al vaglio diverse ipotesi,
la più accreditata delle quali
resta quella della pista dolo-
sa, connessa probabilmente
a un gesto isolato, il cui au-
tore resta ignoto. L’indagi -
ne è ancora in corso, ma non
sembrano emergere finora
elementi di certezza.

Fuina, in ogni caso, non
ha fatto delle connessioni
con l’episodio, anche se in
uno dei messaggi ricevuti
l’intimidatore scrive che «il
prossimo a bruciare sarai
tu”, facendo così un riferi-

Rocco Fuina

PISTICCI Il controllo sulla vettura ha rivelato anche la scopertura assicurativa

Alla guida senza patente
Blitz dei carabinieri, fermato un rumeno residente a Ginosa

MIGLIONICO Concorsi fotografici e attività promozionali per vincere viaggi in Puglia

Interscambi culturali con il Salento
Entra nel vivo il progetto “Ideas”, promosso dal Gal Bradanica con le scuole

Il castello del Malconsiglio a Miglionico

MARCONIA - Si è svolta
presso l’Itas “Cerabo -
na” di Marconia una
giornata di studio-in-
contro con gli studenti
organizzata dall’Asso -
ciazione per lo Sviluppo
della Frutticoltura Bia-
gio Mattatelli e dallo
stesso istituto scolasti-
co. L’attività fa parte di
una serie di eventi che
l’associazione organiz-
za sul territorio interre-
gionale in collaborazio-
ne con gli Istituti di
Istruzione secondaria
in discipline agrarie e
ambientali. Il sodalizio
è stato istituito nel
2007 in memoria dell’a-
gronomo, nonché fun-
zionario regionale, Bia-
gio Mattatelli tragica-
mente scomparso a lu-
glio 2007.L’associazio -
ne ha istituito Premi di
studio per laureati in
Scienze agrarie e per di-
plomati in materie tec-
niche agrarie. Il premio
nazionale per laureati è
all’VIII edizione, men-
tre il Premio interregio-
nale per Diplomati è al-
la V edizione.Vi è stata
la relazione di Carmelo
Mennone, segretario
del sodalizio, che ha
trattato la scelta varie-
tale per l’albicocco, ap-
profondendo il compor-
tamento rispetto alle
variabili climatiche. Il
presidente dell’associa -
zione, Vincenzo Monte-
sano, ha presentato la V
edizione del Premio per
diplomati, diretto ai ra-
gazzi che si diplome-
ranno nel 2015, che
raggiungono una vota-
zione di 90/100 e che
presentino un elabora-
to riguardante le coltu-
re arboree.

PISTICCI Dopo il sindaco Di Trani anche il rappresentante del consiglio comunale

Intimidazioni al presidente Fuina
L’avvocato è stato oggetto di telefonate minatorie e danneggiamenti alla sua auto

mento abbastanza esplicito
all’incendio del 25 aprile.
Ma il messaggio non è suffi-
ciente a provare la connes-
sione dei fatti denunciati da
Fuina con quanto accaduto
al primo cittadino.

Nel frattempo, tuttavia, il
presidente del consiglio co-
munale di Pisticci, di pro-
fessione avvocato, ha rite-
nuto utile tutelarsi spor-
gendo «querela contro
ignoti, presso la Stazione
dei carabinieri di Marconia,
al fine di denunciare le inti-
midazioni ricevute e per tu-
telare sia la mia incolumità
che quella dei miei familia-
ri».«Fuina, che nell’ottobre
scorso aveva anche subìto
un furto nella sua abitazio-

ne e alcuni giorni fa si è vi-
sto segnare l’auto con graffi
spessi ed indelebili lungo
l’intera fiancata, ha tenuto
a precisare che le recenti
«intimidazioni non incide-
ranno ed inficeranno il mio
impegno nella politica loca-
le».

Dello stesso tenore erano
state le dichiarazioni a cal-
do del sindaco Di Trani, che
proprio ieri mattina (come
documentiamo diffusa-
mente nella cronaca di Poli-
coro), ha voluto presenziare
alla conferenza di apertura
dello Sportello “Sos Giusti-
zia”, con Libera a Scanzano.

Roberto D’Alessandro
provinciamt@luedi.it
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MARCONIA

Associazione
“Mattatelli”
all’Agrario

Il municipio di Pisticci

Carabinieri

MIGLIONICO - Interscambio cultu-
rale con scuole salentine. «Intercet-
tare nuovi segmenti di mercato, de-
finire percorsi ed attrazione verso
target specifici, coinvolgere il
mondo della scuola in attività di co-
municazione e marketing dell’e-

sperienza e della co-
noscenza», precisa il
presidente Leonardo
Braico definendo gli
obiettivi del progetto
di cooperazione inter-
territoriale “Ideas”,
realizzato in collabo-
razione fra sei Gruppi
d’Azione Locale: Bra-
danica, Cosvel, Le Ma-

cine per la Basilicata e quelli di Ca-
po di Leuca, Terra d’Arneo e Serre
Salentine per la Puglia.

«Il progetto, che vede in prima li-
nea il Gal Bradanica per le azioni di
comunicazione e marketing e per il
coinvolgimento diretto dei ragazzi
delle terze classi delle scuole medie
inferiori di diversi istituti del Sa-
lento e della provincia di Matera -ha
continuato Braico- prevede educa-
tional tour rivolti a dirigenti scola-

stici e docenti, la creazione di
un’App multimediale, un concorso
fotografico e di cortometraggi con
sito web dedicato, mostra on line ed
interazione con i social network».

Il concorso, ideato dal Gal Brada-
nica, ha visto tre scuole del salento,
le classi III A–D e F dell’Istituto
Comprensivo di Taviano, le classi
III A e B dell’Istituto comprensivo
di Galatone e la classe III A dell’Isti -

tuto Don L. Sturzo di Specchia, pre-
miate con viaggi in Basilicata. E vi-
ceversa tre scuole della Basilicata,
la III A dell’Istituto Giovanni XXIII
di Rotondella, la III A dell’Istituto
Don Donato Gallucci di Miglionico
e la III C dell’Istituto “A. Il Vento”di
Grassano, si sono aggiudicate il
viaggio premio in Salento. Un con-
corso che ha coinvolto centinaia di
ragazzi, con foto o cortometraggi

per rappresentare il territorio con
un percorso descrittivo, in grado di
legare agli stessi un testo, redazio-
nale per le foto e narrato per il cor-
tometraggio. Le scuole pugliesi,
durante il viaggio premio in Basili-
cata saranno ospitate mercoledì 29
maggio nel castello del Malconsi-
glio di Miglionico, sede del Gal, nel
quale saranno organizzate, per
l’occasione, attività di animazione
culturale e di presentazione, attra-
verso videoclip e spot promoziona-
li, della Basilicata Turistica e del si-
to web dedicato al progetto Ideas. I
ragazzi lucani, invece, saranno ac-
colti a Tricase il 5 maggio dal Gal
Capo di Leuca. «Con il progetto
Ideas -ha concluso Braico- il Gal
Bradanica ha finanziato anche la
progettazione e la messa a sistema
della prima ippovia, che include an-
che una Green Way per attività di
trekking, walking, mountain bike
ed orienteering. Nei prossimi mesi
saranno realizzati nuovi percorsi
ed attrazioni in grado di arricchire
e diversificare l’offerta turistica».

Antonio Centonze
© RIPRODUZIONE RISERVATA

A fine
maggio

l’ospitalità
ai pugliesi

PISTICCI - Nel pomeriggio di lunedì i mi-
litari dell’Aliquota radiomobile della
Compagnia di Pisticci hanno deferito in
stato di libertà alla Procura della Repub-
blica presso il Tribunale di Matera, un
26enne di origine romena, residente a
Ginosa (Ta), che a seguito di controllo al-
la circolazione stradale veniva trovato
alla guida della propria autovettura sen-
za aver conseguito la patente.

Nel corso dei controlli è emerso, altre-
sì, che l’autovettura non aveva la coper-
tura assicurativa obbligatoria e che il ta-
gliando esposto e il relativo contratto

erano falsi. L’uomo, al fine di sottrarsi ai
rigori della legge, visto che non aveva
con sé alcun documento, ha pensato be-
ne di fornire false generalità.

Purtroppo per lui, non ha tenuto conto
che i carabinieri, attraverso una serie di
controlli incrociati, sarebbero ben presto
arrivati a scoprire la sua vera identità.

La bravata gli è costata, oltre al seque-
stro del mezzo, anche la denuncia per
ben 4 reati: falso in scrittura privata; uso
di atto falso; false generalità a Pubblico
ufficiale e guida senza patente.

provinciamt@luedi.it

PISTICCI
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@quotidianodelsud.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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STIGLIANO - Sembrava
esserci stato un accordo,
ma così non sarebbe, alme-
no a sentire il sindaco di
Stigliano, Antonio Barisa-
no, che si considera esclu-
so dalla vicenda della defi-
nizione dei Laboratori
analisi negli ospedali della
Collina. Infatti, al termine
di un incontro fiume con il
presidente della Regione,
Marcello Pittella, si è stabi-
lito il mantenimento del
presidio a Tricarico e la
soppressione di quello a
Stigliano, “declassato” a
semplice Punto prelievi.

Una notizia appresa con
grande stupore dal sinda-
co Barisano, leggendo sul
comunicato della Regione
e il Quotidiano del «passo
indietro di Stigliano ri-
spetto alla questione -spie-
ga Barisano in una nota-
mentre l'intesa del Tavolo
istituzionale e con il presi-
dente Pittella era quello di
aprire una discussione più
ampia della riorganizza-
zione, ennesima riorga-
nizzazione messa in atto
per l'applicazione di una
norma, che impedisce ai
laboratori con meno di
200.000 prestazioni al-
l'anno di avere propria au-
tonomia funzionale, di fat-
to rivelandosi una ennesi-
ma contrazione di servizi,
in territori che vengono
sempre più marginalizzati
riconducendo il tutto ai
numeri, invece di guarda-
re ai cittadini dei territori
secondo una logica pere-
quativa e solidale.

Non avendo la necessità
di acquisire onorificenze e
tantomeno aprire una lot-
ta tra territori poveri, as-

Antonio Barisano

Il primo cittadino ricorda l’ultimo episodio della morte di un giovane

Postazione 118 a mezzo servizio
Favale non ci sta e denuncia

TRICARICO La critica di “Per il Bene Comune”

«I conti di bilancio non tornano
Amministrazione col fiato corto»
TRICARICO - Una bocciatura
su tutta la linea per l’Ammini -
strazione comunale di Tricari-
co sullo strumento di program-
mazione, sul bilancio consunti-
vo e sul peso insostenibile dei
tributi a carico dei cittadini.

Queste le somme tirate dal
Movimento “Per il
Bene Comune”, al
termine della di-
scussione del bilan-
cio consuntivo ap-
provato dal consi-
glio comunale.

«Un’Ammini -
strazione consape-
vole -ha spiegato Pancrazio Be-
nevento- avrebbe dovuto inter-
pretare i numeri contenuti nel
rendiconto e confrontarli con
la programmazione tracciata
con il bilancio di previsione del-
l’anno 2014, per verificare in
quale percentuale e con riferi-
mento a quali obiettivi, la pro-
grammazione fosse stata attua-

ta. Tanto al fine di intervenire
tempestivamente, per correg-
gere le disarmonie di gestione e
rafforzare le variabili dello svi-
luppo locale. Passando al meri-
to del consuntivo, la fotografia
che ne esce è quella di una si-
tuazione particolarmente gra-

ve, che vede un’Am -
ministrazione co-
munale non in gra-
do di rispondere al-
le problematiche
della comunità; ciò,
nonostante l’azione
di stimolo fornita
da Per il Bene Co-

mune, che lascia intravedere,
dietro l’angolo, lo spettro del
declino di questa comunità».

I nodi cruciali investono l’a-
nalisi della gestione dei resi-
dui, le eccedenze di entrata con-
seguenti all’applicazione di ali-
quote massime alla tassa per i
servizi indivisibili (Tasi), che
ha generato un surplus di pre-

lievo dalle tasche dei
cittadini superiore di
circa il 30% del costo
dei servizi.

«Sono rammarica-
to -ha continuato il
consigliere di opposi-
zione- come mai nes-
suno della maggio-
ranza abbia ritenuto
opportuno replicare,
magari per scarsa co-
noscenza delle poste
di bilancio, oppure per la fretta
di approvare il rendiconto sulla
gestione e liberare qualche con-
sigliere di maggioranza che
forse, per impegni personali,
aveva fretta di abbandonare i
lavori del consiglio comunale,
generando in alcuni cittadini
tra il pubblico, l’idea dell’inuti -
lità di certi consigli comunali.
Ebbene il Movimento è dell’opi -
nione che un’Amministrazione
può essere utile alla collettività
solo se si dichiara disponibile a

confrontarsi con l’opposizione
sulle politiche amministrative
attivate, per interpretare anche
ciò che non viene realizzato, al
fine di trovare, di concerto,
ogni possibile soluzione, per il
bene del paese. Tutto questo,
purtroppo, sembra non rien-
trare nel Dna politico-ammini-
strativo dell’attuale maggio-
ranza, che invece si limita ad
approvare sterili numeri senza
analizzarli ed interpretarli».

gio.spa.

solvo il ruolo di ammini-
stratore con il consiglio
comunale in una ottica di
responsabilità, ma non di
incauta scelta per i propri
territori. Rappresento
un'area continuamente di-
laniata dalla contrazione
dei servizi, causa del de-
pauperamento del territo-
rio, che non è andato a
vantaggio di nessuno e
tantomeno dell'intero si-
stema regionale, come nel
caso delle riorganizzazio-
ni sanitarie che costante-
mente vengono attuate e
sempre a danno dei soliti
"noti".

La dignità di questa co-
munità e dell'Amministra-
zione che la rappresenta -
prosegue Barisano- non
può essere calpestata da

scelte che non hanno una
visione di solidarietà tra i
territori, ma la semplice
logica di penalizzare sem-
pre le aree più deboli, te-
nendo conto delle norme
che vengono applicate
quando servono e altre che
non vengono applicate
pur essendo a garanzia e
tutela dei territori margi-
nali.

La disponibilità a ragio-
nare da parte dell'Ammi-
nistrazione comunale sta
nell'importante finestra
che si può aprire con il pro-
getto "aree interne" e la
legge Balduzzi, a tutela di
territori svantaggiati, ma
non la avventata condivi-
sione di una ulteriore con-
trazione di servizi e perso-
nale, laddove il sindaco di

Stigliano ha proposto, in-
vece, il Laboratorio unico
di analisi a Stigliano, in
una logica di sussidiarietà
ed osmosi tra i territori,
passando invece come ge-
neroso nei confronti di al-
tre comunità. Considerata
la grande generosità del
sindaco di Stigliano e per
non contravvenire al co-
stume di questa comunità
che dimostra costante-
mente maturità e capacità
-conclude- alla luce della
nuova riorganizzazione si
chiede alla Regione l'appli-
cazione delle norme e in
particolare della legge
Balduzzi per i "Presidi
Ospedalieri in zone Svan-
taggiate" distante 60 mi-
nuti dai presidi di Pronto
soccorso. Tenuto conto del

disguido e travisamento
mediatico creatosi, che
non risponde alle posizio-
ni assunte da parte mia,
chiedo un immediato in-
contro al presidente della
Regione per capire come
mai la mia proposta fatta
del Laboratorio unico va in
una direzione diversa e in
che termini questa osmosi
e sussidiarietà tra territori
viene intesa ed applicata».

Una questione davvero
delicata, anche perchè il
metodo usato dalla Regio-
ne per gli ospedali della
Collina materana deve es-
sere evidentemente lo stes-
so da adottare in altre
aree.

Antonio Corrado
a.corrado@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

STIGLIANO «Invoco l’applicazione della legge “Balduzzi” sugli ospedali periferici»

«Non si calpestino i più deboli»
Il sindaco Barisano dice no a sopprimere il Laboratorio analisi e parla di presidio unico

PISTICCI Tiro al piattello

Buoni risultati
per gli atleti

alle prove Fitav
PISTICCI - Presso “Lo Schioppo”di Polico-
ro, si è tenuto il Secondo Gran Premio
Skeet Fitav. Hanno partecipato alcuni
esponenti del tiro a volo pisticcese. Le ga-
re si sono svolte su 4 serie da 25 piattelli
ciascuno per un totale di 100 piattelli da
colpire e per i 102 iscritti è stato davvero
notevole l’impegno e la concentrazione.
Nella categoria Eccellenza ha prevalso
Luca Rusciano (24-24-25-25) con un to-
tale di 98 su 100 piattelli colpiti. Secondo
posto per Giovanni Di Bari (22-24-21-
22) con un totale di 89 su 100. La prima
categoria ha visto imporsi nello shoot off
finale, Alessio Bagnato che ha battuto
Saverio Amoroso, mentre il terzo posto se
lo è aggiudicato Vito Maurizio Tucci. Da
ricordare che lo shoot off si svolge per de-
cretare il vincitore quando due o più tira-
tori realizzano lo stesso score. In questa
categoria, il pisticcese Nicola Calan-
driello si è aggiudicato un prestigioso
quarto posto, mentre Vincenzo Taranti-
no è arrivato 12°. Nella terza categoria il
“cecchino” pisticcese Francesco Buglio-
ne arriva secondo con 88/100 piattelli.

Pancrazio Benevento

E’ aumentato
il prelievo

senza obiettivi
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IRSINA - Dura presa di posizione
da parte del sindaco di Irsina, An-
gelo Raffaele Favale, a causa, della
sempre più critica situazione rela-
tiva al Presidio del 118 di Irsina.

Infatti, la postazione è sempre
più spesso inoperosa, a causa dello
spostamento degli operatori su al-
tri siti, evidentemente preferiti a
quello di Irsina. Il recente decesso
di un giovane padre, fatto davvero
emblematico, ha determinato mol-
to scalpore nella comunità. Il gio-
vane, appena ha avvertito dei dolo-

ri, ha telefonato con il proprio cel-
lulare la moglie per avvisarla che
sarebbe andato di persona alla po-
stazione del 118, e di raggiunger-
lo, una volta arrivato al Presidio,
accompagnato da un’altra perso-
na, la sua condizione di salute s’è
subito aggravata; intanto nella
postazione 118, l’ambulanza non
c’era, e trovandosi in un ora pome-
ridiana, in quel presidio non c’era
nessuno altro tipo aiuto. Nel frat-
tempo sono passati minuti -troppi-
infatti è stata la stessa compagna a

praticare i primi aiuti con la respi-
razione artificiale, fino a quando è
arrivato il medico curante, per
praticare il massaggio cardiaco,
purtroppo si è fatto tardi: l’uomo è
spirato poco dopo, davanti allo
sguardo inerme della moglie e de-
gli altri parenti accorsi tempesti-
vamente, fine della storia. Sarà un
caso, ma anche questo costituisce
una prova: Irsina necessita la pre-
senza di un ambulanza in posta-
zione fissa. «Ancora una volta –ac -
cusa Favale- lunedì alle ore 20.30

abbiamo denunciato all’autorità
giudiziaria l’interruzione del ser-
vizio 118 dalle 20 di lunedì alle 8 di
martedì 12, situazione già riscon-
trata nei giorni precedenti. Que-
sta storia, a causa della mancata
assunzione di due infermieri, no-
nostante le promesse e le rassicu-
razioni da parte dei vertici dell’A-
sm, è diventata insostenibile, per-
tanto annunciamo una dura pro-
testa per i prossimi giorni. Il feno-
meno –afferma Favale- non deve
più ripetersi. Il 118 ad Irsina -con-
clude il sindaco Favale- è l’unica
vera conquista che abbiamo otte-
nuto in campo sanitario, pertanto
non si tocca e se qualcuno ha idee
strane, come abbiamo già fatto in
passato, utilizzeremo tutti gli
strumenti necessari per impedire
che questo accada».

Domenico Donvito
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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SCANZANO JONICO - Si chiama “Sos Giu-
stizia - Ascolta, accompagna denuncia”, il
nuovo presidio con numero d’aiuto, isti-
tuito a Scanzano Jonico dall’associazione
“Libera”, per le vittime di usura ed intimi-
dazioni.

All’avvio ufficiale del servizio, svoltosi
ieri mattina nel municipio jonico, ha par-
tecipato, oltre al referente nazionale del-
l’associazione contro le mafie, Don Marcel-
lo Cozzi, anche il sindaco di Scanzano, Sal-
vatore Iacobellis ed il collega di Pisticci, Vi-
to Di Trani, entrambi vittime di intimida-
zioni di recente.

«Ringrazio sindaci per aver accettato di
essere qui. -ha detto subito don Marcello-
Compito nostro è assicurare nostra vici-
nanza e solidarietà. Con Iacobellis stiamo
interloquendo da anni. Inchiesta da Ca-
tanzaro porta alla ribalta questioni inquie-
tanti che nascono da qui. Le indagini sono
state fatte dalla Guardia di finanza di Poli-
coro. Quante persone di questo territorio
conoscono chi ha problemi con la giusti-
zia. Il servizio Sos Giustizia si cateterizza
per l'apertura di nove Sportelli in diverse

aree geografiche d'Ita-
lia. In questi anni ab-
biamo ascoltato storie
di oltre mille 135 perso-
ne vittima di usura ed
estorsione. Molta gen-
te, per tantissimi moti-
vi, ha paura di denun-
ciare. Lo Sportello di
Potenza, in questi anni,
ha avuto il maggior nu-
mero di richieste di aiu-
to. Abbiamo accompa-
gnato 129 persone in
questi anni alla denun-
cia. Di queste storie
quelle che ricordiamo
più volentieri, sono
quelle di modena e del-
la Calabria. In questo
versante non potevamo
dimenticare questo bel
territorio». Il servizio è
un numero telefonico:
377.9899652, a dispo-
sizione di chi è vittima
di aggressione mafiosa
e criminale; «non ci vo-

gliamo sostituire alle forze dell'ordine, ma
è un servizio in più. -ha precisato don Mar-
cello- Anche perchè tutti arriviamo fino ad
un certo punto, poi tanto deevono fare i cit-
tadini denunciando. Il numero funziona
24 ore su 24. La crisi di questi ultimi tempi
ha indebolito il sistema immunitario e gli
anticorpi, mafiosi non ci sono quasi più».

Per Iacobellis, si tratta di un «servizio
molto importante. Abbiamo sempre parla-
to con le vittime ma nessuno ha mai detto
niente. -ha detto il sindaco- Qui non ci sono
famiglie mafiose strutturate, vediamo ra-
gazzi giovani, che hanno auto di cinquan-
tamila euro e non fanno niente tutto il
giorno. Qui ci sono persone che guada-
gnavano 800 euro al mese e dopo sono di-
ventati delinquenti, allettati dai guadagni
facili. Abbiamo bisogno che la Procura ac-
celeri; anche se non ci stiamo zitti i turisti
vengono lo stesso da noi. Sono dinamiche
differenti, basti vedere che i turisti si reca-
no nelle regioni meridionali a prescindere
dalla malavita organizzata di quei luoghi.
Denunciare è sempre meglio».

Dello stesso avviso anche Di Trani: «Qui
non ci sono capi mafia, ma solo manova-
lanza che si forma perché non c'è lavoro».
Di Trani ha sollevato la questione della
mancanza di abitazione: «Ho avuto caso a
Marconia di gente che viveva in auto, c'è
gente che non riesce a vivere a mettere in-
sieme il pranzo e la cena». Il sindaco di Pi-
sticci ha anche parlato di Valbasento, pe-
trolio è questione emergenza rifiuti solidi
urbani.

provinciamt@luedi.it
Il lungomare di Policoro

POLICORO Stamane al lungomare l’iniziativa della comunità S. Egidio

Un corteo per le vittime dei naufragi

Adesione compatta alla protesta contro la Riforma scolastica

Anche i liceali di Nova Siri
hanno disertato le prove Invalsi

POLICORO - Si svolgerà oggi, a partire
dalle ore 9 e fino alle ore 11, nei pressi
del lungomare di Policoro un corteo si-
lenzioso al termine del quale saranno
deposti dei fiori in ricordo delle vittime

dei naufragi nel Me-
diterraneo.

E’ quanto fa sape-
re la Comunità di
Sant’Egidio di Poli-
coro, che organizza
l’iniziativa e in una
nota annuncia il
percorso della ma-
nifestazione: con
partenza da piazza
Polieion il corteo
giungerà in piazza

Largo Esperia in modo da accedere alle
passerelle sull’arenile e consentire il
passaggio in spiaggia e il deposito di
fiori in acqua. «Tutto questo per ri-
spondere alla indifferenza e all’igna -
via dell’occidente –spiega la Comunità
di Sant’Egidio di Policoro– nei con-
fronti di un problema di bibliche pro-
porzioni messe in evidenza dallo stesso
Papa Francesco in varie occasioni pub-
bliche. Oltre alle azioni di soccorso che
sono pure messe in atto dagli apparati
militari europei ed italiani –prosegue
la nota- è necessario che ci sia un’unità
di intenti a che tutta l’Europa si impe-
gni ad impedire le stragi in atto e a sra-
dicare lo sfruttamento e commercio di
persone ad opera di mercenari che do-

vrebbero essere trattati alla stregua di
criminali rei di atti efferati contro l’u-
manità. Tra le tante iniziative di solida-
rietà, preghiera, confronto che le co-
munità europee di Sant’Egidio hanno
messo in piedi nelle scorse settimane,
in particolare dopo la morte di circa
900 migranti nel canale di Sicilia, an-
che la Comunità di Sant’Egidio vuole
rivolgere l’invito agli studenti perché
condividano con loro un gesto di uma-
nità e di accoglienza, perché –conclude
la nota- dicano no ad una cultura del-
l’indifferenza e dello scarto e sì a una
cultura differente, della responsabili-
tà e della sacralità della vita».

Gabriele Elia
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I DATI DI LIBERA

La Basilicata
sta reagendo

SONO tutti in crescita i numeri della
criminalità degli ultimi due anni.
Scorrendo i dati degli Sportelli di Libe-
ra, infatti, si passa da 54 casi di usura
nel 2012 ai 144 nel 2014; le estorsioni
denunciate sono passate dalle 36 nel
2012 alle 62 del 2014, per un totale di
446 casi, che salgono a 551 se si com-
prendono testimoni e familiari, con un
totale complessivo di 1.135 casi. A Po-
tenza, negli ultimi due anni, si sono ri-
volti allo Sportello di Libera, 92 vittime
di usura, 29 di estorsioni, 11 testimo-
ni, 2 familiari e 95 altri, per un totale di
229 richieste d’aiuto. Un dato molto al-
to, se si paragona ai 207 di Roma, 169
di Modena, 164 di Reggio Calabria,
152 di Torino, 143 di Palermo, 59 di
Avezzano e solo 12 a Cagliari. Segnali
che in Basilicata si denuncia sempre di
più, in controtendenza su territori sto-
ricamente anche più caldi.

Don Marcello Cozzi, Iacobellis e Di Trani ieri in municipio a Scanzano

SCANZANO JONICO Don Marcello Cozzi: «Libera vuole affiancare le forze dell’ordine»

Un presidio della legalità
Istituito il servizio “Sos Giustizia”, numero di aiuto contro usura e criminalità

NOVA SIRI – Il no “alla Buona Scuola”
è arrivato sonoro e compatto anche da
parte degli allievi e, implicitamente,
da buona parte delle famiglie. Ieri mat-
tina, a Nova Siri, tutti gli studenti del-
le seconde classi del Liceo Classico (II
Ac e II Bc ) e del Liceo Artistico (II Aa)
non si sono presentati a scuola. Si è
trattato di un’assenza compatta in
concomitanza con la somministrazio-
ne delle prove Invalsi, l’appuntamento
di valutazione nazionale e comparata
degli allievi delle classi seconde del
biennio delle superiori. Ieri mattina,
però, i banchi erano vuoti, con tutti i
sessanta alunni assenti. Alcuni do-
centi, sentiti dal Quotidiano, hanno
segnalato che l’iniziativa rappresenta
un segnale chiaro di “solidarietà, da

parte degli alunni, a chi oggi si oppone
al progetto di Riforma LaBuonaScuo-
la. E’ stato, inoltre, sottolineato (ma di
questo non possiamo avere certezza,
ndr.) che l’assenza di massa sarebbe
stata condivisa anche dalle famiglie,
che avrebbero così manifestato solida-
rietà alle azioni di protesta dei docenti
che si sentono penalizzati dalle linee di
riforma. Un progetto di riforma che,
se da una parte pare penalizzare la
condizione lavorativa dei docenti di
ruolo, dall’altra prevede un piano
straordinario di assunzioni dei preca-
ri, che dovrebbe finalmente stabilizza-
re più di 100mila lavoratori della scuo-
la. E’una Riforma che sta spaccando il
fronte delle diverse categorie di docen-
ti, ma che, se venisse approvato alme-

no per quanto con-
cerne le assunzio-
ni, immetterebbe
nella scuola un
elevato numero di
docenti mediamente più giovani e am-
plierebbe l’attuale organico oggi a di-
sposizione dei Dirigenti, con evidenti
vantaggi per il percorso formativo de-
gli alunni. Non tutte le linee, però, e in
particolare il meccanismo della chia-
mata diretta dei Dirigenti scolastici,
sono ben digerite dal mondo della
scuola. Vedremo come andrà a finire.
Di certo la compattezza dello sciopero
del 5 maggio ha già portato il Governo
a rivedere alcune posizioni.

Pino Suriano
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Don Marcello Cozzi

La criminalità
sullo Jonio

è alimentata
dalla mancanza

di lavoro

I banchi
vuoti ieri
mattina nel
Liceo
Classico di
Nova Siri
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